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Italia, Paese 
di miliardari 


fierliegigne dei conti supertignita 


ROMA — Scalfaro ap- 
prezza la fermezza del 
Viminale di fronte alle 
minacce di Bossi. Il mini 
stro dell'Interno Giorgio 
Napolitano ba infatti as- 
sicurato la massima vigi- 
lanza dello Stato su pos- 
sibili violazioni della le- 
lità. Il Presidente del- 
‘a Repubblica ha telefo- 
nato a Napolitano per 
«ringraziarlo delle di- 
chiarazioni rese in rap- 
porto alle recenti prese 
di posizione del leader 
della Lega Nord: dichia- 
razioni di cui ha piena- 
mente condiviso l'equili- 
brio e la fermezza». An- 
che Scalfaro dunque, è 
preoccupato per le di- 
chiarazioni secessioniste 
e le provocazioni del lea- 
der del Carroccio che ha 
minacciato l'abbattimen- 
to dei ripetitori della Rai 


Sned.in'abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


dia Pipino re edo 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste del lunedì 


Grande apprezzamento del Quirinale 


per le dichiarazioni di Napolitano. 


,Aninvoca una maggiore durezza. 


Casini: la secessione una «scemata» 


e ha tuonato contro Ire- 
ne Pivetti: «La rimando 
in Vaticano morta». 

Ma per il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi «è tutto sotto con- 
trollo». Venerdì aveva 
già chiarito che «non sa- 
tà tollerata nessuna ille- 
gittimità e nessuna viola- 
zione' della legge».La sfi- 
da della Lega non viene 
sottovalutata nè dal go- 


verno nè dalle forze poli- 
tiche. Anche per il mini- 
stro della Funzione pub- 
blica Franco Bassanini 
non possono essere tolle- 
rate violazioni della leg- 
ge o il ricorso alla violen- 
za. Alleanza nazionale 
invoca più durezza con- 
tro il Carroccio, mentre 
il segretario del Ccd Pier 
Ferdinando Casin dice: 
«Sul caso Bossi rischia- 


ie anche Scalfaro 


mo davvero di vincere il 
premio dei più fessi de 
mondo: quella del 15 set- 
tembre ‘sarà prob: pil 
mente una scemata, e I- 
vece di ridicolizzarlo g 
reggiamo il gioco». 

Tn effetti Bossi sembra 
soprattutto divertirsi, 
con le sue sparate che 
trovano vasta eco nel 
mass media, mentre Ire- 
ne Pivetti sembra decisa 
a continuare la sua bat- 
taglia anti-secessionista, 
incurante delle «minac- 
ce» del senatur. Iert ; 
proseguito nei suol D- 
contri con il popolo le- 
ghista, che anche a Gr05- 
seto si è diviso tra fede- 
ralisti e secessionist!. 
«Sono una cosa ridicolis- 
sima. Non riesco propI1o 
a prenderle sul seno 
ha spiegato prima de 
suo «comizio). 
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ROMA: LA RABBIA OMICIDA DOPO IL RIFIUTO ALLE SUE «AVANCES» 


Uccide l'amica a coltellate 


Trascina il corpo nell’ascensore e va a dormire «impasticcato»: ora è in carcere 


«Pasticcio» della Cia 
Una missione fallita: richiamati agenti in Usa 
Ipotesi di collegamenti con piazza Fontana 


APAGINA2 | 


Scomparsa nel nulla 
La bimba di tre anni dispersa in Campania 
Ricerche infruttuose; si sospetta il Tron 


APAGINA 3 | 


Un «asse» lran-Turchia 


Accordo sul gas e contro i curdi, e Tehe. 
chiede ad Ankara di «rompere» con Iortelo 


APAGINA 6 | 


ROMA — «Mi ha rifiuta- 
to. Allora ho perso la te- 
sta»: questa la giustifica- 
zione data da Fabio Ver- 
narelli, 22 anni, per giu- 
stificare la furia omicida 
che nella notte gli ha fat- 
to assassinare a coltella- 
te la sua coetanea e ami- 
ca Simona  Salusest 
(avrebbe dovuto sposarsi 
in settembre) e trascina- 
re il corpo martoriato nel- 
l'ascensore. I lamenti del- 
la ragazza agonizzante 
sono stati sentiti da due 
Tagazzi che tornavano a 
casa. Simona è morta po- 
co più tardi. E per Fabio 
si sono aperte le porte 
del carcere. 


Damon Hi 


sifica costruttori. 


tto 
che 


InSport 


Atradirlo è stato l'odo- 
re dell'alcol, al settimo 
piano di un palazzone 
del quartiere Laurentino, 
usato per cancellare dal 
pavimento ogni segno 
del delitto. Ma anche 
quelle piccole tracce di 
sangue che dall'ascenso- 
re arrivavano fino al suo 
appartamento e quella 
macchiolina rossa sul po- 
mello. Hanno dovuto 
sfondare la. porta, gli 
agenti di polizia. Hanno 
trovato sangue sul pavi- 
mento di cucina e in ca- 
mera da letto e sangue 
sui pantaloni dell'assassi- 
no, che dormiva con i 
tappi nelle orecchie, sve- 
gliato di soprassalto men- 


SIA IRUSSI CHE I SEPARATISTI SOSTEN: 


iptontito 
tre era ancora ti (Mi 


dagli stupeface! 
sono im; asticgaton dara 
gherà più tardi ag 
stigatori). 
La ragazza. 
lo stesso stabile, Sh 
aver accetta! 
del giovane "ia “ra i E 
pate Fabio le è sta- 
to fatale nulla è valso 
‘tativo di difen- 


il suo terrebbia dell'as- 


‘tale — alla gola, 
* grascinarla nel- 


De I 
‘ascensof@- 
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LOMBARDIA 


ROMA — Cresce al ritmo di 40 al giorno il «Glub 
dei miliardari) in Italia, e oggi conta quasi 31.000 
«Paperon de' Paperoni»: uno ogni duemila abitan- 
ti. In soli tre mesi si è passati da 27,351 a 30.959 
conti o libretti di risparmio con più di nove zeri cu- 
stoditi nei depositi bancari. La mappa del tesoro 
vede sempre al primo posto la Lombardia, con 
9.263 maxi-conti, seguita dal Lazio con 3.911, Alle 
spalle però avanza il tenore della ricchezza in Emi- 
lia-Romagna che, con 3.121 miliardari, scalza dal 
terzo gradino il Piemonte che ha invece 3.099 
«clienti d'oro». 

La classifica è elaborata dall'ultimo bollettino 
statistico della Banca d'Italia ed è riferita alla fine 
del ‘95, mentre i raffronti sono fatti con le rileva- 
zioni compiute dall'istituto di emissione al termi- 
ne del terzo trimestre dello stesso anno, I dati pre- 
si in esame sono quelli cumulativi delle famiglie e 
delle società e i depositi riguardano sia i conti cor- 
renti bancari che i libretti di risparmio. 


| 


snc enca 


L 
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le e quellamed 


L'analisi offre anche uno «spaccato» sul tipo di 
clientela degli istituti di credito. Si scopre così che 
i conti menò «ricchi» — con un ammontare inferio- || 
re ai 50 milioni di lire — sono in tutto 6.584.187 e 
«muovono» complessivamente 155 mila miliardi, 

Accanto ai «Paperoni» (in tutto, i loro conti toc- 
cano gli 85.846 miliardi) esiste una categoria di 
«aspiranti-nailiardari»: sono ben 59,027, cinquemi- 
la in più in soli tre mesi e posseggono ciascuno tra 
5 500 e i 99€) milioni. Poi ci sono 162.522 conti con 
cifre comprese tra i 250 e i 500 milioni; 942 mila 
trai 100 e i 250 milioni; un milione e 734 mila tra 
i50ei100 milioni. 

Guardanclosi attorno, sarà più facile imbattersi 
in un miliardario in Lombardia: la «densità» di mi- 
liardari lombardi è di uno a mille. In Val d'Aosta | 
— seconda per affollamento di conti dorati — è 
dello 0,829 per mille. In Basilicata, Galabria e Sar- 
degna le possibilità si riducono a una su diecimila. 


O DI AVERE IL CONTROLLO DELLA CITTA” 


Si fa furiosa la battaglia di Grozny 


Migliaia di profughi cercano un 


MOSCA — Mentre resta il «giallo» sulla salute di Elt- 


sin (con «sospette» immagini tv), che 
vo in vacanza, la battaglia di Gro 
ceceni e militari russi rischia di dive 
lunghissimo, con la decisione di M 
iccoli i 
1 più con le colonne 1 Lin 
schia di provocare altre migliaia 
che da sei giorni vivono negli scan! 
di fortuna. La speranza è che il Segr 
glio di sicurezza russo Alexan 


iglieri con 


da oggi va di nuo- 
‘ny tra secessionisti 
iventare uno scontro 
‘osca di snidare i 
; ppe d'assalto e 
3Ptigti, Una tattica che ri- 

5 di vittime tra i civili 
tinati e in ricoveri 
‘etario del Consi- 
Tiebed, volato ieri al 


confine con la repubblica ribelle, 195° nell'impresa 
Qifficilissimia di pa FOGLI, 10e mbattimenti. Il centro 


di Grozny è stato ancora teatro di fur 

mandante russo Konstantin Puliko) 

uomini controllano il centro della cl! 

paratisti sno nei loro comunicatt 
astan: ibile. i 

za REG di profughi che cercano 


una via di scampo nei villi 


versione è 
vertibile è quello di 


tale cecena. Ieri intanto d: 


ri È È a n 
minciato il rimpatrio in Russia 


osi scontri, il co- 
yski dice che i suoi 
ittà, ma anche i se- 
di averlo e la loro 
ainico dato incontro- 


circondano la capi- 


che Po 
lfaeroparto di Severni è co- 
e. 


ile salme degli oltre 


200 militari russi uccisi e di oltre 600 feriti, mentre a 


Grozny continua l'odissea di un C 


entinaio di persone 


prese in ostaggio in un ospedale da 25 soldati russi, 


nel tentativo di sfuggire 


la caccia dei guerriglieri. I 


soldati si sarebbero allontanati con decine di ostaggi, 
promettendo di liberarli una volta messisi in salvo. 
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* GRIGLIATA DI PESCE E CARNE % 


Dalle 20 in poi musica con I 


‘+ INGRESSO LIBERO + 


BAKKANO, dj ORLANDO * 


Hi 


e FEDERICO FABIANI 


Mercoledì 14 dalle 20 Orchestra Sinfonica MOLDAVA 
Segue TRIO PELLIZZARI B EN GIULIA 
Venerdì 16 Musica sotto le stelle coni di PAOLO ZIPPO 


Per le due serate ingresso libero con obbligo consumazione 


EEA 


Sabato 17 dalle 20 GRIGLIATA 
> Musica con GIUSTO E I FULMINATI 
* dalle 23.30 PURA VIDA ingresso lire 


L5 è è. è è. ddt 


* Domenica 18 dalle 20 GRIGLIATA * 


«+ INGRESSO LIBERO «+ Di 
l'na oa aos 010 10 ì0 iii 


UN MORTO, TRE DISPERSI 


Maltempo | 
scatenato 


ROMA — Tre giovani dispersi in Toscana, fiumi 
oltre i livelli di sicurezza, frane, allagamenti. Un 
alpinista tedesco morto su una cima del gruppo | 
Jof Fuart. L'estate si è presa un giorno di vacanza 
soprattutto nell'Italia centro-settentrionale, colpi- 
ta una violenta ondata di maltempo. Temporali si 
sono scatenati un po' ovunque, partendo dalla Li- 
guria per raggiungere il Triveneto e in particolare 
il Friuli-Venezia Giulia, dove le previsioni indica- 
no brutto tempo anche per oggi. 
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a via di scampo - E non si diradano i sospetti sulla salute di Eltsin 
SCONTRI A CIPRO FRA POLIZIA E MOTOCICLISTI GRECI 
Protesta «pacifica»: una vittima e feriti, 


NICOSIA — Migliaia di motociclisti greco-ciprioti sì |, 
sono rinuiti a Cipro per un raid definito di «pacifica 
protesta» comtro la ARGO dell'isola, ma la situa- 
zione è degisnerata: le forze di sicurezza turco- ci- 
priote hanno aperto il fuoco per impedire sconfina- 
menti sulla Linea Verde creata nel "74 per dividere 
le due comunità, e il bilancio è stato di un morto e 
decine di ferriti. Girca 7000 motociclisti greco-ciprio- 
ti «in assetto da guerra» hanno partecipato alla ma- 
nifestazione, in un clima di forte tensione. Di fron- 
te, oltre 4500 REI per cercare di prevenire disor- 
dini. Le forze di sicurezza turco-cipriote avevano 
minacciato idi usare le maniere forti, dicendosi pron- | 
te ad aprire il fuoco su chiunque avesse cercato di 
varcare il «confine» del mini-Stato, riconosciuto so- 
lo dalla Turchia. Ieri sera, 12 motociclisti sono inol- 
tre stati arrestati perchè trovati in possesso di botti- 
glie incendiarie e materiale esplosivo. 


A pagina 6 


Hi0s0s] 


ULTIMA SETTIMANA 
DEI SALDI ESTIVI 


ULTERIORE RIBASSO DEL 10% 
SUI PREZZI GIÀ SCONTATI — 
Abbigliamento, sport, calzature 


È UN'ECCEZIONALE OPPORTUNITÀ. 
APPROFITTATENE!!! 


LE NOV AUTUNNO 


"6 


[2] Il Piccolo 


SCALFARO SI COMPLIMENTA PER LA FERMEZZA DEL VIMINALE DIFRONTE ALLE MINACCE DEL SENATUR 


Politica / Interni 


Napolitano «bacchetta» Bossi 


An chiede di sospendere i fondi alla Lega - Per Casini la festa della secessione del 15 settembre sarà una «Scemata» 


La politica ha smarrito 
il gusto della dialettica 


ROMA — Le espressioni non proprio cortesi usate 
dal leader leghista Umberto Bossi per apostrofare 
la sua (ormai ex) collega di partito Irene Pivetti so- 
no, senza dubbio, indice di un galateo politico fini- 
to in soffitta ormai da Son tempo; un fair 
play che il «buonismo» cerca affannosiamente - e 
non sempre con risultati accettabili - di far recupe- 
rare ad una dialettica politica sempre più sciatta e 
volgare. 

La disputa sui modi di certi leader politici, tutta- 
via, è materia per quelle penose inchiestine estive 
che i mezzi di comunicazione ci propinano quando 
proprio non resta null'altro da scrivere. Lo scontro 
Bossi-Pivetti, invece, non è soltanto un fenomeno 
di costume, ma l'ennesima riprova che la cosiddet- 
ta «rivoluzione antipartitocratica» è in gran parte 
da completare. L'iniziativa di Segni per abolire la 
preferenza multipla ed eliminare le «cordate» 
clientelistiche dei candidati alle elezioni fu lodevo- 
le, così come l'introduzione del sistema maggiori- 
tario e, in particolare, del collegio uninominale; og- 
gi, almeno, sappiamo chi si presenta nella nostra 
zona: possiamo decidere di incontrarlo 0 meno, di 
giudicarne le doti umane, politiche e morali. Molti 
aspetti della Se nagna elettorale sono più traspa- 
renti rispetto a qualche anno fa, anche grazie alle 
discipline legislative che limitano le spese per cia- 
scun candidato, impongono obblighi di rendiconta- 
zione e fissano spazi uguali per ogni forza politica 
(la tanto bistrattata «par condicio»). Tutto ciò, pe- 
Tò, serve a ben poco se non ci si occupa del «con- 
torno». Limitare la propria attenzione al momento 
del voto è insufficiente, se si vuole costruire una 
democrazia finalmente compiuta e piena. 

Così, torniamo al «caso Pivetti». Sarebbe interes- 
sante capire che valore ha lo statuto leghista al 
quale l'ex presidente della Camera si rifà, se, a giu- 

izio del leader del Carroccio, secessionismo e fe- 
deralismo sono considerati intercambiabili. Nondi- 
meno, è bene che si rifletta sul ruolo che le mino- 
ranze dissidenti hanno nei partiti. Il confronto è il 
sale del progresso, non solo di quello culturale e 
scientifico: il discorso vale anche per le ideologie e 
i programmi politici. Oggi, invece, chi non è d'ac- 
cordo o è cacciato oppure sbatte la porta e se ne 
va. Il gusto di confrontarsi e contarsi sembra esser- 
si smarrito, in omaggio al prevalere del modello 

ersonalista: il capo decide, la direzione ratifica 
con modifiche più o meno formali), la basse si ade- 
gua o cambia partito. 

Il problema della democrazia interna nei gruppi 
ponco, soprattutto in quelli che fanno del proprio 
leader quasi la principale ragione sociale, è il vero 
nodo da sciogliere se si vuole essere - nori a parole, 
finalmente - un paese liberale e democratico. Per 
cambiare sul serio basta poco: dare spazio alle mi- 
noranze nei congressi e in tutti gli organi decisio- 
nali; organizzare elezioni primarie aperte nelle 

ali siano i cittadini a proporre e scegliere i can- 

idati alle assemblee rappresentative, dai comuni 
al Parlamento e, magari, anche la compagine mini- 
steriale da affiancare al capo della coalizione; isti- 
tuire regole di garanzia per gli iscritti ai partiti; ob- 
bligare SE organizzazioni centrali e periferiche a 
presentare bilanci più dettagliati e chiari. 

Un vero stato liberale non è quello che, per non 
intervenire, lascia che siano commessi soprusi; al 
contrario, è come l'arbitro il quale, stabilite le re- 
polo del gioco, vigila affinchè ogni concorrente ab- 

ia la possibilità di competere. i 
PUÒ 


ROMA — Scalfaro ap- 
prezza la fermezza del 
Viminale di fronte. alle 
‘minacce di Bossi. Il mini- 
stro dell'Interno Giorgio 
Napolitano ha infatti as- 
sicurato la massima vigi- 
lanza dello Stato su pos- 
sibili violazioni della le- 
galità, anche in vista del- 
le annunciate manifesta- 
zioni leghiste di settem- 
bre per l'indipendenza 
della Padania, 

Il presidente della Re- 
pubblica ha telefonato ie- 
Ti mattina a Napolitano 
per «ringraziarlo delle di- 
chiarazioni rese in rap- 
porto alle recenti prese 
di posizione del leader 
del Lega Nord: dichiara- 
zioni di cui ha pienamen- 
te condiviso l'equilibrio 
e la fermezza». Anche 
Scalfaro dunque, è preoc- 
cupato per le dichiarazio- 
ni secessioniste e le pro- 
vocazioni del leader del 
Carroccio che ha minac- 
ciato l'abbattimento dei 
ripetitori della Rai con 
grandi roghi dei libretti 
del canone e ha tuonato 
contro Irene Pivetti: «la 


rimando in Vaticano 
morta). 

Per il presidente del 
Consiglio Romano Prodi 
«è tutto sotto controllo». 
Dalla casa di famiglia di 
Bebbio, dov'è in vacan- 
za, il presidente del Con- 
siglio ha detto di essere 
regolarmente in contat- 
to con il Viminale, senza 
voler aggiungere altro 
sull’allarme secessione. 
Del resto venerdì scorso 
aveva già chiarito che 
«non sarà tollerata nes- 
suna illegittimità e nes- 
suna violazione della leg- 
ge». In Prodi, Napolitano 
e in tutto il governo c'è 
però attenzione a non en- 
fatizzare e drammatizza- 
re lo scontro con il lea- 
der della Lega fino a 
quando i proclami del Se- 
natur e le iniziative dei 
militanti rimangono sol- 
tanto rivendicazioni di 
principio, per non offri- 
Te appigli a vittimismi o 
provocazioni. Ma la sfi- 
da della Lega non viene 
affatto sottovalutata nè 
dall'esecutivo nè da tut- 
te le forze politiche. 


Anche per il ministro 
della Funzione pubblica 


Franco Bassanini non 
possono essere tollerate 
violazioni della legge o il 
ricorso alla’ violenza. 
«Ma la vera risposta alle 


provocazioni di Bossi - 
sostiene - è tuttavia una 
sola: accellerare l'appro- 
vazione delle riforme, e 
il cammino della rifor- 
ma in senso federale». 
Per questo Bassanini 
chiede l'approvazione in 
tempi brevi dei due dise- 
gni di legge, aperti an- 
che al contributo delle 
opposizioni, che conce- 
dono autonomia a Regio- 
ni e enti locali e semplifi- 
cano burocrazia e fisco. 
Alleanza nazionale in- 
voca più durezza contro 
il Carroccio, e accusa la 
maggioranza di essere 
troppo debole. Non ba- 
stano le assicurazioni di 
Napolitano a Francesco 
Storace che. chiede di 
chiudere i «rubinetti fi- 
nanziari» di Bossi. 
«Quanto costerà la para- 
ta del 15 settembre, e 
chi la paga?- si doman- 
da. I deputati di An Gio- 
vanni Alemanno e Ales- 
sandro Galeazzi vorreb- 
bero perquisizioni a tap- 
peto nelle sedi delle «ca- 
micie verdi» leghiste, e 
l'apertura di un procedi- 


mento giudiziario per as- 

sociazione a tlelinquere 
sulle minacce di Bossi di 
far saltare i tralicci Rai. 
Publio Fiori, dell'ufficio 
politico di An, sollecita 
un intervento di Scalfa- 
To io impedire l’aduna- 
ta leghista dove sarà pro- 
clamata la costituzione 
di uno Stato secessioni- 
sta. «I disegni sovversivi 
devono essere impediti - 
afferma - anche con la 
forza». 

Il segretario del Ccd 
Pier Ferdinando Casini, 
invece, prende meno sul 
serio le minacce del lea- 
der leghista. 

«Sul caso Bossi - av- 
verte - rischiamo davve- 
To di vincere il premio 
dei pa fessi del mondo: 
quella del 15 settembre 
sarà probabilmente una 
scemata, e invece di ridi- 
colizzarlo gli reggiamo il 
Fio! In questo modo 
lui finisce sempre sui 
giornali e sì rafforza». A 
suo parere «sarebbe un 
suicidio un patto con 
l'Ulivo per battere la Le- 


ga». 


m.m. 


L'EX PRESIDENTE DELLA CAMERA REPLICA AL LEADER DEL CARROCCIO 


Pivetti: «Minacce ridicole» 


«Fa come le vecchie signore che per attirare l’attenzione calca un po” la mano sul trucco» 
P 


ROMA — Lo scontro Bos- 
si-Pivetti continua. Lui 
la vuole rimandare indie- 
tro al Vaticano, morta, e 
lei va avanti nel giro di 
incontri con il popolo le- 
ghista. Che anche ieri, a 
Grosseto, si è diviso tra 
federalisti e secessioni- 
sti. 

«Sono una cosa ridico- 
lissima»: così l'ex presi- 
dente della Camera ha 
bollato le minacce del se- 
gretario leghista. «Que- 
sta escalation di toni mi 
fa venire in mente certe 
signore un pò avanti con 
gli anni che per fare im- 
pressione ai giovanotti si 
truccano un po' troppo e 
calcano la mano». «Non 
riesco proprio a prender- 
le sul serio» ha spiegato 
serafica e sorridente ai 
giornalisti, senza troppo 
curarsi di un rumoroso 
gruppetto di contestatori 


Umberto Bossi 


guidati da Walter Gherar- 
dini, del comitato di libe- 
razione della Padania, 
che gridavano «Bossi, 
Bossi». Pivetti ha replica- 
to alle accuse di Bossi di 
essere al servizio del Va- 
ticano: «Ci vuole un mi- 
nimo di decenza nel for- 
mulare le ipotesi, uno do- 
vrebbe conoscere un mi- 
nimo il Vaticano per sa- 
pere che non esiste longa 
manus). 


A Grosseto la Pivetti 
era però stata accolta 
dal segretario cittadino 
della Lega Roberto Ciac- 
ci con un mazzo di fiori 
dai colori bianco rossi 
del movimento. Pivetti 
le aveva chiesto l'incon- 
tro e lui non ha avuto 
obiezioni. L'ex pupilla di 
Bossi non pensa nemme- 
no a uscir fuori dal parti- 
to. Spera e si impegnerà 
con grande passione per 
questo obiettivo che «la 
Lega si salvi unita sulla 
sua identità federalista». 
Pierluigi Petrini, ex leghi- 
sta passato da tempo 
all'Ulivo, sostiene che la 
Lega è ormai «di estrema 


destra» e che  «Sparge 
odio razziale». 
Pivetti ha ammesso, 


che «c'è stata una sterza. 
ta anche nei toni, che so- 
no diventati molto ranco- 
rosi e molto aspri. «La 


RICHIAMATO A WASHINGTON IL CAPO DELLE OPERAZIONI IN ITALIA 


«Pasticcio Cia»: agenti espulsi 


Il maldestro tentativo di uno 007 Usa di infiltrarsi tra terroristi fa infuriare i nostri Servizi 


ROMA — La Cia ha richiamato-in patria il 
capo delle operazioni in Italia e almeno al- 
tri due dipendenti dopo che un agente del 
servizio di spionaggio Usa è stato arrestato 
dalla polizia italiana durante un'indagine 
anti-terrorismo, Lo ha scritto ieri il setti- 
manale americano «Us News and World Re- 
port», precisando che l'agente era impegna- 
to in un'operazione di reclutamento di cui 
non erano state informate le autorità italia- 
ne. Ù 

Secondo il settimanale, che non forniste 
alcun nome nè circostanze in grado di chia- 
rire meglio l'inconsueta vicenda, erano stà- 
ti proprio gli agenti americani ad indirizza- 
re gli italiani in un luogo - che non viene 
precisato - dove era stata rilevata la pre- 
senza di sospetti terroristi. 

Una fonte della Cia, citata dal periodico, 
ha definito l'operazione «un pasticcio»: il 
capo della Cia in Italia avrebbe passato l'irì- 
formazione su un non meglio precisato «co- 
vo» terroristico al suo agente di collega- 
mento italiano, senza sapere, o forse di- 
menticando, che la stessa Cia aveva in cor- 
so l'operazione di reclutamento in quello 
stesso luogo. 


notizia. 


Le danno gli arresti domi- 
ciliari e ottiene di scon- 
tarli a casa di Luciano De 
Crescenzo. Ci sono dei 
precedenti illustri: Paolo 
Berlusconi li scontò nella 
sua villa megagalattica 
in Sardegna. Ma di que- 
sto passo dove finiremo. 
Potrei scontare gli arresti 
domiciliari alle Seychel- 
les con Valeria Marini, 
per favore? Ah sì? E io 
vorrei scontare la pena a 
Cortina d'Ampezzo con 
Alba Parietti. No, Alba Pa- 
rietti no, ha già due rapi- 
natori e tre assassini in 
casa. Senta se per favore 
l'ergastolo me lo può da- 
re a Capalbio? Sa, io sono 
di sinistra. Guardi, basta 
che non mi mandi a Li- 
gnano Sabbiadoro. Mica 


per le bombe, no, ma tut- 
ta quella gente! Allora 
meglio l’Asinara. Gli arre- 
sti domiciliari non sono 
più quelli di una volta. 
Ma benedetta Raffaella, 
prima rilasci dlichiarazio- 
ni da Permafilex («pochi 
letti ma buoni») e poi ti 
presenti da De 
Crescenzo? Già che c'eri 
non potevi chidere di an- 
dare da Sabani o da 
Merolone? Regna una 
grande confusione sotto 
questo cielo estivo. Le;ra- 


«L'agente della Cia è rimasto incastrato», 
ha detto al settimanale una fonte dell'«in- 
telligence» che ha seguito l'incidente. Uffi- 
cialmente, però, l'agenzia, interpellata da 
«Us News», non ha voluto commentare la 


Per «Us News» le autorità italiane, già ir- 
ritate per non essere state informate di 
una precedente operazione della Cia, avreb- 
bero dichiarato diversi agenti statunitensi Un 
«persone non grate», Così la Cia avrebbe de- 
ciso di richiamare in patria gli agenti pri- 
ma che si arrivasse all'espulsione. 

Secondo il settimanale, uno dei problemi 
nei rapporti tra l'agenzia americana e le au- 
torità italiane è quello della lingua, Gli 
agenti americani dovrebbero essere padro- 
ni della lingua del paese in cui lavorano, 
ma sembra che l'ufficio di Roma non aves- 
se personale con una conoscenza dell’italia- 
no tale da stringere rapporti sufficiente- 
mente stretti con gli ufficiali di collegamen- 
to italiani. 

Si tratta, scrive «Us News» della seconda 
volta in due anni che un paese alleato 
dell'Europa occidentale decide di allontana- 
re agenti della Cia: nel febbraio 1995 la 
Francia espulse cinque agenti Usa in segui- 


co finita male. 


esperto 


me dimostra 


to ad un'operazione di spionaggio economi. 


Qualche giorno fa, parlando al Congresso 
sul terrorismo, il capo dell'Fbi Louis Freeh 
aveva elogiato i rapporti di cooperazione 
tra polizia italiana ed americana nella lotta 
alla criminalità, indicandoli come un mo- 
dello da seguire anche nell'azione di contro- 
spionaggio contro il terrorismo. È 
di controspionaggio a 
Washington, che ha richiesto l'anonimato, 
ha spiegato che la procedura di «recluta- 
mento» seguita dalla Cia in Italia non è in- 
solita nelle operazioni antiterrorismo 0 con- 
tro la criminalità organizzata svolte dai 
servizi segreti di tutto il mondo. In pratica, 
ha spiegato, si tratta di inflitrare il gruppo 
e cercare di assoldare ) 
che permetta di raccogliere informazioni 
volte a smantellare la struttura. 

L'agente SECO nel segreto assoluto, co- 

‘«incidente» occorso nell'ope- 
razione italiana, per evitare di rivelare la 
sua vera identità e mettere a repentaglio la 
propria vita e l'intera missione. Indiscrezio- 
ni su possibili collegamenti della vicenda 
con l'inchiesta sulla strage di Piazza Fonta- 
na, infine, non hanno trovato conferme in 
ambienti giudiziari milanesi. 


alche elemento 


Irene Pivetti 


Lega è poco democrati- 
ca, un po' come lo sono 
tutti i partiti. Ma non è 
mai stata un partito del 
doppio petto». 

Sul futuro del Garroc- 
cio Irene Pivetti ha riba- 
dito che «la Lega è fede- 
ralista, nello Statuto è fe- 
deralista, la decisione 
dell'ultimo congresso è 
federalista, la secessione 
era un argomento di di- 
battito: finchè resta un 


ROMA 


Lalotti 
operata 
ai polmoni 
sta meglio 


ROMA — L'ex presi- 
dente Camera, Nilde 
Totti, «è in buone con- 
izioni». Lo rende no- 
to il bollettino medico 
emesso ieri dalla clini- 
ca «Villa Luna» di Poli 
dove è stata operata 
leri a un polmone. «Il 
decorso post-operato- 
Tio si svolge regola- 
Mente - si legge nel 
bollettino emesso dal 
ruta) Mario Spal- 
one - ed è già stata di- 
messa dal reparto di 
Tianimazione e tera- 
pia intensiva». Per 
chiedere notizie sullo 
Stato di salute della 
Iotti della Camera 
hanno telefonato ripe- 
tutamente il Presiden- 
te Scalfaro, il ministro 
Napolitano, il segreta- 
Tio del Pds D'Alema. 


FiSOIIento di dibattito in 
politica si può discutere 
di tutto». Gi sarà una ria- 

ertura del dialogo tra 
lei e Bossi?, hanno chie- 
sto i giornalisti. «Jo sono 
disponibile a parlare con 
chiunque, anche ad un 
dialogo, pur se i modi 
non sono particolarmen- 
te educati). 

Il partito dei cattolici? 
«C'è già stato, era la Dc, 
ed è finito, quella stagio- 
ne è conclusa, Io invece - 
ha chiarito - ho parlato 
di visibilità politica dei 
cattolici. La varietà 
dell'esperienza politica 
dei cattolici è una ric- 
chezza, I cattolici sono 
presenti un pò dappertut- 
to e questo è un bene. 
Ma credo che i cattolici, 
prata così diversi, potreb- 

ero avere una piattafor- 
ma comune di valori sui 

quali intendersi». 
mm. 


PANTANO 


Madonnina 
«piangente»: 
è dinuovo 
pienone 


GIVITAVECCHIA — 
Ben 8 mila persone 
provenienti da varie 
parti d'Italia hanno 
partecipato ieri a Pan- 
tano, la località alle 
porte di Civitavec- 
chia, al raduno di pre- 
rhiera organizzato 
ai padri carismatici 
davanti alla chiesetta 
in cui è custodita la 
statuina della Madon- 
na di Medjougorie 
che circa un anno fa 
avrebbe pianto san- 
gue.Tra canti religiosi 
e preghiere, il rito si è 
protratto per circa 
quattro ore in un' at- 
mosfera di Caen mi 
sticismo ed emotivi- 
tà. A causa del caldo, 
una decina di fedeli 
sono stati colpiti da 
malori. 


Non ci sono più le mamme di una volta 


gazzotte non sono più 
quelle di una volta. E co- 
sì Raffaella è tornata dal- 
la mamma a Treviso che 
le avrà detto sicuramen- 
te: «E questa. l'ora, di 
tornare? Questa casa non 
è una pensione». Ma sot- 
to sotto era orgogliosa 
perché la sua bambina a 
Roma si è fatta onore e 
prima o poi la rivedrà al 
Maurizio Costanzo Show. 
Perché le mamme, anche 
le mamme, non sono più 
quelle di una volta. 

E nemmeno le Olimpia- 
di non sono più quelle di 
una volta. Juan Antonio 
Samaranch, presidente 
del Comitato olimpico in- 


ternazionale, chiude le 
Olimpiadi di Atlanta e di- 
chiara: «Non ammettia- 
mo e continuiamo a non 
ammettere la presenza di 
pubblicità negli stadi e 


sulle divise degli atleti», . 


Ma allora è stato tutto un 
sogno! Mi sembrava di 
aver visto un carosello di 
Chevrolet alla cerimonia 
di apertura, centinaia di 
Adidas sulle magliette e 
perfino sulle cuffie dei 
pallanuotisti. Mi sembra- 
va di aver visto la Brunet 
con scritto «Val d'Aosta» 
sulla fronte. E il marchio 
della Nike praticamente 
ovunque. E quello di Are- 
na. E Tacchini, e Speedo, 


e Moser. Sognavo. Perché 
Juan Antonio Samaranch 
non ammette la pubblici- 
tà alle Olimpiadi. E se 
Juan Antonio Samaranch 
non le ammette io non 
posso aver visto tutte 
quelle scritte. 

Battaglia inutile, Juan 
Antonio. Ormai tutto è 
pubblicità. Io sono sicu- 
TO, per esempio, che Cra- 
xi e Cardella sono i testi- 
monial di una fabbrica di 
fax. Francesco Cardella è 
un fenomeno: la mattina 
manda un fax da New 
York, il pomeriggio ne 
manda un altro da Luga- 
no. Slogan: «Fax Cardel- 
la, meglio di Padre Pio, 


da dovunque, per ovun- 
que, il fax ubiquo». Per 
Craxi non resta che il ci- 
nema: «Torna a casa Cra- 
Xi». Prima non lo voleva 
Nessuno. Adesso lo voglio- 
no tutti. Con o senza pie- 
done. Ma lui non torna, 
Non si fida dei giudici. 
Vuole che prima gli giuri- 
no su Bobo che rinuncia- 
no a metterlo in galera. 
Ma i giudici, si sa, sono 
dei lazzaroni. Meno male 
che c'è Alfredo Biondi, 
l'ex ministro della Giusti- 
zia, che li difende. Ricor- 
date. il decreto Biondi? 
Adesso ha cambiato idea. 
Non potete delegittimare 
i giudici, dice per difen- 


derli dall'orco Flick. Tut- 
ti i. giudici? - Qualche 
giudice? I giudici amici? 
Insomma, Biondi, fuori 
dall'equivoco, quali giudi- 
ci si possono deligittima- 
re e quali no? Ho un so- 
spetto: l'avvocato Biondi 
non è più quello di una 
volta. 

E nemmeno i bambini 
sono più quelli di una vol- 
ta. Una volta c'erano i bi- 
richini, i discoli, i bambi- 
ni pestiferi. Oggi, a parti- 
re dai dodici anni, ci sono 
i bambini criminali. E, co- 
me diceva anche la Mon- 
tessori, vanno messi in 
galera, è l'unico sistema 
per farli diventare buoni. 
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Una 


a l4mila miliar 


di nuovo». 


la»? 


E quindi? 


zione differita». 


FERMATO 
Leilopianta, 
lui appicca 
cinque 
incendi 


ROMA — Per vendi- 
carsi di essere stato 
abbandonato da una 
nipote del cantante 
romano Lando Fiori- 
ni, ha appiccato cin- 
que. incendi dolosi, 
ruciando anche la 
Porta d'ingresso del 
«Puff, il locale aper- 
to dall'artista nel 
quartiere di Trasteve- 
Te. Gennarino Bar- 
chiesi, ex fidanzato di 
Manuela Uliassi, fi- 
glia di Nella Fiorini, è 
stato fermato dalla 
polizia nella sua abi- 
tazione alla periferia 
di Roma e accusato di 
incendio doloso multi- 
plo. L'uomo, tossicodi- 
pendente, ha prece- 
denti per furto, ricet- 
tazione e rapina. 


Qualcuno sostiene che 
bisognerebbe mandare in 
galera i genitori. Io non 
posso che essere d'accor- 
do. A prescindere dal fat- 
to che otterrebbero sicu- 
tamente gli arresti domi- 
ciliari allo stadio, a Dome- 
nica In, al Club Mediter- 
ranée di Capo Palinuro, i 
genitori sono per defini- 
zione dei pazzi. I loro ten- 
tativi di educare ì figli so- 
no deficitari fin dal batte- 
simo. Andate in qualsiasi 
spiaggia e ascoltate. 


ARTIGIANI SODDISFATTI 
Sparita la «bolla» 
adesso è guerra 
allo Stato di carta 


ROMA — No, nessuna sorpresa. Se l'aspettava la 
«condanna a morte» della bolla d'accom; agna- 
mento, il presidente della Cna. «E' stata un’inizia- 
tiva partita dalle associazioni di categoria - pun- 
tualizza Filippo Minotti -. 
dell'obbligo della bolla l'avevamo chiesta noi. Nel 
collegato alla Finanziaria ‘96 si dava la delega al 
Governo a procedere entro 120 giorni in questo 
Senso. Poi però ci sono state le elezioni... E la con- 
clusione è arrivata solo adesso». E' soddisfatto il 
presidente degli artigiani. Da Cervia, sul litorale 

driatico dove trascorre qualche giorno di vacan- 
za, mette subito in chiaro che no, non è della Le- 
‘ga Nord il merito della decisione. 

Ludovico Gilberti, sottosegretario alle Fi 
nanze nel «governo della Padania», si è aceà- 
parrato la paternità della decisione presa di 
Consiglio dei ministri. F 

«Macchè. L'iniziativa è nostra. Che poi, come 
sempre, tutte le forze parlamentari facciano a ga- 
ra per TESnSRiEcne il merito...). 

ella vittoria, comunque sia. 
«Sì, certo. Giudichiamo positivamente la svel- 
tezza del ministro Visco. Ma è solo l'inizio di un 
lungo cammino. Con tutti gli Ad buro- 
gratici che vanno semplificati o adi 
ti, soprattutto per le piccole imprese. Lo sa che 


La soppressione 


E' così? 


rittura aboli- 


ogni anno noi a: degni spendiamo una cifra pari 
in oneri amministrativi e 

burocratici? E che con questa cifra si potrebbe 
creare tanto lavoro in più?» 

Certo è una bella cifra... 

«Già. Senza calcolare che oggi un imprenditore 
è letteralmente soffocat ci 
concessioni, scadenze e accise». 

Il Governo ha anche varato lo statuto el con- 
tribuente. Cosa ne pensa? 

«E' un inizio importante. Ma speriamo che di- 
venti qualcosa di concreto, che non'isi areni tutto. 


o da 292 voci di imposta, 


Cosa cambierà con l'eliminazione della «bol- 


, «Finirà questa storia del documento con esclu- 
sivo valore fiscale, che obbliga alla descrizione 
minuziosa, che so, dei bulloni o delle mensoline 
trasportate. Basterà un buono di consegna». 


«Il cliente che riceve la merce firmerà una rice- 
vuta. Poi si potrà tranquillamente fare la fattura- 


e.m. 


MATERA 


Salva 

un bambino 
ma annega 
permalore 


MATERA —. Dopo 
aver salvato un bambi- 
no - Gerardo Caggia- 
no, di 13 anni, di Po- 
tenza - che stava anne- 
ando nel mar Ionio 

avanti alla spiaggia 
di Nova Siri (Matera), 
Claudio Adamo, di 25 
anni, di Potenza è an- 
negato a causa di un 
improvviso malore. Il 
fatto è avvenuto al li- 
do di Nova Siri, dove 
Adamo stava trascor- 
rendo la domenica in- 
sieme a familiari e 
amici. Da quanto si è 
saputo, il giovane si è 
accorto che in acqua, 
ad alcune decine di 
metri dalla riva, il 
bambino era in diffi- 
coltà. Si è buttato ma 
dopo .il salvataggio è 
scomparso tra le onde. 


«Patroclo! Essi bbono. 
Nun da' li carci a Nausi- 
caa, pora stella. Vie' qquì 
a gioca’ co Samantah». E 
ditemi voi perché mai 
Nausicaa, a ‘dodici anni, 
non: deve rapinare una 
banca. Fosse solo per far 
dispetto alla mamma! 
Leggo che a Trieste han- 
no scoperto anche una 
bimbetta battezzata Bau- 
dolina. Baudolina, 
capite? E prima o poi arri- 
veranno Bonolina, Frizzo- 
lotto, Mantanuccio, Li- 
guorina. E giù, giù a pre- 
cipizio verso il fondo. Dal- 
lachiesotta, Mengaccetto, 
Galeazza, Arborello. E al- 
la fine, ma proprio alla fi- 
ne, voilà: Merolone. Si- 
gnor giudice, chiedo il 
massimo della pena. Gli 
arresti domiciliari a Casa 
Castagna. 


si GIL he 


mutano 


e o nati 


Vevrzio= 


ire n ccernii 
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OMICIDIO /FABIO VERNARELLI (22 ANNI) HA ACCOLTELLATO A MORTE L’AMICA D'INFANZIA E COETANEA SIMONA SALUSEST 


ROMA — «Mi ha rifiuta- 
to, Allora ho perso la te- 
Sta», Ha usato poche paro- 
le Fabio Vernarelli, 22 an- 
ni, per giustificare una fu- 
Ta omicida ingiustificabi- 
€. Sono passate soltanto 
Poche ore da quando il ra- 
Bazzo ha ucciso a coltella- 
» Senza pietà, Simona Sa- 
St, sua coetanea e 


ica d'infanzia che 
Avrebbe n 
a setto dovuto sposarsi 


’mbre. Poi quel cor- 

se martoriato lo ha lascia- 
il IN ascensore, fermo tra 

‘ lZesimo e il 13esimo 

lano, Era ancora viva la 
Povera Simona, ma ago- 
Mzzante. I suoi lamenti 
Sempre più deboli sono 
Stati sentiti da due ragaz- 
zi che intorno alle due e 
Mezzo tornavano a casa. 
morta più tardi, la ra- 
8a2za, prima che fosse 
Possibile fare qualcosa 
per lei. 

Il sole non è ancora al: 
to all'orizzonte quando 
Scattano Je manette ai pol- 
SÌ di Fabio. A tradire l'as- 
RESO a portare gli uo- 
le pi della Squadra mobi- 
pal; Settimo piano di un 

AZzone del quartiere 


Laurentino, in una calda 
mattina d'estate, è stato 
quell'odore forte di alcool 
usato per cancellare dal 
pavimento ogni segno del 
delitto. Ma anche quelle 
piccole tracce di sangue 
che dall'ascensore arriva- 
vano fino al suo apparta- 
mento e quella macchioli- 
na rossa sul pomello. Han- 


no dovuto sfondare la por- 
ta gli agenti di polizia. Si 
sono trovati davanti ad 
uno spettacolo raccapric- 
ciante: sangue per terra 
sul pavimento di cucina e 
in camera da letto e san- 
gue, tanto, sui pantaloni 
dell'assassino. Vernelli, 
che dormiva con i tappi, 
svegliato di soprassalto 


Da sinistrala vittima, Simona Salusest e il suo omicida, Fabio Vernarelli. 


era ancora intontito dagli 
stupefacenti («mi sono im- 
pasticcato», spiegherà più 
tardi agli investigatori). 
Non ha aperto bocca, 
ha solo indicato il lavandi- 
no di cucina - dove c'era 
ancora il coltello - e il ba- 
gno, nel quale erano stati 
nascosti la borsetta e il 
cellulare di Simona. Un 


delitto orribile, assurdo, 
consumato tra le quattro 
mura di un palazzo dove 
entrambi i protagonisti 
avevano vissuto la loro vi- 
cenda umana, Forse Fa- 
bio - definito da tutti un 
bravo ragazzo - non sop- 
portava l’idea che Simona 
potesse essere di un altro. 
Era notte quando sabato 
Simona è rientrata a casa 
dal cinema. Per le scale 
ha incontrato Fabio - i lo- 
To appartamenti sono uno 
sotto all'altro - e non si è 
insospettita quando lui 
l'ha invitata ad entrare in 
casa e le ha fatto pressan- 
ti avanches. Dopo il mo- 
mento della sorpresa lei 
si è difesa A ha 
EoZO il viso e il collo 
colui che per tanto tem- 
po aveva considerato un 
amico. Reso pazzo dal ri- 
fiuto, Fabio è corso in CU- 
cina a prendere il coltello 
ed ha vibrato uno, più col- 
pi con forza. L'ultimo, 
quello decisivo, alla gola. 
Quando Simona si è acca- 
sciata in terra come UN 
fantoccio, l'ha afferrata 
per le braccia trascinan- 
dola nell'ascensore, _.._. 
Brunella Collini 


ROMA — «Proprio ieri 
(sabato ndr.) pomerig- 
gio ci siamo fermati a 
lungo a chiacchierare 
con Fabio, Simona e suo 
fratello. Ormai da gior- 
ni non si parlava di al- 
tro che dei preparativi 
del matrimonio di Simo- 
na, che si doveva sposa- 
re a settembre». A parla- 
re è la migliore amica di 
Simona che con gli oc- 
chi lucidi racconta l' ul- 
tima volta che ha visto 
la ragazza. «Con Fabio - 
spiega - si conoscevano 
da 15 anni, ma erano s0- 
lamente amici e spesso 
ci riunivamo nel corti- 
letto sotto casa per 
chiacchierare e trascor- 
rere il pomeriggio insie- 
me». 

Davanti al portone di 
Via Paola Drigo conti- 


NESSUNA TRACCIA DI ANGELA CELENTANO SPARITA NELL’ AREA DEL FAITO 


Bimba di 3 anni scomparsa nel nulla 


Gli inquirenti pensano al rapimento da parte di un maniaco -I genitori parlano di due giovani sospetti 


NAPOLI — Non si trova. 

scomparsa nel nulla, non 1 SRO 
no gli occhi elettronici degli elicot- 
teri militari che sanno scrutare 
nel buio con gli infrarossi, non 
l'ha trovata un reparto di Polizia 
a cavallo che ieri per tutta la gior- 
nata ha perlustrato il Faito ag- 
giungendosi ai circa 300 che stan- 
no cercando Angela Celentano da 
sabato pomeriggio. Nei sei ettari 
di prateria, boschi, forre e burro- 
ni della gran montagna che sovra- 
sta Castellammare e Gragnano, 
non sì riesce a trovare un solo in- 
dizio, un solo segnale che indichi 
dove è finita la piccola, E questa 
mancanza di tracce alimenta nei 
genitori e nella schiera dei cerca- 
tori una ipotesi che è insieme po- 
sitiva e atroce: rapimento. 

Il padre, Catello Celentano, mu- 
ratore di Moiano frazione monta- 
na di Vico Equense (Penisola sor- 
rentina), e la madre Maria Luisa 
Staiano, casalinga, hanno parlato 
di due giovani visti nei paraggi 
della numerosa comitiva di cugi- 


a N o 
SITUAZIONE GRAVE IN TOSCANA MENTRE LA LIGURIA TORNA SOTTO L'ACQUA 


Maltempo, tre i dispersi 


Condizioni particolarmente critiche inVersilia e in Garfagnana - Vento forte a Viareggio 


ROMA — Tre giovani di- 
Spersi in Toscana, fiumi 
Oltre i livelli di sicurez- 
za, frane, allagamenti. 
L'estate oggi si è presa 
un giorno di vacanza s0- 
prattutto nell'Italia cen- 
tro- settentrionale che è 
Stata colpita una violen- 
ta ondata di maltempo, 
peraltro annunciata dal- 
le previsioni meteo. Due 
dei dispersi facevano 
parte di una comitiva di 
Alessandria in gita 
nell'alta Versilia e men- 
tre, presumibilmente sta- 
vano facendo il bagno so- 
no stati investiti dalla 
piena del torrente Rio 
magno nei pressi di Pie- 
trasanta. Il terzo disper- 
so è un turista svizzero 
travolto dalle acque del centri di Chiavari, Lava- 
torrente Gordana, a Pon- gna, Sestri Levante e 
tremoli, mentre passeg- l'immediato entroterra. 
giava sul greto del corso Al centralino dei vigili 
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d'acqua. Questo il qua- 
dro delle regioni più col- 
pite dal maltempo. 

- Veneto: a Borca di 
Gadore, in provincia di 
Belluno, dove una frana 
‘ha danneggiato una tren- 
tina di case, è proseguito 
questa mattina, sotto 
una pioggia insistente, il 
lavoro di sgombero delle 

© macerie. La situazione 
potrebbe peggiorare nel- 
le prossime ore, secondo 
i metereologi, a causa 
dell'intensificarsi dei ro- 
vesci previsti nel Trive- 
neto. 

Si Liguria; violenti tem- 
porali con grandinate so- 
no stati registrati sulla 
riviera ligure di levante. 
Tra le zone più colpite i 
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È 


netti. Le loro facce non compaio- 
no nel breve video che lo Sira 
operaio aveva girato poco prima 
per immortalare la gita COSTE 
glia, Video che è stato anche tra- 
smesso dai telegiornali e che for- 


. hanno 


Allarme 
in montagna 


sulle vette 


dell’Appennino 


del fuoco di Chiavari so- 
no giunte numerose ri- 
chieste di intervento a 
causa di box e scantinati 
allagati. A Lavagna due 
stanze del pronto soccor- 
so dell'ospedale sono sta- 
te liberate dall'acqua pio- 
vana grazie all'interven- 
to delle pompe idrovore. 
- Toscana: situazione 
particolarmente critica 
in alta Versilia ed in Gar- 
fagnana, dove i fiumi so- 


L’UOMO DORMIVA 
Nuoro, fucilate esplose 


nisce l'ultima felice immagine del- 
la piccola Angela. I due giovani 
detto ai gitanti di essere «a 
caccia di farfalle». Strana risposta 
che può significare tutto e niente. 

Ma la pista del rapimento è se- 
guita anche dagli investigatori: 
ne hanno fatto le spese due giova- 
ni turisti stranieri alloggiati in un 
residence sul Faito. 

Portati in commissariato a Ca- 
stellamare e lungamente interro- 
gati sulle foto e sui disegni - c'era- 
no anche immagini infantili - tro- 
vate tra i loro bagagli. 

Riportati poi al Faito non appe- 
na sono riusciti a far capire di es- 
sere due artisti in cerca di ispira- 
zione per i loro quadri, I monti 
Lattari - di cui il Faito è il picco 
più alto - sono pieni di latitanti, 
però del genere camorristico, ed 
anche il più feroce. Polizia e cara- 
binieri hanno comunque interro- 
gato tutti i pregiudicati della zona 
per reati sessuali, controllandone 
gli alibi. 


Paolo Grassi 


no tutti al di sopra'del li- 
vello di. sicurezza. Sono 
Stati segnalati allaga- 
menti, dovuti ad una for- 
te grandinata durata al- 
cuni minuti, soprattutto 
vicino Massa, a Monti- 
gnoso, dove sono strari- 
pati il canale Fescione e 
il torrente Pannosa. La 
viabilità è stata messa a 
dura prova a Viareggio a 
causa degli allagamenti 
delle strade mentre nella 
pineta di ponente una 
tromba d'aria di lieve en- 
tità ha danneggiato uno 
stabilimento balneare ed 
‘una struttura per spetta- 
coli estivi. Il vento forte, 
sempre a Viareggio, ha 
provocato qualche dan- 
no anche ai carri di car- 
tapesta che si trovano 
nella darsena nuova per 
le sfilate del carnevale 
estivo. Difficoltà nella 
circolazione sulla provin- 


E’ ACCADUTO A ORISTANO 
Bambina cade in un canale 
Salva dopo un chilometro 


a Sacco, una bambina di 11 an- 

SEI ia sr vacanza a Santa Anna di Marru- 
GA nell'O ristanese; è caduta in un canale di irriga- 
zione! Îmentregiasana Una passeggiata, ed è stata 
salvata dopo essere stata trascinata dalla corrente 
ro Do ilometro. La brutta avvenuta è ca- 
pitata mentre la piccola turista faceva una passeg- 
A ia di una coetanea, Valentina Po- 
se, Anna ce jerso l' equilibrio, mentre cammina- 
‘sul bordo, canale largo 30 metri, profondo 
ci ompletamente privo di recinzione. La 


quasi tre e 60 i 
+ ‘ata trascinata dalla forte corrente per 
bambina è sf E 


ilometro. Le invocazioni di aiuto ( 
Bi qu elica sono state sentite da un agricolto- 
te, Giovi j Carta, che lavorava nel suo terreno e, 
Tesogi icone della situazione, ha gettato una fune 
in'acqua 1a è riuscita ad aggrapparsi alla fune 
ed ERO, scinata sulla sponda dove è stata subi- 
DI etrasportata all’ ospedale con un' am- 


toro vigili del fuoco di Oristano. 


F zanese, per la 
cale Sagan dal 


Servizio di 


nuano ad arrivare, da 
stamani, giovani amici 
della ragazza sconvolti 
dalla notizia. «Fabio è 
un ragazzo tranquillo - 
raccontano - e nessuno 
avrebbe potuto immagi- 
nare una cosa del gene- 
re», Tutti gli amici negli 
ultimi giorni erano emo- 
zionati per i preparativi 
delle nozze di Simona. 
«Da cinque anni era fi- 
danzata con Claudio, 
un agente di polizia che 
lavora in Sardegna - ha 
raccontato l' amica del 
cuore - e finalmente 
avevano deciso di spo- 
sarsi. Fabio sapeva tut- 
to questo e non aveva 
mai parlato con nessu- 
no del suo interesse per 
Simona. Probabilmente 
per anni ha covato un 
sentimento che si è poi 
rivelato morboso». 


OMICIDIO /PARLANO GLI AMICI DISTRUTTI DAL DOLORE 
«Una disgrazia inconcepibile» 


Gli amici sono stupiti 
del fatto che Fabio ha 
dichiarato alla polizia 
di essersi «impasticca- 
to». «Ieri (sabato ndr.) 
pomeriggio - hanno det- 
to - certamente era luci- 
do. Era uno di noi, un 
bravo ragazzo e non sa- 
pevamo che facesse uso 
di sostanze strane». Pro- 
prio questa mattina (ie- 
ri ndr.) Simona doveva 
raggiungere i genitori 
che si trovavano in va- 
canza in campeggio. 
«Venerdì - racconta un 
vicina di casa - ho in- 
contrato il papà di Simo- 
na, un infermiere, che 
stava partendo per rag- 
giungere la moglie e mi 
ha detto che oggi (ieri 
ndr.) sarebbe partita an- 
che la figlia». 

La giovane lavorava 


DOPO UNA BREVE FUGA 
Calabria: freddato 
agricoltore, la polizia 
cattura l'assassino 


FRANCICA — Un giova- 
ne, Domenico Alessan- 
dria, di 28 anni, è stato 
arrestato la scorsa notte 
da una pattuglia della 
Polizia della strada a 
Francica, un centro del 
Vibonese, dopo che poco 
prima aveva ucciso un 
agricoltore, ‘Tommaso 
Castagna, di 51 anni. 
Alessandria è stato bloc- 
cato dagli agenti mentre 
si allontanava dal luogo 
dell' omicidio alla guida 
dell'automobile (una 
Fiat «Uno)) di proprietà 
di Castagna e condotta 
dall’ agricoltore nel mo- 
mento dell' omicidio. 
Secondo la ricostruzio- 
ne fatta da carabinieri e 
Polizia di Stato, Alessan- 
dria ha atteso il passag- 
gio di Castagna lungo 
una strada interpodera- 
le dopo avere ostruito la 
carreggiata con alcuni 


C'è unbrutto souvenir. 
è il virus dell'epatite A 


nazioni vicine a noi. Secondo un rap- 


sulla statale 224 
De atto tra Marina di 
Pisa e Livorno In seguito 
ad allagamenti del man- 


Roberto Altieri 


. Le intense a 
to stradali hanno an- | mille volte più frequente del colera. E 
precin vogato ‘un'black- ‘epatite A. Ne parliamo a ridosso del- 
che pr ima decina di mi- le ferie non per fare ì guastafeste ma 
out per i trasanta e For- per ricordare un piccolo particolare 
nuti a farmi. In serata non ininfluente: tra le categorie a rl- 
te dei schio rientra proprio il viaggiatore ed 


‘di crisi della Pre- 


l'unità ©; Firenze, pur 


Tetto) lo stato di densità di spostamento da un capo al- 
Mao ha diramanto ‘altro del mondo. —— 

Fiotr vo bollettino me- Per molti anni chiamata comune- 
un nuov mente «epatite virale», l'epatite A è 


e indica un lieve 


O i stata sempre considerata, erroneamen- 
miglioramento della È: te, una a di gravità trascurabi- 
tuazione. i Romagna: an- le e oggi che si parla molto più del- 

7 ‘rui temporali ed GUCE ‘epatite B (che si trasmette per via 
che qui; problemi per il ematica o sessuale) è persino quasi 


ent: È 
gariiro tempo sono stati 


i anchi È DIAZ AGI 
segnalati anto no le 20- acuta del fegato di origine perlopiù ali- 
ne appe del Sccorso Al- mentare provocata da un virus che sì 
gli uominio compiuto di. trasmette per via oro-fecale. Ne sono 
pino bann! i s esposti, oltre ai turisti, chi lavora in 


Ra enti. ip aline alii 
rersi interventi comunità (prigioni, 


MILANO — Gli esperti dicono che è 
cento volte più frequente del tifo e 


è questo il periodo dell'anno a più alta 


scomparsa dalle cronache. Eppure è 
‘un errore. L'epatite A è un'i 


collegi, centri di 
recupero), il personale sanitario degli 
ospedali (sopratutto in al ; 
il personale degli asili nido. Fino a po- 
chi anni fa gran parte della popolazio- 
ne si immunizzava naturalmente du- 
rante l'infanzia. Ma adesso gli esperti 


cuni reparti), 


ni) durante la 
io peggiore - 


‘ezione 


porto dell'Omt il rischio più alto è in 
Estremo Oriente, Asia e Africa e nelle 
regioni settentrionali del Sud Ameri- 
ca. Un rischio medio-alto viene segna- 
lato per l'Egitto, Turchia e altre zone 
.overe a noi vicine come l'Albania, 
"ex Jugoslavia, Paesi dell'Est. 
Il decorso dell'epatite A può essere 
suddiviso grosso modo in tre fasi: 
quella di incubazione (da 15 a 30 gior- 


mente contagiare altre persone; la fa- 

rodromica (dura circa una settima- 
na) con stanchezza, debolezza musco- 
lare, inappetenza, diarrea, vomito, bri- 
vidi, febbre alta; la fase itterica che su- 
bentra nelle due settimane successive 
e caratterizzata dall'«occhio giallo» (la 
ben nota «itterizia»). Nei casi non com- 
plicati, che sono una buona maggio- 
ranza, la guarigione avviene in un pe- 
riodo compreso tra i sei e i dodici me- 
si: Ma il decorso può essere più grave, 
con delle ricadute che allungano i tem- 
pi per ottenere la guarigione comple- 
i . 


a 

Come difendersi? Per controbattere 
l'epatite A oggi c'è un vaccino efficace 
(ottre un'immunità particolarmente 
lunga, intorno ai 10 anni, lo si assume 
con un ciclo di sole due iniezioni intra- 
muscolari ed è attivo appena due setti- 
mane dopo l'inoculazione) e un decalo- 


contro un marocchino 


NUORO — Un i 
Jillali Ed e I 
di Beni Mesckine ma da tempo residen- 
te in Sardegna, è stato ferito a fucilate 
mentre dormiva all’ interno della pro- 
pria auto parcheggiata davanti alla sua 
abitazione di Borore, nel nuorese. I pro- 
iettili esplosi, secondo i carabinieri del 
comando provinciale di Nuoro, con un 
fucile cal. 16, hanno raggiunto Echa- 
faqui ad un gomito. L' uomo sarebe sta- 
to salvato da morte certa da un mon- 
tante della vettura, la cui carrozzeria è 
stata perforata in più parti dai palletto- 
ni. L''ambulante è stato trasportato all’ 
ospedale di Ghilarza (Oristano) dove i 
medici gli hanno suturato una ferita la- 
cero- contusa al gomito e gli hanno as- 
segnato 10 giorni di cure. Interrogato 
dai militari, Echafaqui ha detto di non 
essersi reso conto di niente prima di es- 
sere raggiunto dalle fucilate. 


ne, della 


Incrinati. 


Ù 
sa di avere investito c0N l’ aut 
amico, Salvatore C., Di 47. che gli ave- 
va chiesto ‘un rapporto OMosessuale. 
Secondo quanto accertato dalla poli- 
zia, Ciaravolo e Salvatore C., che lavo- 
rano in un ristorante È 
no conosciuti alcuni mesi fa. Salvato- 
re C. Ha poi presentato 
propria moglie, Carmela, i 
due avrebbero allacciato una relazio- 
quale il marito della donna 
sarebbe stato a conoscenza. Salvatore 
G. Avrebbe assistito ad 
ti sessuali tra la moglie e Ciaravolo ed 
in più circostanze avrebbe chiesto a 
quest’ ultimo «prestazioni» particola- 
ri. Ciaravolo avrebbe rifiutato; in se- 
guito i rapporti tra i tre si sarebbero 


della zona, si so- 


l'amico alla 
45 anni, I 


cuni rappor- 


ralmente, crescono i contatti con i pae- 
si dove l'infezione è ancora largamen- 
te presente. Mentre fino a 
ni fa praticamente tutti i 
nivano a contatto con il virus e contra- 
evano la malattia, rimanendo immu- 
nizzati per tutta la vita, oggi questo 
accade soltanto allo 0,5 per cento dei 
bambini del Nord e al 5 per cento di 
] Sud. Contemporaneamente 
è scoppiata l'era dei «charter». Gosa 
c'entra? C'entra, eccome, perchè rima- 
nendo soltanto nell'ambito che ci rl- 
l'Organizzazione mondiale del 
(Omt) ha stimato che ogni an- 
no almeno un milione mezzo di italia- 
ni si recano (per lavoro o per turismo) 
in zone del pianeta in cui il virus del- 
l'epatite A è ben che. arzillo, Si tratta 
di paesi in via di sviluppo ma anche 


sono preoccupati perchè mentre sta di- 80 di regolette da tenere a mente quan- 
minuendo l'immunità acquisita natu- 


jochi decen- 
ambini ve- 


rna in paesi con standard 
tari lontani dai nostri. Ec- 
colo, il decalogo: evitare di bere acqua 
o bevande di cui non sia assolutamen- 
te sicura la provenienza; fare attenzio- 
ne a non ingerire acqua mentre si fa il 
bagno al mare o nei fiumi; disinfettare 
o bollire l'acqua «dubbia» o usare l’ac- 
par lavarsii denti; evita- 
e 


0 si soggio 
igienico-sani 


qua minerale 
Te RRIICCOI g 3 
bollito; evitare di mangiare frutta e 
verdura cruda se non si è certi di 
quanto e come siano state lavate; evi- 
tare frutti di mare e pesce crudi o non 
ben cotti; non acquistare cibi manipo- 
lati o venduti per strada. Perchè torna- 
re a casa con nella valigia (anzi nel fe- 
gato) un po' di epatite può essere fasti- 

oso soprattutto per chi ci stava vici- 
Do e si ritrova con un souvenir davve- 
To poco simpatico, 


rami peo costringere l' 
agricoltore a rallentare. 
Quando la «Uno» con Ca- 
stagna alla guida è giun- 
ta sul posto e si è quasi 
fermata di fronte all' 
ostacolo dei rami lascia- 
ti sulla strada, in una z0- 
na scarsamente illumina- 
ta, Alessandria si è avvi- 
cinato alla vettura ed ha 
sparato da distanza rav- 
vicinata un colpo con un 
fucile calibro 12. Casta- 
gna, colpito alla testa, è 
morto all' istante. 

Il giovane ha preso poi 
di peso il corpo senza vi- 
ta di Castagna, lo ha tol- 
to dal posto di guida 
dell’ auto, adagiandolo 
sul terreno, e si è allonta- 
nato con la Fiat «Uno» 
dell’ agricoltore. Quando 
ha incontrato la pattu- 
glia della Polizia della 
strada ha tentato la fuga 
dapprima in auto a poi a 
piedi ma è stato preso. 


quale - e questo è il gua- 
sl possono involontaria- 


lati, creme e il latte non 


Lei lo rifiuta, lui ammazza 


insieme alla madre in 
un centro per disabili 
mentali nel quartiere 
Prati ed aveva ritardato 
la partenza anche per 
stare vicino al papà che 
nei giorni scorsi si era 
ferito ad una mano. 
Piuttosto difficili sono, 
invece, le condizioni del 
papà di Fabio, recente- 
mente operato per un 
tumore. Proprio per 
questa ragione, forse, 
nel tardo pomeriggio so- 
no arrivati la mamma 
ed il fratello dell’ omici. 
da, mentre il padre è ri- 
masto al mare. 

La donna ed il figlio 
hanno trovato la porta 
di casa con la serratura 
divelta e la polizia ad at- 
tenderli. La madre, 
sconvolta si è chiusa in 
casa insieme al figlio. 


t 


Il 9 corrente è mancato 
all’affettodei suoi cari 


Giovanni Oio 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i fratelli ALBI- 
NO e TINA, i cognati DE- 
LIA e CARLO, i nipoti 
SERGIO, LIVIANA, RI 
TA, MARIO, FABIO e RI 
TA unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
alla casa di riposo MO- 
SCHION e al dottor CA- 
VALLIERI. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 13, alle ore 10.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 12 agosto 1996 
n PT “eni 


Con profondo rimpianto e 
affetto ARTURO e 
MAÎTHE FALASCHI con 
ISABELLA, FRANCE- 
SCO e BEATRICE si uni- 
scono al dolore di CLAU- 
DIO, FRANCESCO e PAO- 
LO per la scomparsa di 


Marisa 


Trieste, 12 agosto 1996 


DIEGO de CASTRO si as- 
socia al dolore per il tragi- 
co lutto che ha colpito 
l’amico CLAUDIO MA- 
GRIS e la sua famiglia per 
la scomparsa di 
Marisa 

Madieri Magris 

Roletto, 12 agosto 1996 


IV ANNIVERSARIO 
Tamara 


Con amore oggi, domani... 
sempre. 

LUCIANO 
Trieste, 12 agosto 1996 
TI 


XI ANNIVERSARIO 
GRANDE UFFICIALE 


Giuseppe Raimondi 


La tua addolorata NELLA 
e GUIDO ti hanno nei loro 
cuori. 


Trieste, 12 agosto 1996 


II ANNIVERSARIO 
Serafino Palumbo 


Sei sempre vivo nei nostri 
cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 12 agosto 1996 


VA 


SPE 


Lido Pblbloti Glbirual 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDÌI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


F25113! 


DOVE VAI IN VACANZA? 


Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 


Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo;.... ‘ 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 

Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, 

Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


| 
| 
| 
i 


Lunedì 12 agosto 1996 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


Recensione di 
Ezio Pellizer 


Non c'è felicità, o successo, o lieta for- 
ona - dice Pindaro nella Pitica XII — 
a dura fatica. Sembra davvero il 
‘redo che sorregge il nobile, colto e ci- 
SRO olo d'Italia, quello che affida i 
i È Ulgidi destini al Lotto o al Grat- 
cost ci. E questo Pindaro? Ghi era 
che i? Sarà un calciatore brasiliano 
lan Sta per essere acquistato dal Mi- 
pr ventiquattro miliardi? — - 
. Bisogna dire che oggi sono rimasti 
în pochi gli italiani capaci di leggere e 
Capire Pindaro, e domani ce ne saran- 
no ancora meno, quando avrà trionfa- 
to l'oscurantismo reazionario di chi, 
In nome di una beota e ridicola oppo- 
Sizione tra cultura umanistica e cultu- 
Ta scientifica chiede la demolizione 
el liceo classico, scuola dalla struttu- 
Ta certo perfettibile, ma che ci viene 
tuttora invidiata dagli Stati Uniti alla 
Spagna, dalla Grecia stessa alla Ger- 
Mania, 

Ma «sursum corda»! È da poco usci- 
do un libro bellissimo, un prezioso 
Seumento che ci aiuterà ad accostar- 
dell Questo difficile autore. Si tratta 
IU; «Pitichey nella celebre edizione 
studio Valla, curate da un gruppo di 
Bruno che fanno capo alla figura di 
gi SE Gentili, uno dei maggiori filolo- 
Cin SARO Paola Bernardini, Ettore 
zione de © Pietro Giannini, E un'edi- 
po ssesc tinata a rimanere nel tempo, 
à tutte furaturo: opera che soddisfa 
fessione vi pigenze. Il filologo di pro- 
to critico troverà un ottimo appara- 
lo student © precise analisi metriche; 

i eredi sE l'uomo colto che (stufo 
che sti allitteratur» e di formiche 
«cl Incazzano) voglia leggersi un 

‘assico» coi fiocchi, che potranno 

SEAT di Vigo conio: eru- 

la non certo pedante o farragino- 
so; e infine, la Giga sorpresa sarà 
per chi sa ancora godere i piaceri sem- 
plici e schietti della lettura di un poe- 
ta, che troverà una traduzione, di Bru- 
no Gentili, capace di restituire in mo- 
do moderno, ma anche potente ed effi- 
cace il tono «alto» e solenne, nobile ed 
elevato, allusivo e immaginoso di un 
grande cantore di inni. 

I suoi versi erano eseguiti da cori di 
fanciulli o di vergini, alle cui voci si 
mescolava il suono della cetra d'oro 
(«kryséa phòrminx»). La melodia, il 
canto sono per noi perduti: ben poco 
ne possono rievocare i tentativi mo- 
derni, a volte goffi, a volte suggestivi, 
di riproduzione musicale. Restano i 
contenuti, e i ritmi della poesia verba- 
le, Sulle prime difficile, poi, man ma- 
no.che si procede nella lettura, subli- 
RE Pochi poeti sanno come Pindaro 
(i Rees alla materia che trattano 
Vittorie sportive di potenti e di perso- 
ne comuni) un così netto carattere di 
elevatezza e nobiltà, innalzandola so- 
pra le banalità dell'occasione per trar- 
ne ammaestramento e bellezza peren- 
ni. E ben sa Gentili riprodurre queste 
difficili qualità, cimentandosi con suc- 
cesso in una nobile e felice gara con il- 
lustri traduttori del passato, da Roma- 


CLASSICI & DINTORNI 


Poetico e solenne 
ma vale la pena 


oli a Traverso, da Pontani a Man- 
Iruzzato. È sinaftca 

Inni per successi sportivi, diceva- 
mo, per agoni atletici che si svolgeva- 
no a Delfi, e nell'antichità erano famo- 
si quanto i giochi Olimpici; ma anche 
per gare musicali. Le «Pitiche» erano 
composte per potenti tiranni, come Te- 
tone di Siracusa (a lui sono dedicate 
le prime tre odi della raccolta), ma an- 
che per ragazzi vincitori nella corsa, 0 

er suonatori di flauto. In tutte, Pin. 
bai profonde a piene mani l'arte di 
aprire nella mente del lettore-ascolta- 
tore immagini sempre nuove, colle- 

rando l'attualità con luminosi squarci 
di scene del passato, con evocazioni 
possenti della «storia poetica» dei Gre- 
ci, del loro «mito», che legava in una 
comunità solidale e compatta tutti i 
popoli che parlavano Breoo: da Mileto 
a Siracusa, da Marsiglia a Napoli, da 
Sinope ad Alicarnasso, per quanto es- 
sì potessero vivere in città e stati se- 
parati, soggetti a tiranni sanguinari 0 
governati da regimi democratici. 

Nobili massime, norme di compor- 
tamento etico, riflessioni profonde 
sulla vita umana e sugli dèi dell'Olim- 
ju trovano spazio nei versi dedicati al- 

a «enòme», là dove il poeta proietta- 
va il singolo episodio sportivo su uno 
sfondo di valori alti e universali, sor- 
retti da un'austera e profonda religio- 
sità, Che pecora rinunciare a leggere 
queste odi, e che pena fanno gli 
«scienziati» che guardano le stelle con 
gli strumenti delle scienze esatte, ma 
spesso sono incapaci di vedere, con le 
ali pindariche, assai propizie ai voli 
dell'immaginario, la testa di Medusa, 
e Perseo con la sua falce, e le teste Sl- 
bilanti dei serpenti, rievocando nel- 
l'enunciato poetico l'origine mitica 
della musica del flauto: «L'arte che 
‘un giorno trovò / intrecciando il fune- 
reo canto / delle violente Gòrgoni, Pal- 
lade Atena». (Pyth. XII, vv. 7-8). ” 

Il «capo di una vergine dalla testa 
inaccessibile, irta di serpi), sempre pa- 
rafrasando il poeta tebano, orna il ma- 
nifesto promozionale della mostra ve- 
neziana di palazzo Grassi, «I Greci in 
Occidente», organizzata in modo son- 
tuoso e non troppo superficiale per le 
delizie del turismo culturale venezia- 
no, Non andatela a vedere, non acqui- 
state il costoso volume del catalogo, o 
eletti Spiriti delle scienze esatte: ‘non 
vi servirà a nulla. Per comprendere la 
Storia della Grecia, dell'Italia e del- 
l'Europa Mediterranea, delle quali la 
mostra di Venezia fornisce abbondan- 
ti tesori di a volte sovrumana bellez- 
za, bisognerebbe prima leggere e capi- 
re almeno qualcuna delle «Odi» (Ora- 
zio, Foscolo, Milton, Klopstock e tanti 
altri si cimenteranno nel tentativo di 
imitarle) che Pindaro inviava dalla Be- 
ozia a Ierone di Siracusa, il tiranno îl- 
luminato che salvò l’Italia Meridiona- 
le dalle orde dei Cartaginesi. Senza di 
che, sarete come dai facevano 
quattro ore di coda per vedere î Bron- 
zi di Riace, e richiesti di indicare (se- 
colo più, secolo meno) l'epoca in cui 
furono creati, sparavano baldanzosa- 
mente... nel 3000 avanti Cristo! 


MOSTRA 


Walser, una civiltà Carlo 
dal cuore antico 


PAVIA — Una piccola re- 
Bione alpina, un'antichis- 
Slma civiltà: i Walser. Di 
Origine tedesca, da sette 
Secoli essi abitano alle 
falde del Monte Rosa, 
eredi di una tradizione 
culturale importante, 
Se fedeli anche 
ella lingua. Originari 
della sait del Rodano, 
alla fine del XII secolo 
conobbero un'intensa 
espansione verso Sud, e 
nelle valli dei Grigioni in 
Svizzera e del Vorarlberg 
in Austria. I nuovi inse- 
diamenti furono favoriti 
Soprattutto dalla nascita 
dei monasteri e dai preci- 
si contratti agrari tra si- 
(uo feudali (religiosi o 
aici che fossero) e grup- 
pi spontanei di coloni, 
che prevedevano la con- 
cessione delle terre in af- 
fitto ereditario e il cosid- 
detto «diritto dei coloni». 
ce fine del Cl 
‘Nnto, un gruppo di arti- 
o Walser maicni 
e originari di Presmel- 
"Pietre Gemelle, anti- 
pome del territorio di 
emigra,o Riva Valdobbia) 
Tealizzgnao in Svizzera, 
fici oh do opere ed edi- 


c) 
Ssprece Sono la più alta 
tura ssione dell'architet- | TRENTO 


torio di ‘O-gotica in terri- 
sono spudiico, e che oggi 
È ni e apprezza- 
ì To, m; 

Gi Italia. AV Poco no- 


premio 
«Folgari 


tardopoti p 
ro». Si trateo Bg) Svizze- 
stra documenta tà Mo- 
comprende oltre 300 î 
magini, frutto di sa 
cerca durata più 

anni. (Nella foto, la st 
tua della Giustizia nella 
cattedrale di Berna, di 
Daniel Heintz). ; 


0 su 


Vizi e virtù 
dei giornali 


Ostellino ha vinto il 
ornalistico 
fa Val di So- 
le» con un articolo su 
vizi e anomalie del 

iornalismo alla luce 

i Tangentopoli. Se- 
condo è terzo posto 

er Giancarlo Pinna 
suna Sardegna») e 
Angelo COSE («Re- 
porter on line»), quar- 
to per la triestina 
Laura Capuzzo del- 
l'Ansa, con un artico- 
giornalismo € 
non, ‘alla luce del- 
a Carta di Treviso. 


BIOGRAFIA 


Una danza internazionale 


L'incredibile storia di Mata Hari, ricostruita su carte processuali finora riservate 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Ammettiamo che Vale- 
ria Marini, procace e 
provocante bambolona 
all'apparenza, fosse in 
realtà un agente segreto 
della Cia e avesse provo- 
cato la morte di miglia- 
ia di uomini cospirando 
con chissà quale nemi- 
co. Sarebbe questa, for- 
se, una delle notizie pu 
clamorose del secolo. La 
stampa, alla ricerca di 
precedenti insigni, subi- 
to le cucirebbe addosso 
l'etichetta di «Mata Ha- 
ri», la fonte di ogni ne- 
quizia, colei da cui sorse 
la leggenda della sedu- 
cente ballerina che in- 
fiammò la fantasia mor- 
bosa del pubblico, che 
dello strip-tease fece 
uno spettacolo culturale 
e religioso, che fu fucila- 
ta per spionaggio. nel 
1917, @quaraniun anni. 

In molti indagarono 
sui misteri che velano 
questa vita, attraente 
non solo perché breve e 
densa di sesso, diploma- 
zia e polizia, ma anche 
‘perché recitata tra le 
quinte di una Parigi in 
cui gli ultimi bagliori 
della belle époque si con- 
fondevano con i lampi 


SOCIETÀ: INGHILTERRA 


& Diana, la governante rivela 


«Più tardi, mentre sedevo 
nel mio alloggio conce- 
dendomi segretamente 
una sigaretta, sentii bus- 
sare alla porta. Il princi- 
pe, in eleganti pantaloni 
verdi, maglione pesante e 
stivaloni impermeabili 
stava sul portico d'ingres- 
so e alle sue spalle c'era 
Diana in giacca imbottita 
e jeans. "Salve, Wendy, 
mi chiedevo se possiamo 
fare qualcosa per lei” dis- 
se Carlo con molta genti- 
lezza. Entrando, tutti e 
due si tolsero gli stivali e 
girarono per la casa in 
calzini. Benché fosse la 
cosa più naturale del 
mondo, suppongo, ripen- 
sandoci trovai estrema- 
mente buffo il fatto di 
aver avuto in giro per ca- 
sa mia il principe e la 
principessa del Galles 
scalzi». Cose che capitano 
a chi accetta un posto di 
governante per la fami- 
glia reale. 
. Non a tutti capita però 
co neae cosi ci ace- 
inte 0 dei tabù più 
SCE fino a ieri tone 
‘ano Insieme immagine 
culto della più n 
le fra le corti, quella in- 
glese, dove l'ormai divor- 
ziata Diana Spencer ha 
portato, come ormai tut- 
to il mondo sa, una venta- 
ta di disdicevole disordi- 
ne e una montagna im- 
pressionante di chiacchie- 


Piero 


re. 

Wendy Berry, per otto 
anni governante della re- 
sidenza di campagna di 
Garlo e Diana, Highgrove, 
deve essersi molto secca- 
ta alla fine, quando all'at- 
to della separazione della 
coppia reale ricevette 
una sorta di gentile, for- 
‘male e freddo benservito, 
al contrario di altri ele- 
menti del personale che 
furono «traslocati» nel se- 


La biblioteca di Hi e studio del principe del 
IR SIOVO, Suono cuisono tratte le foto), 


«diario proibito» s 


ito dell'uno o dell'altro 

lei due principi divisi. E 
allora deve aver deciso 
che era ora anche per lei, 
sulla scia dei tanti che 
avevano speculato a pro- 
posito della «royal story», 
di venire allo scoperto. 

Ecco quindi «La favola 
spezzata. L'intimità di 
Garlo e Diana nel diario 
Pibio dala governan- 

e» (Mondadori, Ù 
268, lire 27 mila). Biois 
to, per inciso, soprattutto 
perché in Inghilterra ne è 
stata vietata la vendita: 
saranno pur stati trasc 
nati giù dal piedestallo, i 
Windsor, e sbattuti in pa- 
sto alle folle con piccanti 
e a volte volgari pettego- 
lezzi, ma un po' di potere 
ci tengono a mantenerlo 
e in questo caso lo hanno 
usato. 

Wendy Berry, una bel- 
la signora di mezza età, 
con un figlio che aveva 
preferito lasciare il servi- 
zio per Sua Maestà (stan- 


coppia ( 


dei cannoni della grate 
de guerra: così com'era 
stata vissuta fu molto 
più romanzesca di tanta 
letteratura scadente. 
Già nel ‘22 fu girato un 
film, molte’ le' citazioni 
in vari racconti e alme- 
no dodici libri furono 
scritti. 

La leggenda cr ebbe 
tanto rigogliosa e CO 
tante varianti favolose 
innocentiste e colpevol: 
ste, che ora Russel War- 
ren Howe prova a rico” 
durre questo mito sn 
confini più ragionevo!! 
con il suo «Mata HarD 
(Mondadori, pagg: 300, 
lire 32 mila), ovvero 
«The True Story», la Ve” 
ra storia, che solo egli 0" 
nosce grazie all'amio. 
zia con il ministro ceo È 
esteri francese che 9 ria 
dissigillato gli Ros 
menti segreti "opa 
prima e durante ® asa 
cesso. " 

3 non scrit- 

Storia vera, RE piace- 


co 
ta dunque DG, ama il 


genere storili 
poliziesco né 
un di: 0 
RE folla parte 
finale dei pedinamenti, 
dell'istruttoria e del pro- 
cesso. Rimane pol 


tufo di essere strito- 
TORE guerre di corte e 
di cortigiani dal sapore di 
castello medioevale), de- 
ve aver tenuto un diario 
molto preciso. I week 
end dei giovani reali e dei 
loro due figli sono regi 
strati con Cura maniaca- 
le, perciò sapplamo quasi 
forno per giorno il grado 
E crescente cattivo umo- 
re di Diana la quantità 
delle povere lacrime che 
fu costretta & Versare, 
sappiamo come la coppia 
si vestiva e Quanto man- 
java e quando, e anche 
love (spesso 1 camere se- 
arate), sappiamo quante 
infinite buche abbia per- 
sonalmente scavato Car- 
lo per piantare fiori in 
giardino, fanatico. del 
“«gardening» Come ogni 
buon inglese che si rispet- 
ti, sappiamo. della sua ma- 
nia per il gioco del polo, 
dei suoi cavalli, delle sue 
macchine, delle sue mi- 
steriose uscite notturne 


Le foto: Mata Hari al debutto come ballerina; 
sopra, durante uno «strip-tease»; a destra, al- 
l'epoca del processo. Qui sotto, la ricostruzione 
per un film (1922) della scena dell'esecuzione. 


Una donna pericolosa? Ma no, 


piuttosto una bugiarda patentata 


che si lasciò cinicamente usare 


eche riuscì a sbalordire il mondo 


Margaretha Gertruida 
Zelle, Mata Hari, cioè 
«l'occhio del giorno», 
per chi credette alla fa- 
vola di un'olandese spi- 
lungona (un metro e set- 
tantacinque era una bel- 
l'altezza per una donna 
del tempo) che inventò 
di essere stata una dan- 
zatrice malese cresciuta 
in un tempio indù. 

Fu così che lanciò a 
Parigi la danza con cui 
seduceva e si sottomette- 
va alle voglie di un dio. 
Il successo e la curiosità 
furono enormi, accre- 
sciuti dal fatto che nes- 
suno mai, sul palcosceni- 
co o tra le lenzuola, vide 
il seno di Mata Hari. Il 
marito, in una delle sue 
sfuriate da ubriaco, le 
aveva strappato A Mors 
i capezzoli, raccontava- 
no agli amanti più inst- 


per andare a trovare chis- 
sà chi (ma sì sa benissi- 
mo: andava a trovare 
l'amica Camilla). _ 

La governante ci rac- 
conta quanti vasi da fiori 
si dovevano riempire e 
quanti letti erano da rifa- 
re ogni giorno, e anche 
quali misteriosi movi 
menti nella zona notte si 
potevano intuire al matti- 
No (ma come rimprovera- 
re Diana, così trascurata 
da un marito impassibile 
e fedifrago, Seppure 
maltrattato?). Ci racconta 
delle maltrattate isteri- 
che che la povera guarda- 
robiera era costretta a su- 
bire per una piega fuori 
posto di un abito, 0 anche 
per nessuna ragione. Gi 
Tacconta di quanto infan- 
tile fosse il buon Carlo 
(dormiva a Highgrove col 
suo orsacchiotto) e di 
quanto immatura e calco- 
latrice fosse Diana (perfi- 
da nel «manipolare» la 
stampa, secondo l'autri- 
ce). 


stenti. Quell’ultimo velo 
non cadde mai perché 
Griet, in realtà, si vergo- 
gnava del suo seno piat- 
to, se lo imbottiva accu- 
ratamente per bilancia- 
re un'altra parte del cor- 
po che la natura le ave- 
va modellato senza lesi- 
nare in quantità e quali- 
tà. 

Iniziatasi con un'im- 
postura, la sua carriera 
la portò a Montecarlo, 
Vienna, Berlino, alla 
Scala di Milano, dove, 
in alcuni casi, fu accolta 
con poco calore, dato 
che la sua abilità di dan- 
zatrice non trovava un 
consenso unanime. Nem- 
meno Massenet ne era 
convinto, ma scrisse 
ugualmente per lei «Le 
Roi de Lahore» dopo 
una fugace ma appassio- 
nata relazione (il mae- 


Galles. Accanto, Wendy Berry; autrice del 
alla festa di addio assieme a Diana. 


Ma dopo e oltre questo 
simpatico accumulo di in- 
discrezioni, Wendy rivela 
anche altro: gli enormi, 
orripilanti sprechi della 
casa reale. Dispense tan- 
to fornite, che le farfalli- 
ne imperavano a ogni pri- 
mavera, ed era necessa- 
ria una forte disinfesta- 
zione; vestiti a dismisu- 
ra, di cui ogni mese veni- 
va fatta una cernita e i so- 
stanziosi avanzi bruciati 
nell'inceneritore apposita- 
mente sistemato in giardi- 
no (dare ai poveri? Guai. 
Tutto ciò che è «royal» è 
a rischio di far prospera- 
re un mercato di reli- 
quie). A 

Dopo la separazione, 
dalla residenza fu fatta 
sparire ogni traccia del- 
l'epoca di Diana. «Era or- 
ribile — commenta furio- 
sa la Berry - vedere muc- 
chi di bellissimi mobili 
buttati tra le fiamme in- 
sieme con gli orsacchiotti 
e i giocattoli inviati dai 


stro era sessantenne) 
mentre Puccini non an- 
dò oltre a un mazzo di 
fiori. Anche se interpre- 
tò ruoli di grande sedut- 
trice come Salomè o Ar- 
mida di Gluck, il divino 
Nijinskij non la volle 
mai nel proprio olimpo 
dei Balletti Russi. 

Mata Hari quindi ab- 
bandonò le scene. La 
sua carriera di ballerina 
declinò, ma non quella 
di formidabile amante, 
sempre fredda e control- 
lata, mai coinvolta senti- 
mentalmente, sempre 
padrona dei propri tra- 
sporti. Le alterne vicen- 

le economiche la porta- 
rono ad accettare una 
missione a Berlino, più 
interessata al milione di 
franchi con cui poter rin- 
novare il guardaroba 
che ai particolari e ai ri- 
schi ‘dell'incarico di 
agente segreto. La fre- 
quentazione di molti im- 
‘portanti letti europei la 
metteva in una posizio- 
ne di indubbio vantag- 
gio diplomatico. 

Howe, tuttavia, ridi- 
mensiona di molto l'atti- 
vità spionistica di Mata 
Hari. L'unica vera dote 
della spia, dice, fu quel- 
la di essere una bugiar- 
da patologica, che a un 
certo punto era diventa- 


Un indiscreto diario dalla residenza di campagna, con pesanti osservazioni sul ménage 


fans di tutto.il mondo per 
William e Harrym. In 
un'altra occasione, per 
preparare uova «à la co- 
que» perfette, che fossero 
ronte nell'istante stesso 
in cui Carlo sarebbe rien- 
trato con ì suoi ospiti dal- 
la campagna, ne furono 
cotte e buttate via nell'at- 
tesa una quindicina. Il 
maggiordomo aveva det- 
to alla governante: «Si 
prende servizio come mo- 
narchici ma molto presto 
si diventa repubblicani». 

Guochi, maggiordomi, 
cameriere, lacchè, stallie- 
ri, autisti, segretari ven- 
gono descritti come un 
mondo a parte, rigorosa- 
mente organizzato in sca- 
la gerarchica, tenuto al ri- 
spetto dell'etichetta e al 
segreto professionale, e 

‘atificato annualmente 

a un grande pranzo di 
Natale (o dalle grigliate 
«proibite» organizzate a 
Highgrove da Diana, nel- 
la zona reale di solito 
proibita alla servitù, 
quando il consorte era as- 
sente). 

Anche la fatica e l'in- 
concludenza di mantene- 
re davanti al mondo un 
assetto stereotipato, men- 
tre sotto l'involucro delle 
BRERA non ci sono 
che pianti, litigi, andiri- 
vieni nervosi e scandali 
Ried è ciò che ha sba- 
lordito la borghese gover- 
nante. Che però, in fin 
dei conti, scrive per riabi- 
litare Carlo — se non al- 
tro, padre affettuoso — e 
mettere anche il suo per- 
sonale coltello nella schie- 
na di Diana, fanciulla gra- 
ziosa ma viziata e catti- 
vella, del tutto inopportu- 
na per quel mondo a par- 
a che si è richiuso dietro 

lei come fa il mare do- 


Da che è passato l'intru- 


ta ingombrante sia per i 
servizi tedeschi che fran- 
cesi e inglesi. L'agente 
H21 ebbe dunque la sor- 
te segnata: fu usata con 
cinismo e crudeltà per 
nascondere la corruzio- 
ne delle alte sfere politi- 
che e militari della II 
Repubblica. Secondo 
Howe, al governo france- 
se serviva una «conta 
dei cadaveri» delle spie 
eliminate all'indomani 
della guerra. 

Innocente è il verdet- 
to dell'autore del libro 
che ricostruisce nei det- 
tagli gli ultimi due anni 
di vita di Mata Hari. For- 
se una vita spesa male, 
frivola, superficiale, ma 
disgraziata per il matri- 
monio nato con uno 
scherzo e finito con un 
disastro, per l'avvelena- 
mento di uno dei due fi- 
gii per la sfortuna del- 

‘unico vero amore. Le 
ultime fotografie mostra- 
no uno sguardo malinco- 
nico, non della donna 
animalesca, leggera, im- 
pulsiva e impetuosa co- 
me fu descritta, e neppu- 
re rassegnata e passiva 
come si potrebbe imma- 
ginare: al giudice istrut- 
tore scrisse: «... e se do- 
vessi morire, sarà con 
un sorriso di profondo 
disprezzo». 


ARTE 
lcone russe 
alla «Cini», 
collezione 
da scoprire 


VENEZIA — La sta- 
gione culturale ve- 
neziana si riaprirà 
in settembre con 
una interessante 
mostra promossa e 
ospitata dalla Fon- 
dazione Giorgio Gi- 
ni, dedicata alle ico- 
ne. «L'immagine 
dello spirito. Icone 
dalle terre russe» 
nasce dalle collezio- 
ni di proprietà di 
un istituto di credi- 
to, l'Ambroveneto, 
che così festeggia il 
centenario di fon- 
dazione. 

Aperta dal 1.0 set- 
tembre al l.o di- 
cembre (orario 
10-18), la mostra 
esporrà oltre cento 
icone, testimonian- 
za di una spirituali- 
tà profonda e origi- 
nale, oltre che affa- 
scinanti opere d'ar- 
te di ieratica bellez- 
za. I pezzi prescelti 
(anteprima della 
collezione intera) 
vanno dal XII al 
XIX secolo e sono 
stati selezionati e 
catalogati da un co- 
mitato internazio 
nale di esperti coor- 
dinato da Carlo Pi- 
rovano. 

La collezione in- 
tera troverà stabi- 
le collocazione dal 
prossimo autunno 
a Vicenza, in Palaz- 
zo Leoni Montana- 
ri, che così assume- 
rà definitiva veste 
e funzione musea- 
le. 


| Ga Il Piccolo Esteri 


ONDATEDI PROFUGHI SCAPPANO DALLA CITTA’ ORMAI IN PREDA AI RIBELLI 


A Grozny guerra di trincea 


Il generale Lebed in missione tenta di trattare con i guerriglieri, male speranze sono poche 


MOSCA — La battaglia 
di Grozny tra secessioni- 
sti ceceni e militari russi 
rischia di diventare uno 
scontro lunghissimo, 
con la decisione di Mo- 
sca di snidare i guerri- 
i con piccoli gruppi 
truppe d'assalto e non 
iù con le colonne dei 
lindati, Una tattica che 
rischia di provocare al- 
tre migliaia di vittime 
tra i civili che da sei gior- 
ni vivono negli scantina- 
ti e in ricoveri di fortu- 
na. La speranza è che il 
segretario del Consiglio 
sicurezza russo 
Alexandr Lebed, volato 
ieri al confine con la re- 
pubblica ribelle, riesca 
nell'impresa difficilissi- 
ma di far cessare i com- 
battimenti. 

Anche ieri il centro di 
Grozny è stato teatro di 
furiosi scontri tra guerri- 
glieri e militari di Mo- 
sca, il comandante russo 
Konstantin Pulikovski di- 
ce che i suoi uomini ora 
controllano il centro del- 
la città, ma non spiega 
per quale ragione gli ol- 
tre venti giornalisti rus- 
si, chiusi im uno scanti- 
nato nella zona degli 
scontri, continuino a re- 
stare laggiù. Anche i se- 
paratisti dicono nei loro 
comunicati di avere il 
pieno controllo della cit- 
tà e la loro versione, an- 
che se non confermata 
da fonti indipendenti, è 
abbastanza credibile. 

L'unico dato incontro- 
vertibile è quello di mi- 
gliaia di profughi che 
cercano una via di scam- 
po nei villaggi che cir- 
condano la capitale cece- 
na. Ieri dall'aeroporto di 
Severni è cominciato il 
rimpatrio in Russia delle 
salme degli oltre 200 mi- 
litari russi uccisi e di ol- 
tre 600 feriti. È 

Intanto a Grozny con- 
tinua anche l'odissea di 
un centinaio di persone 
prese in ostaggio in un 
ospedale da 25 soldati 
russi, nel tentativo di 
sfuggire alla caccia dei 
guerriglieri. Secondo fon- 
ti occidentali, ieri i solda- 
ti si sono allontanati dal 
nosocomio con decine di 
ostaggi, promettendo di 
liberarli una volta messi- 
si in salvo. 

I secessionisti hanno 
affermato ieri di aver 
«annientato 150 militari 
russi» nei pressi della cit- 
tà di Argun, ma le autori- 
tà federali hanno smenti- 
to che ci siano state im- 
boscate alle truppe fede- 
rali al di fuori chi Grozny. 


A meno di 24 ore dalla 
sua nomina a rappresen- 
tante personale di Boris 
Eltsin per la Cecenia, Le- 
bed si è recato ieri a Kha- 
saviurt, cittadina daghe- 
stana al confine con la 
Cecenia, probabilmente 
per incontrare rappre- 
sentanti dei separatisti 
ceceni. In diverse occa- 
sioni i ribelli hanno di- 
chiarato di avere grande 
stima del generale e di 
considerarlo un interlo- 
cutore affidabile. 

Nei mesi scorsi Lebed 
si era pronunciato per 
l'indipendenza di una 
IRRIO) della Cecenia e per 
‘evacuazione di tutti i 
russi che vivono nella re- 
pubblica ribelle. Succes- 
sivamente aveva lascia- 
to cadere questa idea al- 
lineandosi sostanzial- 
mente alle posizioni del 
resto della dirigenza rus- 
sa per la quale la repub- 
blica fa parte della Rus- 
sia e un'eventuale seces- 
sione non viene neanche 
presa in esame. 

Alcuni analisti hanno 

iudicato l'incarico affi- 

ato a Lebed come una 
specie di ‘sgambetto’ per 
farlo cadere nella corsa 
per le prossime presiden- 
ziali o in ogni caso nella 
corsa del dopo-Eltsin, 
ma il piglio energico con 
cui il generale si è lancia- 
to nell'impresa difficilis- 
sima di fermare la guer- 
ra non sembra conferma- 
re questo giudizio. 

Nel frattempo il. pre- 
mier russo Viktor Cer- 
nomyrdin - che ieri mat- 
tina aveva incontrato El- 
tsin per tre ore - si è pro- 
nunciato per un rafforza- 
mento militare russo in 
Cecenia prima che ven- 

ano ripresi i negoziati 
pace con i secessioni- 
sti. Lo ha detto lo stesso 
Cernomyrdin subito do- 
po la riunione della com- 
missione governativa 
Di la soluzione del con- 
itto nel Caucaso. 

«Bisogna prima risol- 
vere la situazione a 
Grozny e solo dopo ri- 
prenderanno le trattati- 
ve», ha spiegato Cer- 
nomyrdin facendo inten- 
dere che Mosca non può 
lasciare la capitale della 
repubblica elle nelle 
mani dei separatisti. Nel 
corso della riunione a 
Mosca è stata discussa 
anche la possibilità di de- 
cretare in Cecenia lo sta- 
to di emergenza. La que- 
stione sarà presa in esa- 
me dal ministro della 
giustizia, ha concluso 
Cernomyrdin. 


Uno dei momenti di tensione tra «centauri» greci 
e militari turco-ciprioti sulla linea verde. 


BOSNIA: IL RISCHIO DI IMPRIMATUR ALLA PULIZIA ETNICA 


«O voti per noi o non mangi» 


A Doboj prima obbligano i profughi a registrarsi poi danno loro il cibo 


Servizio di 

Mauro Manzin 
ZAGABRIA — «Queste 
elezioni devono condur- 
Te a una vera pace, non 
alla pace dei cimiteri». 
Colum Murphy, portavo- 
ce di Carl Bildt, Alto Ton 
presentante per gli affa- 
ri civili in Bosnia, si ren- 
de conto ogni giorno che 
passa il rischio che la Co- 
munità internazionale 
sta correndo nell'appros- 
simarsi del fatidico 14 
settembre, quando la Bo- 
snia sarà chiamata alle 
urne, per le prime elezio- 
ni del dopoguerra. Come 
aveva già fatto prima 
del voto a Mostar, la 
Sda, il partito etnico mu- 
sulmano di Izetbegovic, 
minaccia di non candi- 
darsi. O le liste elettorali 
vengono stilate in base 
al censimento del 1991, 
e cioè prima della mat- 
tanza, oppure è meglio 
neppure prendersi in gi- 
ro. Nella seconda even- 
tualità, quella che preve- 
de che tutti votino dove 
sono attualmente resi- 
denti, si darebbe l’impri- 
matur delle urne al- 
l'aberrante «politica» del- 
la «pulizia etnica» che 
ha dilaniato fin qui la 
Bosnia. 

Ha un bel dire la rela- 
trice dell'Onu per i dirit- 
ti umani, Elizabeth 
Rehn, la quale ha auspi- 
cato che le elezioni si 
svolgano nel modo più 
democratico possibile, 
anche se «il livello di de- 
mocrazia nel Paese - ha 
precisato - è molto bas- 
so. In ogni caso - ha con- 
cluso - se dovessimo rin- 
viare le elezioni, darem- 
mo più valore ai dettagli 
che alla sostanza». Se vo- 
gliamo chiamare «detta- 


La Comunità internazionale 


sadi correre un rischio altissimo, 


ma non sta facendo nulla di concreto 


per evitare conseguenze irreparabili 


gli» l'ufficializzazione 
elettorale della «pulizia 
etnica» allora vuol dire 
che Sarajevo può benissi- 
mo essere lasciata al suo 
destino. E certo non si 
educa il popolo bosniaco 
alla democrazia ametten- 
do al voto partiti guidati 
da criminali di guerra 
quali Arkan, Abdic o Se- 
selj, quello, per intender- 
ci, che voleva bombarda- 
re l'Italia perché ospita- 


va le basi Nato da cui 
partivano i raid aerei 
contro i serbi. 

I partiti d'opposizio- 
ne, ma anche la Sda di 
Izetbegovic, puntano il 
dito accusatore contro 
l'Osce che .con la sua po- 
litica di cecità non fa al- 
tro che alimentare i già 
ricchi «serbatori»' dei 
profittatori di guerra, di 
quella nuova mafia che 
è sorta dal traffico di ar- 


MONTATURA PUBBLICITARIA 
Londra: gli otto gemelli 
già star prima di nascere 


LONDRA — La donna britannica incinta di ben 
otto gemelli ha trasformato la sua gravidanza in 
un lucroso affare pubblicitario, vendendo in 
esclusiva storia e foto a un settimanale scandali- 
stico e assumento un pubblicitario perchè sfrutti 


adeguatamente il fatto numericamente ecceziona- 
le. Mandy Alwood, 31 anni, nonostante il parere 
nettamente contrario dei medici ha deciso di la- 
sciare «che la natura faccia il suo corso» suscitan- 
do il plauso delle varie organizzazioni antiaborti- 
ste. Così, dopo aver venduto l'esclusiva della sto- 
ria a un settimanale scandalistico, Mandy, che ge- 
stisce con il marito un'agenzia immobiliare nei 
Pressi di Birmigham e ha già un figlio da un ma- 
trimonio precedente, ha chiesto aiuto a un pubbli- 
citario di spicco. Questi si è detto sicuro di poter 
ottenere dalla storia un «ritorno» di almeno un 
milione di sterline (oltre 2,5 miliardi di lire). 


Imi e dal sistematico mas- 
sacro etnico. A Doboj, 
centro della Repubblica 
dei serbi di Bosnia, han- 
no imposto la registra- 
zione dei profughi , in 
funzione elettoralistica, 
prima di dar loro gli aiu- 
ti umanitari cui hanno 
diritto. «O voti dove e co- 
me dico io, oppure non 
mangi». Una campagna 
elettorale convincente 
non c'è che dire, ma lon- 
tana anni luce da quelle 
regole democratiche che 
siamo soliti rispettare in 
Occidente. I responsabili 
di Pale hanno registrato 
a Brcko già 30 mila rifu- 
giati da Sarajevo e altret- 
tanto hanno fatto con al- 
tri 220 mila disperati. 
Lo stesso avviene anche 
sul versante etnico oppo- 
sto. I croato-musulmani, 
infatti, cercano di indur- 
re le persone a votare in 
località già a maggioran- 
za musulmana ora sotto 
il controllo serbo, come 
Srebrenica, Zvornik o la 
stessa Brcko. 

A Mostar i profughi 
tornarono su pullman 
scortati dalle truppe del- 
l'Ifor per votare. Ma si 
trattava di una città, 
non di uno Stato intero 
che va alle urne. Difficil- 
mente la Nato potrà 
scortare tutti gli elettori 
nei seggi dove erano resi- 
denti prima della guer- 
ra. Su quanto succederà 
non ha dubbi Haris Si- 
lajdzic, ex premier ed ex 
ministro degli esteri bo- 
sniaco, ora leader di un 
partito laico d'opposizio- 
ne. «Il processo elettora- 
le avrà il solo scopo di le- 

tttimare il genocidio», 

la ammonito in un comi- 
zio dove ha rimediato an- 
che qualche schiaffo. 
Lui che fino a qualche 
mese fa era venerato co- 
me un intoccabile. 


Sul Cremlino scende una cappa di mistero: 
Eltsin va «invacanza» peraltri due mesi... 


MOSCA — La nuova cremlinologia, alimentata dal- 
le reticenze e dalle bugie più o meno scoperte infi- 
late una dietro l'altra dai collaboratori di Eltsin, as- 
sume toni sempre più «sovietici». Il presidente vie- 
ne scrutato a ogni apparizione pubblica, e le sue 
brevi comparse in tv vengono scandagliate fin nei 
minimi particolari per «estorcere» dal piccolo 
schermo una diagnosi del suo stato che l'entourage 
del presidente vuole a tutti i costi celare. 

Eltsin dovrebbe andare da oggi in vacanza per 
un periodo di tempo imprecisato sul lago Valdai, 
nei pressi della storica città di Novgorod. La noti- 
zia è stata data ieri dalla televisione russa che ha 
citato l'agenzia 'Ria-Novosti’, la quale a sua volta 
ha fatto riferimento a fonti ufficiose. 

Stranamente fino a tarda sera il Cremlino e altre 
fonti ufficiali hanno ignorato questa informazione, 
senza smentirla né confermarla. 

Ancora più strane altre immagini mostrate dalla 
televisione indipendente 'Ntv' sul colloquio svolto- 
si ieri mattina a Barvikha, presumibilmente nella 
dacia presidenziale, tra Eltsin, il premier Viktor 
Cernomyrdin e il capo dell'amministrazione presi- 
denziale Anatoli Ciubais. 


La telecamera ha fatto vedere Ciubais e Cer- 
nomyrdin in camicia con le maniche corte. Eltsin 
indossava invece un pullover e stava seduto davan- 
ti a un bel fuoco nel camino. 

Nei parchi di Mosca ieri era possibile vedere per- 
sone a torso nudo che trovavano refrigerio nelle 
fontane e all'ombra perchè è stata una giornata de- 


cisamente calda. 


Eltsin era un uomo abbastanza sportivo che 
spesso trascorreva i momenti di relax in maglietta 
da tennis: il camino acceso e il maglione addosso 
testimonierebbero un oggettivo stato di malattia 
del presidente, che finora è stato decisamente nega- 


to dai suoi collaboratori. 


Nei giorni scorsi Gheorghi Satarov, uno dei più 
stretti consiglieri di Eltsin, aveva detto che il presi- 
dente è in buona salute, ma che ha accumulato nel 
corso della campagna elettorale per le presidenzia- 
li «una stanchezza colossale». 

Da parte sua il capo dell’ammi 
denziale Anatoli Ciubais aveva parlato di «un paio 
di mesi di vacanza». Due giorni fa, alla cerimonia 
d'insediamento al Cremlino, Eltsin era apparso 


stanco e sofferente. 


MIGLIAIA DI «CENTAURI» GRECI TENTANO DI SFONDARE A CIPRO ? 


inistrazione presi- 


Una donna nel centro di Grozny passa vicino alrelitto di un blindato russo 


Î 


Battaglia sulla «linea verde» 


Il bilancio degli scontri contro le forze turche è di un morto e decine di feriti 


OGGI SI FIRMA L'ACCORDO 
La «santa alleanza». 
fra Iran e Turchia 
prende di mira Israele 


NICOSIA — Migliaia di 
motociclisti greco-ciprio- 
ti si sono rinwiti ieri a Ci- 
pro per un raid che ave- 
vano definito di «pacifi- 
ca protesta» contro la di- 
visione dell'isola, ma la 
situazione è degenerata: 
le forze di sicurezza tur- 
co-cipriote hanno aperto 
il fuoco per impedire 
sconfinamenti sulla Li- 
nea Verde creata nel ‘74 
per dividere le due co- 
munità. Il bilancio per 
ora è di UN morto e deci. 
ne di feriti. 

La tensione era palpa- 
bile già da sabato. Circa 
7.000 motociclisti greco- 
ciprioti «in assetto di 
guerra», con giubotti di 
pelle «chiodati», stivalo- 
ni e caschi scintillanti, a 
cavallo di moto dai gran- 
di cilindri, si preparava- 
no alla manifestazione, 
nonostante i Segnali in- 
quietanti che SÌ Sussegui- 
vano da giorn!. Too 

La polizia greco-ciprio- 
ta aveva schierato oltre 
4.500 agenti Per cercare 
di prevenire disordini e 
le forze di sicurezza tur- 
co-cipriote aVeVano mi- 
nacciato di usare le ma. 
niere forti, . AlCendosi 
pronte ad aprire il fuoco 
su chiunque avesse cer. 
cato di varcare «il confi- 
ne» del loro MiNi-stato, 
riconosciuto SOlo dalla 
Turchia. Ieri serà, 12 mo- 
tociclisti sono inoltre sta. 
ti arrestati perchè trova. 
ti in possesso di bottiglie 
incendiarie e Materiale 
esplosivo. Venerdì sono 
arrivate anche minacce 
dai «Lupi 1», UN Orga- 
nizzazione dell'estrema 
destra turca, che ha in- 
viato centinaia di moto. 
ciclisti nella parte turco. 
cipriota dell'isola - circa 
il 37 per cento dell'inte- 
ro territorio - Per una 
contro manifestazione, 

Per cercare di evitare 
in extremis lo scontro, 
ieri mattina il raid è sta- 
to anche cancellato dal 
presidente della federa- 
zione moticiclistica gre- 
co-cipriota George Hadji. 
costas. «Abbiamo avuto 
una riunione nella notte 
con il presidente e con la 
polizia». Il presidente 
Glafco Glerides, ha detto 
Hadjicostas, «preoccupa- 
to per la sicurezza dello 
stato, ci ha convinto a 


bloccare la manifestazio- 
ne) alla quale, oltre ai 
7.000 «centauri» greco- 
ciprioti, hanno partecipa- 
to anche circa 200 moto- 
ciclisti di vari paesi euro- 
pei, partiti in gruppo il 2 
agosto da Berlino e arri- 
vati sabato a Cipro, v 
L'annuncio ha fatto ti- 
rare un sospiro di sollie- 
vo alle forze dell'ordine 
greco-cipirote e turco-Ci- 
priote, ma anche suscita- 
to l'ira dei motociclisti 
di esagitati, che hanno 
efinito «traditore» il 
presidente della federa- 
zione moticiclistica. 
Molti di essi, diverse 
centinaia secondo alcu- 
ne fonti, hanno deciso di 
non accettare l'ordine di 
«dietro front» e si sono 
lanciati per lo più a pie- 
di nella zona cuscinetto, 
lunga 180 km e pattu- 
liata da 1,200 caschi 
lu del contingente Onu 
(Unficip) schierato 
sull'isola dal 1964. I di- 
mostranti hanno incen- 
diato erba e cespugli e 
hanno ingaggiato una 
sassaiola con le forze 
turco-cipriote, che conta- 
no una decina di feriti. 
Nella zona di Aghna, 
nella parte orientale 
dell'isola, si sono verifi- 
cati gli scontri più vio- 
lenti: cinque persone so- 
no state ferite dai colpi 
sparati da soldati del 
contingente turco invia- 
to da Ankara nel 1974 
(circa 35.000 uomini) in 
seguito ad un fallito col- 
po di stato a Nicosia, or- 
anizzato da sostenitori 
lell'unione con la Gre- 
cia. Almeno altre dieci 
persone sono state ferite 
a bastonate o a sassate. 
In effetti il rombo del- 
le moto è giunto molto 
lontano, attirando l'at- 
tenzione sul problema di 
Gipro. Il presidente Cleri- 
des ha riferito di aver 
avuto un messaggio dal 
segretario generale 
dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali che si è detto 
«profondamente preoc- 
cupato per la possibilità 
di una violazione dell'ac- 
cordo di cessate il fuoco 
a Cipro», che nel 1974 
pose fine ad una guerra 
tra le due comunità che 
causò migliaia di morti e 
centinaia di migliaia di 


profughi. 


TEHERAN — Il primo 
ministro turco Necmet- 
tin Erbakan, in visita in 
Iran, ha dato il suo ok 
alla stesura finale 
dell'accordo per la ven- 
dita di 4 miliardi di me- 
tri cubici annui di gas 
iraniano alla Turchia a 
partire dal 1998 e per i 
‘prossimi 22 anni. L'ac- 
cordo è stato fortemente 
criticato dagli Usa che 
con la recente legge 
d'Amato stanno cercan- 
do di isolare l'Iran e la 
Libia, ritenuti sponsor 
del terrorismo interna- 
zionale. 

L'intesa multi-miliar- 
daria sarà formalmente 
sottoscritta oggi dal Er- 
bakan e dal presidente 
iraniano Hashemi Raf- 
sanjani, riferisce il vice 
ministro per l'energia 
turco Ugur Dogan. 

La firma dell'accordo 
ha offerto all'ayatollah 
Ali Khamenei, leader 
spirituale dell'Iran, l'oc- 
casione per chiedere a 
Ankara la rottura di 
ogni rapporto con Israe- 
le. La sollecitazione © 
stata avanzata durante 
un incontro con Er- 
bakan, secondo cui il 
rafforzamento dei rap- 
porti con l'Iran dimo- 
strerà che la fratellanza 
islamica è possibile. 
«Svolgeremo un ruolo 
importante in tutti i 
campi», ha rilevato, 

Secondo le autorità 
turche, l'accordo com- 
merciale con Teheran 
non viola la legge 
d'Amato. Ma Washin- 
giton sostiene il contra- 
rio e ora che Ankara ha 
concluso la trattativa 
nonostante gli avverti- 
menti în senso contra- 
rio, gli Usa si trovano in 


una posizone molto deli- 
cata, dato che la Tur- 
chia è formalmente un 
alleato e un membro del- 
la Nato. È 5 

La Turchia investirà 
1. 2 miliardi di dollari 
per la costruzione del 
tratto turco del cosiddet- 
to «oleodotto degli 
ayatollah» mentre il con- 
tributo iraniano sarà di 
200 milioni di dollari. 
Ma in ogni caso le san- 
zioni previste dalla leg- 
Co d'Amato non sono ob- 

ligatorie nè scattano 
automaticamente: toc- 
cherà dunque al prest- 
dente Clinton scegliere 
quali misure adottare 
nei confronti della posi- 
zione di Ankara. K 

La Turchia si trova in 
una posizione geo-politi- 
ca di massima importan- 
za strategica, all’incro- 
cio tra Medio Oriente, 
Europa e Asia e finora i 
suoi allaeati occidentali 
avevano potuto far affi- 
damento sulla sùa tradi- 
zione laica. Ma l'avven- 
to al potere del leader 
del partito islamico Er- 
bakan rischia di sconvol- 
gere gli assetti strategici 
regionali. 

Anche sul problema 
della guerriglia curda, 
balzato ieri in primo pia- 
no tra gi argomenti di- 
scussi dal premier turco 
Erbakan con le autorità 
iraniane al secondo gior- 
no della sua visita a 
Teheran, sembra annun- 
ciarsi una «santa allean- 
za» fra Turchia e Iran. 

«La sicurezza dei con- 
fini - ha detto il premier 
di Ankara incontrando 
il presidente della Re- 
‘pubblica iraniano Akbar 
Hashemi Rafsanjani - è 
un argomento importan- 


Il premier turco 
Necmettin Erbakan. 


te per entrambi i nostri 
Paesi». E ha assicurato 
il suo interlocutore che 
«la Turchia non permet- 
terà a nessuna persona, 
gruppo ‘0 organizzazio- 
ne sul proprio territorio 
di portare avanti attivi- 
tà anti-iraniane». 

Rafsanjani gli ha fat- 
to eco, garantendo an- 
ch'egli che «l'Iran ha | 
sempre avuto la volontà 
politica di non permette- 
re a nessuno di creare si- 
tuazioni di insicurezza 
MERE 

e Ankara voglia ap- 

profondire il problema 
curdo con tutti i Paesi 
interessati, quindi an- 
che con la Siria e l'Irag, 
sembra confermato 
dall'annuncio fatto sa- 
bato che un'altra delega- 
zione doveva partire per 
Baghdad. Ankara, Tehe- 
ran e Damasco sono pre- 
occupate da l'esistenza 
nel nord iracheno di 
una regione autonoma 
curda istituita con la 
protezione delle forze ae- 
ree occidentali. I Paesi 
confinanti temono che 
questa situazione possa 
portare alla creazione 
di uno Stato curdo indi- 
pendente che potrebbe 
fare da appoggio e da ri- 
chiamo anche per le po- 
polazioni curde vicine. 


VISONO DETENUTI ALMENO 181 STRANIERI, ATTRATTIDAL GUADAGNO FACILE 


Nel cuore di Tangeri la «prigione della droga» . 


TANGERI — La chiama- 
no la «prigione della dro- 
ga» l'edificio carcerario 
di Tangeri, il porto ma- 
rocchino in posizione 
strategica sullo Stretto 
di Gibilterra dove è fio- 
rente il traffico di stupe- 
facenti, e il commercio 
di clandestini che tenta- 
no di espatriare verso 
l'Europa. È 
Incappati nella giusti- 
zia marocchina - divenu- 
ta più severa in materia 
di lotta contro la droga 
da quando l'Unione Eu- 
ropea finanzia piani di 
riconversione delle cul- 
ture di canapa indiana - 


almeno 181 stranieri, se- 
condo le cifre ufficiali, 
di cui.12 donne, e 17 ita- 
liani, stanno scontando 
la pena nel carcere che 
ospita da poco anche 
due «corrieri della dro- 
ga» francesi diventati fa- 
mosi a causa della loro 
età, 69 e 68 anni: la cop- 
pia Gagneux, Andrè e 
Jeanne. Lui ha gravi pro- 
blemi cardiovascolari, 
lei è praticamente cieca 
per il diabete; il 6 agosto 
sono stati condannati a 
quattro e tre anni di re- 
clusione per aver tenta- 
to di trasportare in Euro- 
pa 129 chili di hascisc, 


nascosti nel camper. Ab- 
bagliati, come tutti gli 
stranieri loro compagni 
di detenzione, dal mirag- 
gio di un facile guada- 
gno, 

Le rigide regole non 
permettono loro di tra- 
scorrere insieme la de- 
tenzione, ma le autorità 
carcerarie - ci spiega An- 
drè nel corso di una 
«giornata porte aperte» 
organizzata dal ministe- 
ro della giustizia - han- 
no accettato che sia lui a 
fare due volte al giorno 
le iniezioni di insulina al- 
la moglie. «Siamo privile- 
giati, le altre coppie qui 
si possono incontrare 


una sola volta alla setti- 
mana - dice Andrè - e 
poi mi hanno perfino 
concesso un cucchiaio, 
quando ho spiegato che 
non so mangiare la zup- 
pa con le mani. Ma il 
problema vero è che non 
si trovano le placchette 
adatte al glucometro (ap- 
parecchio per misurare 
il tasso di glicemia) di 
Jeanne», la quale tra i 
due è quella che ha 
l'aria più affranta. «Sia- 
mo diventati la vergo- 
gna della famiglia, dei fi- 
gli - dicono - cosa pense- 
ranno i vicini...). 

«Mi hanno arrestato 
solo per uno spinello», ci 


dice Egidio C., condanna- 
to a un anno e mezzo, 
omettendo che al mo- 
mento dell'arresto tra- 
sportava una valigia zep- 
pa di denaro. E’ uno del 
17 italiani della «prigio- 
ne della droga», dove c'è 
anche un italiano ormal 
in fase terminale tra 1 
tanti detenuti malati 
Aids. 

«Fa parte della strate- 
gia dei trafficanti - spie” 
ga il direttore generale 
dell'amministrazione pî” 
nitenziaria Mohamed Lt 
didi - reclutare perso? 
anziane o malati di Aid5 
con i quali i giudici 547 
ranno più clementi». 


Istria, Litorale e Quarnero 


Lunedì 12. agosto 1996 cone: Capodistria, via Zupantiè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


INEBOLLIZIONE LA SCENA POLITICA ISTRIANA: JAKOVCIC VUOLE UN RIMPASTO DELLA GIUNTA REGIONALE | 3000 RIENTRI 


Nel mirino quattro assessori 


Fanno parte dei gruppo dei diciannove «dissidenti» che hanno firmato la lettera in appoggio al sindaco di Pola 


Il leader dietino si sca- 


POLA — Sempre in ebolli- 


zione la scena politica 
istriana. I vertici della 
Dieta aprono un nuovo 
fronte: questa volta mira- 
No alla giunta regionale. 
Dopo il braccio di ferro 
Per la destituzione (non 
ancora avvenuta) del sin- 
SRO di Pola, Igor Stoko- 

1C, l'altra sera si è ag- 
Siunta una nuova, clamo- 
a dichiarazione del 
*ader Ivan-Nino Jako- 
Vcic. Al termine della pre- 
Sidenza del partito svolta- 
Sl a Parenzo, il leader die- 
tino ha posto di fatto un 
Ultimatum a Luciano Del- 
bianco. «Il presidente del- 
a giunta regionale — ha 
detto Jakovcic - deve 
Prendere una posizione 
Chiara: o si mette dalla 
Parte del partito, oppure 
da quella di un gruppo in- 
ormale (i diciannove dis- 
Sidenti, ndr)». 

“Non si tratta di un ve- 
Delpproprio ultimatum a 
vele lanco — precisa Jako- 
chiare ma una richiesta di 
me ho era. Personalmen- 
moss &Ppoggiato tutte le 

e del presidente ne- 


gli ultimi cinque anni, e 
sono pronto a sostenerlo 
anche in futuro. Tuttavia 
sono contrario a legare il 
mio futuro politico a per- 
sone come Stokovic (il 
sindaco di Pola, ndr) Br- 
gic, Pernar, Maras). 

Un segnale «forte» che 
non mancherà certamen- 
te di sollevare polemiche. 
Ma non è tutto. La presi- 
denza del partito ha an- 
che deciso di votare la sfi- 
ducia a quattro assessori 
della giunta Delbianco 
non iscritti alla Ddi. Si 
tratta di Zdravka Cukon 
(finanze), Nenad Pajic (au- 
tonomie locali), Bruno Ne- 
fat (pianificazione) e Ro- 


E il presidente 
Delbianco (foto) 
deve decidere 
da che parte sta 


‘manita Rojnic (sanità). Es- 
si resteranno a capo dei 
loro dicasteri, in quanto 
tecnici, ma verranno so- 
stituiti in giunta da mem- 
bri iscritti al partito. Da 
rilevare che i «siluratiy si 
trovano nell'elenco dei di- 
ciannove dissidenti, fir- 
matari dell'ormai famosa 
lettera che ha generato 
l’intera bufera politica al- 
l'inizio dell'estate. Jako- 
vcic fa anche pronostici 
sui tempi della duplice 
crisi. «Entro il mese a Po- 
la dovremmo avere un 
nuovo sindaco — spiega — 
mentre entro la metà di 
settembre porteremo a 
termine il rimpasto in 
giunta regionale). 


glia anche contro la cam- 
pagna di stampa di alcu- 
ni giornali croati che 
avrebbero insinuato un 
deficit finanziario nella 
gestione del partito. Si 
farla di circa mezzo mi- 
fardo di lire. «E deplore- 
vole la condotta di alcuni 
giornalisti che, con i loro 
articoli, generano la con- 
vinzione nei lettori che 
Jakovcic sia un ladro» 
sbotta l'esponente politi- 
co. «Tutto è trasparente, 
non temiamo verifiche. 
Quereleremo EOgla 
"Slobodna Dalmacija” e il 
"Glas Istre”, e in questo 
modo copriremo il debi- 
to. Che è attualmente di 
.243 mila kune (circa 75 
‘milioni di lire, ndr)». 
Mentre si attendono le 
inevitabili reazioni da 
parte di Delbianco, que- 
sta mattina, è stata intan- 
to annunciata l'ennesima 
conferenza stampa dei 
vertici dietini. I vicepresi- 
denti Kajin, Luttenberger 
e Gortan illustreranno le 
ultime decisioni del parti- 
to in merito alla «situazio- 
ne nel paese» dopo il sum- 
mit Tudjman-Milosevic. 


st‘anno saranno sicur: 


nei pressi di un iso 
te da Lussinpiccolo, 
tosi un centinaio 


resti di una barca: 2 
travvisto un teschio. 


metri, ha trovato al 
canto ai quali c'erall 
sa. Essendo egli un 
esperto in materia, 
tare che si tratta di 
umani. Ancora S 


FERRAGOSTO /RICCO CARNET DIMANIFESTAZIONI IN ISTRIA E QUARNERO 


Sagre, processioni (e sport) 


Ma gli appuntamenti non si esauriscono il 15, altri sono previsti fino a metà settembre 


POLA — All'insegna del- 
le sagre e delle proces- 
sioni il Ferragosto istria- 
no. Ma non mancherà 
anche l'angolo della mu- 
sica e dello sport. Da ri- 
levare che nelle princi- 
pali località si terranno 
messe in italiano. 

Ma veniamo al calen- 
dario delle manifestazio- 
ni, sottolineando che 
proseguiranno fino a 
metà settembre. Iizia- 
mo da Verteneglio, dove 
e n corso un rally inter- 
nazionale, che si conclu- 
de proprio oggi. Va det- 
to che più che i bolidi, 
nella località sono da 
ammirare le prove di de- 
strezza dei conducenti, 
che si cimentano anche 
a bordo delle mitiche «fi- 
cko», cioè le intramonta- 
bili «600». 

Da giovedì a domeni- 
ca invece va in scena la 
festa patronale di San 
Rocco. 

A Umago si apre oggi 
l'appuntamento clou 
dell'estate: il Croazia 
Open di tennis. Per Fer- 
ragosto è prevista una 
festa popolare nella vici- 
na Madonna del Carso, 
Dal 13 al 15-settembre 
invece si svolgerà il «Gi- 
to dell'Istria») di cicli- 
smo. 


Quattro giorni di fe- 
sta a Cittanova in occa- 
sione di San Pelagio, dal 
25 al 28 agosto. Il 24 eil 
25 agosto invece Fonta- 
ne celebra San Bernar- 
do. Passiamo a Orsera, 
dove il 25 si apre «Mon- 
tracher»; festival inter- 
nazionale della scultu- 
ra. Parenzo offre musi- 
ca e intrattenimento 
ogni fine settimana sul- 


SLOVENIA x 
Tallero 1,00 = 11,85 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 298,00 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/82,80 = 1033,00 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l4,30= 1260,00. Lire 


Benzina verde 


SLOVENIA 

Talleri/l 76,20 = 950,00 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00= 1170,00. Lire/l 
(*) Dato fornito cala Splosna Bank Koper di Capodistria 


le . Five e nelle piazze 
principali. A Rovigno, 
c'è il Mundial Foto festi- 
val, previsto per il 23 
agosto. Scendiamo nel- 
l'Arena di Pola, dove il 
24 va in scena lo spetta- 
colo musicale «Amore e 
pace». 

A Lisignano dal 15 al 
17 è previsto il torneo 
internazionale «Coppa 
dell'Istria '96», una a 
d'equitazione a ostacoli 
presso il club «Libora», 

Il 16 nel comune di 
Marzana si festeggia in- 
vece San Rocco. La ma- 
Difestazione si svolge a 
Carnizza. ‘Tradizionale 
appuntamento invece a 
Barbana, dove è in pro- 
gramma la «Giostra del- 
l'anello»; un torneo in 
costume che risale al 
1696. 

Spostiamoci in Quar- 
nero. A Fiume si celebra 
il 15 la festa della Ma- 
donna, presso il santua- 
rio di Tersatto. È previ- 
sto il pellegrinaggio de- 
gli appartenenti del- 
l'esercito croato. Il gior- 
no prima, c'è la proces- 
sione nella baia di Giga- 
le, sull'isola di Lussino, 
mentre il 24 è in pro- 
gramma la Giornata del 
Gomune. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
So le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 


TRIESTE: lo via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
ie largo Anconetta 5, tel. 


798829, fax 
0481/798828;  PORDENO- 
NE: via lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), ta; 


0434/553710: MILANO: Dire- 
do: viale Milanofiori, stra- 
na c'a. Palazzo B/10, 20090 

go, è tel. 02/57577.1; 
iene no economi 


00, dai 

Spa atas04; BOLOGNA: 
SI (25300 Gramsci 7, tel. 
1/252639: fax 
Ss. Martine DRESCIA: via 


039/360701; ROMA: lun ®* 
tnere; Amaldo da ee 
06/3202878. SRI 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è ia 
a vincoli riguardanti la cela di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 


ranno anticipati o postici 
seconda delle di Porta 
niche. In TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi T( 
TALMENTE in neretto a Mrs 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


Coloro che intendono inoltra- 
re AOC richiesta PEse 
lenza possono 
2 SOCIETA PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 Vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblica- 
te; si intendono destinate ai la- 
Vofatori di entrambi i sessi (a, 
Norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
Ort; 16 stanze e pensioni - ri: 
leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicand È 
riffa prevista. si RE 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


offerte 


CERCHIAMO apprendista 
banconiera con meno. di 20 
anni. Tel. 0481/22129. (B00) 
RISTORANTE zona Cor 
mons cerca cuoco specializza- 
to. Ottimo trattamento. Telefo- 
nare 0481/630383. 


celebrazioni inizieranno 


stinata ES anni 
regime la cele. 


glie 


coli artistico culturali e 


stazioni culturali. 


artigianato 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374, 
(A9300) 

A. RIPARAZIONI — idrauliche 
elettriche. Impianti completi in- 
terventi 24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A9300) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e Vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no): (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/566355. (a9157) 


A. GRETTA in posizione in- 
cantevole impresa vende in si- 
gnorile palazzina ultimi appar- 
tamenti con vista aperta sul 
golfo composti da 1/2/3 stan- 
ze, cucina abitabile, doppi ser- 
Vizi, terrazze abitabili, posto- 
Macchina proprietà. Disponibi- 
lità box. Informazioni vendite 
@ Visite sul posto previo ap- 


puntamento. Tel. 040/ a 
pus 1634763 


ABITARE a Trieste. Carso 
(S. Pelagio). Villa nuova co- 
struzione. Ul'ima disponibilità. 
250 mq con garage, giardino. 
400.000.000. 040/3713861. 


A Strugnano il «clou» 
delle celebrazioni 


CAPODISTRIA — Anche quest'anno nell'immi- 
nenza del 15 agosto, festa della Madonna; 
rale sloveno è stato messo a punto un ricc0 9: 
lone di manifestazioni per 
canzieri attesi in particolare dal Spato: 
Giulia, In una conferenza stampa gli organizzi 

ri del Ferragosto hanno comunicato che 


competizioni sportive, concerti, spett@! 
co-culturali e messe officiate nei pri! 
di tutta la regione. Sta una tre 
ni fa dopo il crollo 
i brazione centrale per il 
su fi CIRO Pola mattinata 
antico santuario di St; 
se, dedicato alla Madonna siella io 
del mattino nel sagrato della chiesa dove alcuni 
secoli fa apparse la Madonna, vert 
in sloveno e in italiano. Previsto l' 
ne migliaia di fedeli, trai vi i 
che hanno lasciato 'le loro terre nel immediato 
dopo, ISLA Poichè, nell'occasione; 
organizzano gi DI 
gnano. Alle funzioni religio SL 


Strugnano con stand io pu Dicharellas 
trattenimenti I i i 

tarda notte. L'altra importante Gezionezali 
giosa per il litorale sloveno è pro; i 
mattinata del 15 al santuario delle Madonna di 
Monte Santo presso Nuova Gorizia, ele vicinan- 
ze del confine italo-sloveno dove V@ 
te le sante Messe e organizzate ni 


SUO mig venezia 
Je prime 
sagre e 
coli artisti- 
cipali centri 
dizione ripri- 
del passato 
Gapodistria- 
del 15 agosto 
gso Portoro- 


mercoledì, 


‘nano pie 


0 officiate 
l'arrivo di alcu- 
quali ‘numerosi piranesi 
diverse fami- 
ituario di Stru- 
n] jranno spetta 
Lose Se ionale Sagra di 


‘anno fino a 


ammata nella 


ranno officia- 
umerose manife- 


RE Trieste. Centralis- 
ABITA cente, Piano alto. 
Soggiorno; cucina, matrimo- 
hiale) bagno. 110.000.000. 
040/371361: (A9296) 

FARE & Trieste. Duino. 
amen Piccole, medie 
trature. Pronto ingresso. 
Tic È verde. _ 040/871361. 
ABITARE 2 Trieste. Grado 


A . Trilocale, bagno. 
vista mare. , bagni 
200.000.000. 


106) x 
GSCONE a Trieste. Madonni- 
a alta. Restaurato perfetto. 
Salone doppio, bimatrimonia- 
Îi cucina, bagno. 
li 0.000.000.’ 040/871361. 


LUSSINPICCOLO — Quelle di que- 
amente vacan- 


ze indimenticabili per il tedesco Ro- 
bert Grebel che sabato scorso dopo 
essersi immerso in mare è stato pro- 
tagonista di ‘un'incredibile scoperta, 
lotto poco distan- 
Il sub, allontana- 
di ERRO dalla co- 

: fondali dapprima i 
sta, ha scorto sui fonfatosi ha in- 
Continuando a 


nuotare ’acqua, a una x 
SOUR tri due crani, ac- 


otto choc, il sub te- 


SUB TEDESCO AL LARGO DI LUSSINPICCOLO 


Si tuffa e scopre 
tre scheletri 


desco ha informato dell'eccezionale 
scoperta gli agenti di polizia di Lus- 
sinpiccolo che si sono prontamente 
recati sul luogo del ritrovamento per 
recuperare i tre crani e le ossa, che 
attualmente si trovano all'Istituto di 
medicina legale a Fiume dove vengo- 
no sottoposti a vari esami. Si presu- 
me che i resti dei tre scheletri umani 
risalgano a parecchie decine di anni 
fa visto che, da quanto si apprende 
da fonti ufficiose, negli ultimi cin- 
È a e anni non si sono avute richieste 
ventina di iisclnso di persone scomparse. Si 
attendono con grande interesse le ri- 
o anche delle os- sposte dei responsabili dell'Istituto 
dentista e quindi F 
ha potuto consta- 
i resti di scheletri 


SCO, 


medicina legale 
consueta scoperta 


er chiarire l'in- 
el turista tede- 


v. b. 


m | Quasi 15mila 


i profughi 
eglisfollati 
nel Fiumano 


FIUME — Sempre eleva- 
to il numero di profughi 
e sfollati nella regione li- 
toraneo-montana, Si trat- 
ta di 6.218 sfollati croati 
e di 8.560 POIDE I prove- 
nienti dalla Bosnia-Erze- 
govina. La maggior parte 
dei rifugiati trova siste- 
mazione nel capoluogo 
quarnerino: ben 5.621 bo- 
sniaci. Inferiore, invece, 
il numero degli sfollati 
croati presenti a Fiume 
(1.537 persone). Quasi 
tutti i rifugiati sono siste- 
mati negli impianti alber- 
ghieri e la situazione più 
critica riguarda Abbazia 
che offre ospitalità a cir- 
ca 1.900 persone alloggia- 
te presso undici alberghi. 
Circa 200 i bosniaci che 
vengono ospitati invece 
nelle baracche dell'ex 
cantiere edile sul Monte 
Maggiore. Da aggiungere 
ancora che dopo l'azione 
militare enominata 
«Tempesta» (il cui primo 
anniversario è stato cele- 
brato due giorni fa) a fa- 
re rientro nei luoghi di re- 
sidenza sono state in tut- 
to 1.100 persone. Rientra- 
ti pure 2.330 bosniaci. 


Il Piccolo 


PORTOROSE 


Da un’agenda 
tuttiidati 
suuntraffico 
di droga 


PORTOROSE — Una 
grossa agenda, piena di 
nomi, cognomi, date e in- 
dirizzi, trovata nell'abi- 
tazione di Santa Lucia 
dello studente dicianno- 
venne J.R., potrebbe sve- 
lare tutti i risvolti su un 
grosso traffico di stupe- 
facenti. Sarebbero una 
cinquantina i nomi di 
persone residenti in Slo- 
venia e in Italia che, con 
ogni probabilità, acqui- 
stavano la droga dallo 
studente, grazie alla me- 
diazione di O.W., 21 an- 
ni, rappresentante di 
commercio milanese. En- 
trambi sono stati arre- 
stati nei giorni scorsi 
mentre fumavano una 
particolare miscela di 
droga sulla spiaggia di 
Portorose. Sembra che 
J.R. si procurasse la dro- 
ga in Bosnia e Croazia, 
soprattutto di grossi 
quantitativi di eroina e 
hascish, che poi veniva- 
no piazzati nel Capodi- 
striano, in Friuli-Vene- 
zia Giulia e con ogni pro- 
babilità anche in Lom- 
bardia. 


IL DEDALO NONFA PIU’ PAURA GRAZIE AI «GPS» SATELLITARI 


Unfilo d’Arianna dallo spazio 
perattraversare le Incoronate 


SPALATO — Nel labirinto + 


più bello del mondo con- 
dotti per mano dai satelli- 
ti. Nella natura incontami- 
nata con un filo di Arian- 
na che ci giunge dallo spa- 
ZIO. 

Stiamo parlando delle 
isole Incoronate, il paradi- 
so terrestre e nautico che 
l'uomo non è riuscito a ro- 
vinare. E che è diventato 
la Mecca dei diportisti di 
tutta Europa. Ebbene, si- 
no a poco tempo fa chi si 
avventurava fra le decine 
e decine di isole e scogli 
delle Incoronate doveva 
guardare continuamente 
sia la bussola sia la carta 
nautica, e, con la matita, 
doveva «spuntare» isola 
dopo isola, scoglio dopo 
scoglio. Era l'unico modo 
per non perdersi in questo 
magnifico dedalo. 

Ebbene, il detto Don 
fa più «paura»: i plotter 
climinatio dai satelliti 
grazie ai Gps sono riusciti 
a fare il miracolo. Su un 
display appare al navigan- 
te la sua posizione effetti 
va rispetto alle varie iso- 
lette. E quel «punto» sì 
muove come procede la 
nostra prua. _ È 

Il segreto? È racchiuso 
in una minuscola «cartuc- 
cia» elettronica (grande co- 
me una carta di credito) 
che contiene tutti i segreti 
dell'Adriatico (in questo 
caso nei settori Nord e 
Centro). L'italiana Navio- 


COLLE di Scorcola vendo a 
privato. villetta indipendente 
giardino posto auto 
040/422508. (A9322) 


GEOM. SBISA” Padovan mo- 
derno primo piano 108 mq 0c- 
casione 158.000.000. Filzi pre- 
stigioso 160 mq 360.000.000. 
Aurisina villa nuova 
490.000.000. Locale accesso 
furgoni 344 mq 240.000.000. 
040/942494. (A00) 


PERIFERICO 25ennale, per- 
fette condizioni, atrio, soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo. 
130.000.000. Marketing 
040/632211: (A00) 


OGGI dalle ore 16.00 alle 19.30 


NEGOZI APERTI 


A Trieste in via CARDUCCI 4 È 
e CASH & CARRY - S.S. 202, Bivio Prosecco £ 


UNIVERSALTEGNICA 3 


ABITARE a Trieste. Porta Al- 
ta. Vista Mare. 85 mq. Tran- 
quillo. Terrazzo, garage. 
200.000.000. 0040/371361. 
APPARTAMENTI una due 
stanze soggiorno cucina zone 


eriferiche partire da 
F7.000.000. CIESSEMME 
778755. 
(A00) 


ATTICO Panoramico zona 
giorno due Stanze ampie ter- 
razze CIESSEMME 773755. 
(A00) 

CASTAGNETO 30ennale, ti- 
nello, cucinotto, matrimoniale, 
bagno, ripostigli, cortile di pro- 
prietà. 125.000.000. Marke- 
ting 040/6382211. (A00) 


SCEGLIE PER Voi SOLTANTO Ii MEGLIO 


QUATTROMURA zona Can- 
tù villa unifamiliare, tre livelli 
jardino 580.000.000. 
0040/578944, (A9250) ; 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Baiamonti libero recen- 
te ascensore ‘soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto bagno poggio- 
lo 140.000.000. (A00) : 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Fiera libero recente 
ascensore perfetto soggiorno 
‘angolo cottura 2 camere ba- 
gno poggiolo soffitta giardino 
‘condominiale 150.000.000. 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giulia libero perfetto 
monolocale con Pegngre 
no di proprietà riscaldami 
DE 140.000.000. (A00) 


nics di Viareggio, con la 
collaborazione degli istitu- 
ti idrografici delle Marine 
di tutto il mondo è riusci- 
ta a racchiudere in queste 
«card» sia le proiezioni in 
scala maggiore ‘adatte a 
tracciare la rotta sia i pia- 
netti.che ci consentono di 
entrare nei porti e nelle 
baie (con le indicazioni vi- 
sive delle profondità e del- 
le secche, oltre che dei fa- 
nali e degli altri punti di 
riferimento). 

Ma vediamo come fun- 
ziona il tutto nel caso del- 
la Croazia e delle Incoro- 
nate in particolare. Il Gps 
e il plotter cartografico (in 
questo caso un Lcd-7 


RABINO 040/368566 via Ghir- 
landaio libero recente ascen- 
‘sore soggiorno 3 camere cuci- 
na bagno ‘2 terrazzi cantina 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Ve- 
nezian libero ultimo piano da 
ristrutturare 150 mq 4 camere 
doppi servizi 2 cucine 
129.000.000. (A00) 

ROIANO (via Mirti) disponia- 
mo di tre appartamenti varie ti- 
pologie e prezzi. Marketing 
040/632211. (A00) 


SEMICENTRALE ottime con- 
dizioni, soggiorno, zona cottu- 
ra, matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, autometano 
82.000.000. Marketing 
040/632211. (A00) 

TERRENO Opicina circa 
1000 mq edificabile villa priva- 
to a privato. Tel. 040/211195 
ore 18-21. (A9268) 

TOP 040/314777 Campi Elisi 
totalmente ristrutturato sog- 
giorno camera cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
momo vista mare 82.000.000, 


BIBIONE mare villette appar- 
tamenti frontemare 11.000 al 
giorno. Prenotate subito. Ven- 


diamo appartamento 
75.000.000. Agenzia Sabina 
'0431/430428-439515. (A00) 


CUCCIOLI yorkshire toy pin- 
cher bulldog inglesi shitzu tri- 
colore bassotti pelo lungo da- 
chsbracke dalmata labrador 
gialli pastori tedeschi gattini 


persiani C) siamesi. 
040/829128 0337/535262. 
(A9019) 


Plus) ci consentono non 
solo di navigare con sicu- 
rezza lungo la costa del- 
l'Istria durante l'avvicina- 
mento, ma ci permettono 
di risparmiare tempo fe 
carburante...) nelle traver- 
sate del Quarnero, perché 
la linea ideale che dovrà 
seguire la nostra prua po- 
trà essere sempre la più 
corta. Se sbaglieremo, an- 
che di un solo grado, il 
plotter, «avvisato» dai sa- 
telliti captati dal Gps, ci 
segnalerà subito l'errore. 
E l'utilità di questa busso- 
la intelligente l'apprezzia- 
mo al passaggio di Prover- 
sa, all'inizio delle Incoro- 
nate. I satelliti ci guidano 


‘sicuri verso lo stretto pas- 


saggio. Ma attenzione: il 
Gps non ci dà il punto na- 
ve esatto; vi possono esse- 
re, infatti alcune decine di 
metri di errore e quindi 
sarà sempre necessario 
consultare la vecchia, clas- 
sica carta. Tutto ciò a cau- 
sa dell'errore voluto dalle 
autorità militari statuni- 
tensi che gestiscono il si- 
stema satellitare. Comun- 

ue, l'aiuto del Gps è vali- 

issimo per «vedere» tale 
passaggio e per sapere in 
che zona delle Incoronate 
ci troviamo. L'errore po- 
trà essere in media nell'or- 
dine di alcune decine di 
metri. 

E quando si arriva al 
‘marina di Piskera o a quel- 
lo «esterno» di Zut vedia- 
mo che l'errore è in effetti 
minimo. E quindi il Gps e 
il plotter ci prendono per 
mano e ci portano letteral- 
mente in banchina. Abbia- 
mo preso l'esempio delle 
Incoronate poiché genera- 
zioni e generazioni di na- 
viganti le hanno sempre 
considerate un labirinto 
in cui era proibito distrar- 
si. Ebbene, grazie ai satel- 
liti e alla tecnologia italia- 
na il dedalo non incute 
più timore. Anche se rima- 
ne meravigliosamente mi- 
sterioso, E in fondo i satel- 
liti possono trovare il loro 
habitat naturale in questa 
porzione di Globo che tan- 
to assomiglia al paesaggio 
lunare. 


AVVISO 


L'Amministrazione straordinaria della Trasporti 
Servizi Triestini Spa comunica di aver ricevuto 
un'offerta per l'acquisto dei beni mobili di pro- 
prietà della stessa ivi compreso il bene utilizzato 


in leasing. 


Il contenuto dell'offerta è il seguente: 


Prezzo: lire 100 milioni oltre ad accollo delle re- 
sidue n. 2 rate da L. 12.850.869 e quota di ri- 


scatto di L. 950.000. 


Pagamento: lire 20 milioni contestualmente alla 
consegna dei beni e cessione del contratto di le- 
asing; lire 40 milioni entro 6 mesi dalla conse- 
gna; lire 40 milioni entro 12 mesi dalla conse- 


gna. 


Si invita chiunque ne abbia interesse a pre- 
sentare un'offerta migliorativa entro il termi- 
ne ultimo di 20 (venti) giorni dalla pubblica- 
zione del presente avviso. Non saranno prese 
in considerazione le offerte che, entro il suddet- 
to termine, non fossero accompagnate dal depo- 
sito di assegno circolare a garanzia pari a lire 
20 milioni (importo infruttifero che verrà imputa- 
to al prezzo o restituito infruttifero ove la vendita 
non venisse effettuata a quell'offerente) o da fi- 
deiussione bancaria a prima richiesta di lire 20 
milioni. Tali offerte ferme e irrevocabili sino alla 
data del 31.10.1996, vanno presentate in busta 
chiusa al Notaio dott. Camillo Giordano di Trie- 
ste, Galleria Protti n. 4, presso cui è depositato 
l'elenco dei beni oggetto di cessione. 


L'Amministrazione Straordinaria, tenuta a valuta- 
re le offerte pervenute sollecitando, ove l’Autori- 
tà tutoria lo ritenesse opportuno, condizioni mi- 
gliorative tra le medesime e a trasmetterle con il 
proprio motivato parere al Ministero per la ne- 
cessaria autorizzazione, porterà a termine la 
procedura nei termini più brevi. 


Trieste, 31 luglio 1996 I COMMISSARI STRAORDINARI 


dott. Franco Asquini 


prof. avv. Giampaolo de Ferra 
dott. ing. Pinangelo Fanchiotti 


Servizio di 
Claudio Emè 


‘TARVISIO - Un alpinista te- 
desco, Reiner Spitz, 40 an- 
ni, di Loppersdorf (Bavie- 
ra), è morto ieri nel primo 
pomeriggio sullo spigolo 
Nord Est della Torre delle 
Madri dei Camosci, una 
delle cime del gruppo dello 
Jòf Fuart. È stato ucciso 
da una scarica di sassi che 
ha colpito, senza gravi con- 
seguenze, anche alcuni vo- 
lontari del soccorso alpino. 

L'alpinista bavarese era 
rimasto bloccato assieme 
al compagno di cordata, 
Stefan Luchke, 35 anni, di 
Reggenburg a tre quarti 
della via «Deje Peters», una 
delle classiche di questo 
gruppo. È lunga 520 metri 
con difficoltà di quinto gra- 
do superiore. Nella parte fi- 
nale gli alpinisti devono 
percorrere anche un tratto 
in «artificiale». Una parete 
strapiombante con sei chio- 
di fissi, Con tutta probabili- 
tà proprio qui si è bloccata 
la cordata tedesca. 

Il tempo era peggiorato 
e aveva iniziato a piovere 
fin dalle 11. I due, verso le 
13.30, hanno invocato aiu- 
to e Bruno Gropazzi, il ge- 


Il Piccolo 


Sono rimasti leggermente feriti 


anche alcuni soccorritori 


che stavano attrezzando la parete 


per riportare a valle i due tedeschi 


store del sottostante rifu- 
gio «Pellarini» , ha dato l'al- 
larme. In breve a Valbru- 
na, all'imboccatura della 
Valsaisera, si sono raccolte 
le squadre del Soccorso al- 
pino del Gai e della Guar- 
dia di Finanza di Sella Ne- 
vea. Molti anche i curiosi. 
Da Udine è giunto l'elicot- 
tero dell'Elifriulia. Il coor- 
dinamento dei difficili soc- 
corsi è stato assunto da Lo- 
ris Savio, capostazione del 
Gnsa di Cave del Predil. 

I due bavaresi hanno at- 
teso in parete l'arrivo degli 
uomini che avrebbero do- 
vuto riportarli, prima sul 
sottostante ghiaione, poi a 
valle. Il tempo intanto era 
ulteriormente peggiorato. 


Pioggia a scrosci, tuoni, ful- 
mini. 

All'improvviso dalla 
sommità della parete della 
Torre delle Madri dei Ca- 
moscì, a quota 2503, pro- 
prio a causa dell'acqua si è 
staccata una scarica di sas- 
si. Una pietra ha sfondato 
il casco di Reiner Spitz, uc- 
cidendolo all'istante, Il suo 
compagno è stato colpito 
solo di striscio, così come 
gli uomini del soccorso al- 
pino che stavano «attrez- 
zando» la parete con alcuni 
«spit», conosciuti anche co- 
me chiodi artificiali. 

Alle 19.30 l'operazione 
di recupero era ancora in 
corso. «Siamo poco, sotto 
metà parete. Speriamo di 
raggiungere il ghiaione nel- 


MILIARDI A TRIESTE, CODROIPO E PALMANOVA 
Ospedali: finanziamenti 
perl’apertura dei cantieri 


TRIESTE — Si riaprono i cantieri degli ospedali in 


SANITÀ 
Referendum 
Unricorso 


TRIESTE — Il Coordi- 
namento regionale 


dei Comitati per gli 
ospedali periferici ha 
depositato un ricorso 
al Tar di Trieste con- 


tro la delibera regio- 
‘nale’‘che‘ha rinviato i 
referendum regionali 
sulla sanità. Il rinvio, 
secondo il Coordina- 
mento, è stato effet- 
tuato «senza seguire 
tutte le procedure pre- 
viste dalla legge, ma 
soprattutto ha creato 
le condizioni per cui 
non si è raggiunto il 
quorum dei votanti». 


tegiono. La delibera del Cipe di giovedì scorso dà 
infatti il via al finanziamento di importanti pro- 


getti a Trieste, Codroipo e Sottoselva-Palmanova: 
si completa così per il Friuli-Venezia Giulia il pro- 
Eramma di finanziamenti previsti dalla Stato per 

primo triennio del piano decennale per l'edilizia 
sanitaria. 

Il primo lotto per la ristrutturazione dell’Ospe- 
dale maggiore di Trieste usufuirà di un finanzia- 
mento di 67 miliardi e 450 milioni di lire, mentre 
per potenziare l'assistenza extraospedaliera di 
cui il capoluogo regionale avverte l'urgenza si 
avranno quasi ll iardi destinati alla realizza- 
zione di una residenza sanitaria assistenziale 
presso l'Itis. i nia x 

Un finanziamento di oltre 5 miliardi consentirà 
di completare il Drograminia di ristrutturazione 
del polo sanitario di Codroipo, in sintonia con le ri- 
chieste degli amministratori locali dell'area inte- 
ressata. Tre miliardi e 610 milioni, infine, sono de- 
stinati a riconvertire l'ex struttura psichiatrica 
di Sottoselva (Palmanova) in una Rsa per disabili. 
I tempi per l'avvio dei lavori - come si rileva alla 
Direzione regionale della Sanità - sono brevi: il mi- 
nistero del Tesoro ha 30 giorni di tempo per auto- 
rizzare la Regione a contrarre i necessari mutui, e 
da quel momento decorreranno i 180 giorni per 
l'apertura dei cantieri. 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


Regione 
COLPITO DA UNA SCARICA DI SASSI: ERA IMPEGNATO CON UN AMICO SULLA TORRE DELLE MADRI DEI CAMOSCI 


Alpinista muore sullo JOf Fuart 


le prossime due ore. Il tem- 
pa non promette nulla di 

uono) ha spiegato Loris 
Savio rispondendo al suo 
telefonino. Alle 21 dal rifu- 
gio è giunta la conferma 
che Luchke e i soccorritori 
avevano raggiunto la base 
della parete. Il corpo di Spi- 
tz è stato lasciato in parete 
e verrà recuperato oggi. 

I due alpinisti erano arri- 
vati sabato al rifugio «Pel- 
larini». «Gente esperta» ha 
detto il gestore. Sta di fatto 
che ieri mattina hanno at- 
taccato la via «Deje Peters) 
con qualche ritardo. «Il 
tempo era bello, ma sono 
partiti parecchio dopo le 6. 
È stato questo il loro erro- 
re» ha aggiunto Bruno Gro- 
pazzi. 

In altri termini i due ba- 
varesi non hanno tenuto 
conto delle previsioni del 
tempo, che annunciavano 
temporali e pioggia su tut- 
to l'arco alpino. Quando 
verso le 13 hanno dovuto 
affrontare la parte più diffi- 
cile  dell'arrampicata, la 
roccia era viscida, gli appi- 
gli scivolosi. Presto è su- 

entrata la paura. Da qui 
alla paralisi e alle invoca- 
zioni di aiuto il passo è sta- 
to breve. Poi l'attesa, la 
pioggia, la scarica di sassi. 


Reiner Spitz, bavarese, era partito ieri mattina dal rifugio Pellarini nonostante l’annunciato maltempo 


- 


Una veduta del SEUpRa del JòfFuart dove ieri, investito da una violenta 


scarica di sassi, 


ia perso la vita un giovane alpinista di Monaco di Baviera. 


IL DOPO-BOMBA: ARENILE CHIUSO DALL’UNA ALLE CINQUE 


Lignano, la richiesta è ufficiale 


LIGNANO — Dopo la 
bomba dell'altra domeni- 
ca, ieri è stata la volta 
del maltempo: una piog- 
gia battente che ha sco- 
raggiato i soliti pendola- 
ri del fine settimana 
(non si sono certo regi- 
strate grandi code al ca- 
sello autostradale di Lati- 
sana) e ha reso plumbeo 
anche l'umore degli ad- 
detti turistici di Lignano. 


Il temuto effetto della | 


psicosi-bomba sembra 
comurnque'scongiurato! i 
vacanzieri, a quanto pa- 
Te, non disertano le 
spiagge della cittadina 
friulana. Nelle parole del 
presidente della locale 
Azienda di promozione 
turistica, Carlo Teghil, 
«non si registrano disdet- 
te sulle prenotazioni: ab- 
biamo qualche problema 
soltanto con le agenzie 
turistiche dell'Austria, 


BI La durata dei CCT s'inizia il 1° luglio 1996 e termina il 1.0 luglio 2003. 


M L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1.0 
gennaio e il 1.0 luglio di ogni anno di durata del prestito, viene determinato 
sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo 
all'asta tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza 
della cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, 
al netto della ritenuta fiscale. 


BM Jlcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


M Jrendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è stato 
pari al 7,76% annuo. 


MI Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


BM Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 16 agosto. 


M ICCT fruttano interessi a partire dal 1.0 luglio; all'atto del pagamento 
(21 agosto) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos- 
sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


M Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


MI Jtaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


MI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


—=> 


= 


dove i giornalissono usci 
ti nei giorni scorsi con ti 
toli allarmistici». j 
Intanto però la Questio- 
ne sicurezza continua a 
tenere banco. E l'Apt, 
consultati i vari COnces- 
sionari dell'arenile, ha in- 
viato una richiesta uffi- 
ciale alle autorità marit- 
time: modificare l'attua- 
le ordinanza che lascia li- 
bero l'accesso alle spiag- 


SECESSIONE 


«Cecotti 
si dimetta, 
poi ne potrà 
parlare» 


TRIESTE — Il presi. 
dente della giunta re- 
gionale Sergio Cecotti 
valuti l'opportunità di 
fare «una dichiarazio- 
ne alla stampa a corre- 
zione di quanto soste- 
nuto», o «si dimetta 
dagli incarichi istitu- 
zionali per poter libe- 
ramente perseguire 
progetti secessioni- 
stip. i È 
È quanto scrive il 
consigliere regionale 
* Giancarlo Pedronetto 
in. un'interrogazione 
urgente a Cecotti rela- 
tiva a una dichiarazio- 
ne di quest'ultimo. Il 
quale ha affermato di 
essere «convinto che 
la secessione sia la 
maturazione del fede- 
ralismo», trovando 
«immediata adesione 
del consigliere Fabio 
Sirocco», Certo, fa no- 
tare Pedronetto, «tali 
attività oratorie risul 
tano. migliori e più 
qualificate del gioco a 
carte effettuato alcu- 
ne sere prima sempre 
nei passi perduti del 
Consiglio regionale». 
Resta il fatto che il go- 
verno non pensa mini. 
mamente al secessio- 
nismo, e che «nel pro- 
Erauane che il presi- 
ente Cecotti ha sotto- 
scritto con i partiti 
dell'Ulivo si parla di 
rafforzamento della 
speciale autonomia re- 
gionale, non di seces- 
sionismo», 5 
Pedronetto chiede 
anche a Cecotti se 
«non ritenga corretto 
relazionare sui suoi 
propositi rispetto al 
progetto politico leghi- 
Sta separatista ai suoi 
alleati dell'Ulivo, al fi- 
ne di determinare un 
chiarimento politico 
definitivo». 


&è anche nelle ore nottur-- 


ne, e interdire così l'in- 
gresso dall'una alle cin- 
que del mattino. «Già 
due anni fa, spiega Te- 
ghil, avevamo ottenuto 
che nell'ordinanza fosse 
inserito il divieto di usa- 
re di notte il materiale 
che si trova in spiaggia, 
per cercare di mettere 
un freno ai danneggia- 
menti che si verificava- 


Spiaggia off-limits di notte 


no, Gi siamo decisi ora a 
questo ulteriore passo 
anche sull'esempio di 
quanto si fa a Rimini», 

La risposta delle auto- 
rità marittime è attesa 
in tempi brevi. Per far ri- 
spettare il divieto sul 
lungo litorale, però, re- 
sterà il problema dei con- 
trolli. Ma «se l'ordinanza 
sarà emessa, continua il 
presidente dell'Apt, ci sa- 
ranno pesanti sanzioni - 
anche penali - per chi la 
violasse, come accade 
del resto per i casi di in- 
frazione ‘sul demanio. 
Inoltre provvederemo a 
intensificare il nostro 
servizio i vigilanza, 
chiedendo eventualmen- 
te la collaborazione delle 
altre forze dell'ordine 
presenti a Lignano». 

Si profilano tempi du- 
ri, insomma, per gli 
amanti del bagno nottur- 
no... 
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M""L’inTERVENTO MM 
«Giunta Cecotti, 
gestione del potere 
condita di autoelogi» 


È veramente incredibile assistere all'autoelo- 
gio della Giunta regionale Cecotti con tanto 
di critiche alle opposizioni, specie di centro- 
destra. Di solito in passato la conferenza 
stampa di bilancio dell'attività svolta e dei 
programmi futuri dell'esecutivo regionale la 
si organizzava a fine anno, ma i leghisti, sma- 
niosi di pubblicizzarsi (vedasi l'esperienza 
della presidenza Guerra, ma anche di quella 
Fontanini), evidentemente i bilanci li fanno 
ogni due mesi! 

Eppure la situazione non è affatto rose e 
fiori, anzi. Personalmente resto convinto, in- 
fatti, che l'unica vera giunta riformista degli 
ultimi tempi è stata quella retta da Vinicio 
Turello. Le cifre, peraltro, parlano chiaro: 
più deliberazioni e più leggi adottate, ma so- 
prattutto la fissazione di determinati obietti- 
vi tesi a garantire servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

Non si tratta di nostalgie del passato, an- 
che se non posso che riferire che il mio giudi- 
zio estremamente positivo sul presidente Tu- 
rello e su quanto attuato da quella giunta di- 
sta anni luce da quello dei presidenti leghisti 
che si sono succeduti in questa legislatura e 
sul loro operato. Questa giunta è lontana dal 
cittadino, non garantisce risposte e resta in 
piedi, al di là delle dichiarazioni autoelogiati- 
ve rese alla stampa (ma nessuno ha mai detto 
a Cecotti e compagni che chi si loda 
s‘imbroda?), solo per la gestione del potere e 
il mantenimento del proprio posto di assesso- 
re. 

Qualche risposta sul perché dell’ostruzioni- 
smo del Polo nell'ultima fase dell'attività con- 
siliare è poi dovuta, precisando però prim@ 
che è strumentale e fuorviante che l'esecutivo 
regionale si arroghi ogni merito relativamen- 
te all'approvazione delle leggi in aula. Quei 
meriti vanno semmai condivisi con il Consi- 
glio. 

Noi abbiamo svolto un'azione responsabile 
di opposizione, in particolare sulle leggi sulla 
ricostruzione e poi su handicap e parchi, per- 
ché le stesure iniziali di questi testi di legge 


sposizioni di legge. 


«APPUNTAMENTI IN ITALIA E ALL’ESTERO 


L’Esa alle fiere del’97: 
approvato il programma 


UDINE — La giunta re- 
gionale ha approvato il 
programma, predisposto 
per il 1997 dal consiglio 
di amministrazione 
dell'Esa in merito alle 
partecipazioni collettive 
delle aziende artigiane 
regionali alle principali 
manifestazioni fieristi- 
che in programma in Ita- 
lia e all’estero per il pros- 
simo anno. 

L'elenco delle fiere si 
apre con il «Salone del 
mobile di Colonia», in 
Germania a gennaio; se- 
guono «Maison Object», 
rassegna di articoli da re- 
galo e complemento d'ar- 
redo (a Parigi in genna- 
io); «Macef primavera» e 
«Macef autunno», dedi- 
Cata agli articoli da rega- 
lo e all'artigianato di 
qualità tradizionale e 
contemporaneo (a Mila- 


VIPARTECIPERANNO I FEDELI DELLE DIOCESI DI UDINE, LUBIANA E KLAGENFURT 


no in febbraio e settem- 
bre); e ancora «Franco- 
forte ambiente» e «Ten- 
dence» (che si tiene tra 
pochi giorni sempre a 
Francoforte sul Meno), 
che proporranno a feb- 
braio e agosto del ‘97 ar- 
ticoli da regalo, comple- 
menti d'arredo, decora- 
zioni per la tavola e ac- 
cessori, quadri e cornici, 
L'elenco delle manife- 
stazioni fieristiche alle 
ali l'artigianato regio- 
nale sarà presente prose- 
rue Con «wap, rassegna 
delle coltellerie (a Norim- 
berga in marzo), con il 
«Salone internazionale 
del mobile» (a Milano in 
aprile), con «Interzum», 
mostra della subfornitu- 
ra industriale in metal- 
lo, plastica e legno (a Co- 
lonia in maggio), con 
«Subfor 97», subfornitu- 
ra industriale, metallo, 


plastica e legno (da defi- 
nire, in Germania nel pri- 
mo semestre '97), con 
«Gafa», riservata alle col- 
tellerie (a Colonia a ca- 
vallo tra agosto e settem- 
bre). 

È inoltre prevista la 
Partecipazione  dell'Esa 
alla «Mostra internazio- 
nale commerciale di 
Celje» (a Gelje, Slovenia, 
in settembre), ad «Anuga 
'97», sui prodotti alimen- 
tari (a Colonia in otto- 
bre), a «Progetti e territo- 
ri», sui prototipi Der l'ar- 
redo e il regalo ideati da 
architetti a designer (a 
Verona in ottobre), al 
«Salone nautico interna- 
zionale» (a Genova in ot- 
tobre) e a «Lidex», mo- 
stra delle sedie, dei mo- 
bili, dell'imbottito e del 
complemento d'arredo 
(a Toronto in novem- 
bre). 


non ci piacevano. Qualche modifica migliora- 
tiva a quei disegni di legge, anche grazie al 
tempo a disposizione, è così giunta e la legge 
sul terremoto ha addirittura ottenuto il no- 
stro voto positivo. Su handicap e parchi 
avremmo preferito altre scelte. Chissà che in 
futuro non si possano modificare quelle di- 


A ogni buon conto è incomprensibile come 
la Lega, che pone in essere una forte azione , 
ostruzionistica a Roma in Parlamento, non 
tolleri che una medesima azione possa essere 
attuata da chi la avversa politicamente a Tri- 
este in Consiglio regionale. Ma tant'è, siamo 
ormai abituati all'incoerenza di questo parti- 
to politico secessionista al quale in questa re- 
gione restano alleate le forze politiche del- 
l'Ulivo (!?). Ciò almeno, penso, sino alla pros- 
sima nomina in stile Autovie Venete. 


Ferruccio Saro 
consigliere regionale 


SAP 


«Nuovi 
agenti, 
regione 
esclusa» 


TRIESTE — Il Friuli- 
Venezia Giulia esclu- 
so  dall'assegnazione 
di agenti-assistenti di 
Polizia? La segreteria 
regionale del Sap (Sin- 
dacato. autonomo di 


polizia) si chiede se la 
notizia, appresa «in- 
formalmente», sia ve- 
ra. Se lo fosse, il sin- 
dacato «si farà carico 
«di promuovere tutte 
le iniziative che sa- 
ranno ritenute idonee 
- se del caso anche 
con raccolte di firme 
in piazza - a eviden- 
ziare gli annosi pro- 
blemi ‘che attanaglia- 
no la regione» dove, 
sottolinea ancora il 
sindacato, la carenza 
di personale relativa 
airuoli di agente-assi- 
stente «è quantificabi- 
le in circa 300 unità». 


—— 


«Pellegrinaggio dei tre popoli» al Lussari 


UDINE — Si rinnova sabato 17 agosto al santuario di 
Monte Lussari il tradizionale «Pellegrinaggio dei tre 
popoli: l'appuntamento mariano che ogni anno coin- 
volge migliaia di fedeli delle diocesi di Udine, Lubia- 
na e Klagenfurt, SELES dai rispettivi vescovi. 

L'arcivescovo di Udine Alfredo Battisti, che farà gli 
onori di casa e presiederà il pellegrinaggio, spiega il 
senso dell'iniziativa: «Continuiamo a mantenere vivo 
questo incontro per anticipare quell'Europa, “casa co- 
mune dei Popoli ", che solo i valori religiosi, sorgente 
di pace e unità, sono in grado di costruire. L'Europa, 
come ha detto Giovanni Paolo II, o sarà cristiana o 
non sarà). 

Monte Lussari, secondo il presule udinese, si presta 
particolarmente a questo incontro; «Quando arrivai a 
Udine mi resi conto del grande privilegio per la dioce- 
si di avere questo santuario di confine, simbolo del- 
l'unità delle civiltà latina, slava e tedesca. Proposi ai 
vescovi di Lubiana e Klagenfurt di valorizzarlo per 
rinsaldare quei valori cristiani che hanno fatto del- 
l'Europa un faro di civiltà». a 

Il santuario alpino però non è in grado di ospitare 


le migliaia di pellegrini che hanno aderito a questa 
manifestazione, per cui la liturgia eucaristica, conce- 
lebrata dai tre vescovi (Battisti di Udine, Sustar di Lu- 
biana e Kappellari di Klagenfurt), si terrà alle 10 nel 
campo sportivo di Camporosso, ai piedi del Lussari. 

Il rito, plurilingue come sempre, verrà officiato in 
italiano, sloveno, tedesco e friulano. E proprio per ri- 
lanciare la proposta di riconoscimento ufficiale della 
liturgia in «lingua» friulana, l'apposito comitato che 
nel ‘92 raccolse 13 mila firme per una specifica peti- 
zione ha inviato una lettera di sollecito al segretario 
generale della Conferenza episcopale italiana in cui si 

arla di «diritto legittimo di usare le lingue ladina do- 
omitana e ladina friulana nella liturgia». Una rispo- 
sta all'istanza, che la curia udinese ha sempre soste- 
nuto, si potrà avere il 19 ottobre, quando il Papa rice- 
verà un pellegrinaggio della diocesi friulana organiz- 
zato per Si cigito 170 anni del settimanale «La Vita 
Gattolica» e per ricordare nel ventennale del terremo- 
to in Friuli l'impegno della Chiesa locale nella rico- 
struzione. 7 
Sergio Paron! 


ei! 


dci i Ii I NOS SFIGA 


Il Piccolo 


DOPO L’INCENDIO DI FEBBRAIO, ANCORA DISAGI PER LE CLASSI 


«Dardi»: riaprirà 


In alto mare i lavori per il terzo e quarto piano - Tardano i fondi della Regione 


Per molti alunni anche il nuovo 


3 Stanno effettuando le pitturazioni al primo e secondo piano. (Foto Sterle) 


DISAVVENTURA AI PIEDI DEL CASTELLO 


Bloccati dal maltempo 
sulla spiaggia di Duino 


Pioggia, vento, mare 
grosso, Il temporale 
che si è abbattuto ieri 
alle 17 su Duino ha 
messo in pericolo una 
famiglia triestina. Clau- 
dio Fragiacomo, 37 an- 
ni, via San Pasquale 
59, sua moglie Raffael- 
la Curini e il loro figlio- 
letto Lorenzo, 15 mesi, 
sono rimasti bloccati 
dal maltempo sulla 
Splaggetta sottostante 
il castello di Duino. 
Uno spazio angusto, cir- 
condato da alte rupi e 
Taggiungibile solo via 
Mare. 

Erano giunti fin lì in 
Mattinata, a bordo di 
Una canoa di alcuni 
amici. Questi . ultimi 
erano ritornati nel por- 
ticciolo, ripromettendo- 
Si di recuperarli nel po- 
meriggio. Invece il mal- 
tempo ha sconsigliato 
l'uscita in mare della 
fragile imbarcazione, e 
Le sono rimasti isola- 
15 

Gli stessi amici han- 
No dato l'allarme. Un 
gommone a chiglia rigi- 
da della squadra vigi- 
anza a mare della poli- 
zia di Duino ha raggiun- 


ITEI/II O 


to mamma, papà e fi- 
glioletto bloccati sulla 


spiaggetta. 
«Erano intirizziti e 
preoccupati.. Siamo 


giunti col gommone fi- 
no in spiaggia grazie al- 
la speciale carena» spie- 
ga il comandante, 
l'ispettore capo Paolo 
Morozzi. Con lui ha 
prestato soccorso ai tre 


PRENOTAZIONI 
Alle Poste 
anche i Ctz 


Gon la prima asta di 
settembre, fissata per 
il giorno 11, sarà pos- 
sibile acquistare agli 
sportelli postali anche 
i Certificati del Teso- 


To A Zero coupon 
(Gtz). Quindi, a parti- 
re dal 28 agosto, con- 
temporaneamente al- 
le prenotazione dei 
Bot (3, 6 e 12 mesi), 
nelle agenzie di Trie- 
ste Centro (piazza Vit- 
torio Veneto), Trieste 
16 (via Mauroner) e 
Santa Croce sarà pos- 
sibile prenotare anche 
ictz. 


DIESEL 


DA 505 CC 


EROS .,s. 


bagnanti il vice so- 
vraintendente France- 
sco De Palo. La fami- 
gliola, una volta ripor- 
tata a riva, non ha avu- 
to bisogno di assisten- 
za medica. Un the cal- 
do, qualche asciugama- 
no e sono rientrati a ca- 
sa. 

L'ondata di maltem- 
po ha raggiunto la città 


poco prima delle 20. 
Un nubifragio, che si è 
protratto per quasi 


mezz'ora (nella foto di 
Sterle un passante in 
«fuga» dal molo Auda- 
ce), ha causato i soliti 
problemi. Tombini sal- 
tati in numerose zone 
della città, qualche alla- 
gamento in abitazioni e 
in locali pubblici, e al- 
cuni incidenti, fortuna- 
tamente con soli danni 
ai mezzi, fra cui un 
tamponamento sulle Ri- 
ve e un sinistro al bivio 
ad «Hy. 

La forte precipitazio- 
ne ha impegnato anche 
i vigili del fuoco di 
Muggia, che sono inter- 
venuti per prosciugare 
una quindicina di alla- 
gamenti di abitazioni, 
sia nel centro sia nella 
periferia della cittadi- 
na istroveneta, 


anno scolastico inizierà 


in una sede diversa. 


Solo ipotesi per il nuovo assetto 


Ancora disagi in vista 
per gli alunni della scuo- 
la elementare «Dardi», 
devastata da un incen- 
dio nel febbraio scorso: 
in questi giorni la ditta 
che aveva avviato i lavo- 
ri di recupero dell'edifi- 
cio sta effettuando le pit- 
turazioni su pareti e sof- 
fitti del primo e secondo 
piano, mentre sono anco- 
Ta in alto mare le opera- 
zioni per il terzo e quar- 
to piano, Il Comune ha 
chiesto il finanziamento 
alla Regione ma non sl 
sa se e quando i soldi ar- 
riveranno. Risultato: 
per molti bambini anche 
il prossimo anno scolasti- 
co inizierà sicuramente 
in una sede diversa. 
Torneranno alla «Dar- 
di» due sezioni della 
scuola materna, in tota- 
le 48 bambini; una sola 
sezione, composta da 
venti bimbi, continuera 
invece a funzionare nel- 
la scuola di via Kandler. 
Rientreranno nella sede 
centrale anche alcune 
delle classi che in segui 
to all'incendio sono sta- 
te smistate parte nella 
sede staccata del «Volta» 
in via Battisti e parte al- 
la «Divisione Julia»; in 
particolare, si tratta dal- 
le Quinta G (20 alunni), 
della Terza G (19 alunni) 
e della Quarta C (20 alun- 
ni), Inizieranno regolar- 
mente nella scuola «Dar- 
di» anche le classi Prime 
e tornano ad avere sede 
nell'edificio anche gli uf- 
fici di segreteria. Anno 
scolastico nuovo, inve- 
ce, ancora alla Divisione 
Julia per Quarta A e 
Quarta B, composte ri- 
spettivamente da 19 e 
17 scolari, e per Quinta 


A e Quinta B (25 e 19gli 
iscritti); alla succursale 
del «Volta» si troveran- 
no in settembre anche 
tre seconde, in totale 65 
alunni, la Terza A (2 

SCURI e la terza B (19 
alunni) sui asi 400 
alunni, solo Eito più di 
un quarto potrà iniziare 
l'anno nella vecchia Se- 


de. 

«Dardi» smembrata, 
dunque, anche per | 
prossimo anno scolasti- 
co e segreteria didattica 
e personale del provvedi- 
torato costrette ad aU- 
tentiche acrobazie Per 
far quadrare il cerchio. 
Quella appena descritta 
non è che un'ipotes! di 
sistemazione, perché su 
questo assetto graV& la 
recente lettera del pres! 
de della Divisione JUlla, 
Ughi, che per l'anno è” 
trante prospettava QUa” 
che difficoltà logistica 
nella cessione di. dns 
aule alla «Dardb. Ne 
frattempo Ughi è stato 
trasferito e al suo posto 
è stato nominato Îl pro 
fessor Buda, iN FR 


e sarà DIO- 
dalla «Svevo», e 581€ gior- 


me ai respoDS 
Provveditorato RESA 
disponibilità dela Divi: 
sione Julia, FINO a que 
momento, boee® MISE È 
‘cri alfernative im- 
ulteriori al L'unico fat- 
proponibili: che il 
to dato certo © che Il Co- 


imi du si era 
mi o inagibili in 
attesa chela Regione ac- 
cordi lo stanziamento ri- 


chiesto pe procedere al 
loro recupe!0» g.l 
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DOCUMENTI INEDITI TROVATI NEGLI ARCHIVI DI LUBIANA 


ametà|! «segreti» di Sistiana 


noti alle spie jugoslave 


S 


NRE 
NE 


Gi 


La copia del progetto originale del «bunker» di Sistiana realizzata dal servizio 


«La fortificazione ha due 
accessi /4 m sul livello 
del mare / attraverso i 
quali si portano le armi 
in posizione. Ha 4 posta- 
zioni per mitragliatrici e 
una postazione per can- 
none. Gli accessi distano 
dal mare circa 100 m e 
sono orientati verso Trie- 
ste. Non hanno nessuna 
porta e sono alquanto 
mimetizzati». Inizia così 
un documento intitolato 
«Descrizione fortificazio- 
ne nel golfo di Sistiana» 
indirizzato all'Armata ju- 
goslava - Quartier gene- 
rale della Slovenia, e da- 
tato 22 aprile 1945, po- 
chi giorni prima dell'arri- 
vo a Trieste delle truppe 
di Tito. Si tratta di uno 
dei documenti inediti 
del servizio di spionag- 
gio attuato a Trieste dai 
partigiani durante l'oc- 
cupazione nazista. Lo 
hanno trovato, su segna- 
lazione del professor Sa- 
mo:Pahor, negli \archivi 
di Lubiana i ragazzi del 

ruppo speleologico del- 
la Società sportiva 
"Grmada” di Malchina 
(Duino-Aurisina) nel cor- 
so di una ricerca per ten- 
tare di far luce sulla «leg- 

cendaria» base segreta 

lei sottomarini tedeschi 
nella baia di Sistiana. Al- 
legate al documento ci 


BUNKERJI zA sTRojNico 


Informative, progetti 


relazioni: alla ricerca 


della misteriosa base 


dei sottomarini tedeschi 


sono anche le copie delle 
piantine originali della 
fortificazione (che, si sco- 
pre, fu modificata in fa- 
se di realizzazione) se- 
gno che la «spia» ebbe la 
possibilità di avere e co- 
piare i progetti tedeschi 
del sistema di postazioni 
e gallerie, Disegni inva- 
no cercati per anni dagli 
studiosi anche negli ar- 
chivi in Germania, Ma 
l'informativa che descri- 
ve nel dettaglio il 
bunker non è l'unica: 
«Negli archivi di Stato di 
Lubiana - spiega Paolo 
Tanze, de. gruppo 
“ - vi sono nu- 
merosi progetti, piante, 
schizzi ricopiati da origi- 
nali tedeschi, completati 
da minuziosi rapporti re- 
datti da informatori par- 
tigiani a «Grazie a 

esti dati - prosegue 
on - sarà forse final- 


mente possibile far luce 
su qualcuno dei numero- 
si misteri insoluti di que- 
sta baia». Tra cui la base 
dei sottomarini, uno dei 
quali è oggi conservato 
presso il museo di storia 
militare De Henriquez. 
«L'analisi dei docu- 
menti - spiegano ancora 
i ricercatori del gruppo 
"Grmada” - permette an- 
che di comprendere co- 
me fosse ben organizza- 
ta e radicata la rete di in- 
formatori partigiani, che 
permise un'efficace azio- 
ne di sabotaggio e spio- 
naggio nei confronti del- 
le forze tedesche, tutte 
prese dalla preparazione 
di un efficace piano di di- 
fesa contro un ipotetico 
e temuto sbarco alleato; 
i rapporti ritrovati, infat- 
ti, non si limitano alla 
zona di Sistiana, ma 
comprendono anche tut- 


MERILO. 1,100 


spionistico partigiano. 


ta la fascia costiera da 
Trieste a Monfalcone». 
Il periodo preso in esa- 
me parte dalla metà del 
1944 fino al maggio del 
1945 e dal materiale, 
che è ancora in corso di 
analisi, «risulterebbe an- 
che una nuova galleria 
tuttora sepolta» nel siste- 
ma fortificato di Sistia- 
ha, E È speleologi del 
"Grmada” sperano pro- 
prio di riuscire a trovare 
tracce certe della famo- 
sa base dei sottomarini, 
dove, a seconda delle va- 
rie fonti, vi sarebbero 
stati da quattro a una de- 
cina di sottomarini del ti- 
po «Molch», un battello 
che poteva immergersi 
fino a 45-50 metri di pro- 
fondità ed era armato 
con due siluri da 533 
millimetri. Di tre di que- 
sti mezzi si ha notizia 
certa: uno è appunto 
conservato al museo De 
Henriquez, un altro è al 
museo della Marina di 
La Spezia; il'terzo)giace 
tuttora a una decina di 
metri di profondità di 
fronte alla spiaggia di 
«Castelreggio». 
Ma la lettura dei docu- 
menti dell'«intelligence» 
partigiana, dicono i ra- 
pozzi del STUPRO speleo- 
logico, potrebbe riserva- 
re altre sorprese. _— 
Pi. Spi. 


Eee e ILE, E, re‘ @—@@@=<zc<"@cu 
L'ASSESSORATO ALL'AMBIENTE INIZIERA” A LAVORARE NEI PRIMI GIORNI DI SETTEMBRE 


Scattal’«operazione colombi» 


I volatili saranno primatutti censiti, e poi sterilizzati per diminuime la densità - I pericoli per l’igiene 


Scatterà nei primi giorni 
del mese di settembre 
«l'operazione colombi», 
voluta dall'assessorato al- 
l'Ambiente del Comune di 
Trieste, per censire la po- 
polazione di volatili pre- 
senti in città. Questa pri- 
ma fase, oltre a stabilire il 
numero degli uccelli, do- 
vrebbe anche segnalarne 
lo stato di salute alle com- 
petenti autorità comunali 
e dell'Azienda per i servi- 
zi sanitari. In un secondo 
tempo, in quelle zone del- 
la città che risulteranno 
più densamente popolate 
dai piccioni, verranno si- 
stemati notevoli quantita- 
tivi di granaglie, cibo:di 
cuii colombi sono partico- 
larmente ghiotti, per invo- 
gliarli a ritornare più spes- 
so in quei luoghi. L'ultima 
fase dell'operazione consi- 
sterà invece nel sostituire 
alle granaglie una sostan- 
za anticoncezionale. In 
questo modo, il numero 


: riccioni dovrebbe sta- 
Gen o meglio questo 
è quello che sperano i re- 
sponsabili comunali. | 

«Un basso numero di co- 
Jlombi non rAPPresenta un 
danno per la Città — spiega 
De Visintini, dirigente del 
Settore ambiente e igiene 
del Comune — ma quando 
invece la densità di sogget- 
ti volatili diviene elevata 
a livello medio, sia lungo 

jl tessuto urbano, 
sia in punti determinati 
spesso di interesse storico 
e artistico, 51 Va Verso una 
serie di negative conse- 
guenze in campi diversi. 
Tnfatti pell'igiene urbana 
îl guano prodotto dai co- 
lombi imbratta strade ed 
edifici e si accumula insie- 
me ai vecchi nidi, piume, 
esemplari morti, in soffit- 
fe e sottotetti attirandovi 
topieratt. 

Già negli anni passati il 
Comune Tleste aveva 
proceduto a risolvere il 


grave problema dei colom- 
bi con un'operazione simi- 
le, ma sicuramente più 
drastica, visto che aveva 
comportato  l'eliminazio- 
ne di alcuni uccelli, men- 
tre più recentemente era 
stata bonificata la piazza 
Vittorio Veneto, il cui spa- 
zio era stato reso pratica- 
mente infrequentabile dal 
numero di piccioni che lo 
abitavano. «Il problema di 
piazza Vittorio Veneto è 
più che mai attuale consi- 
derando che l'azione cor- 
rosiva del guano produce 
ancora danni irreversibili 
e rapidi al patrimonio arti- 
stico e architettonico con 
‘macroscopiche alterazioni 
delle superfici lapidee» ag- 
giunge De Visintini. — 

Ma la presenza dei co- 
Jlombi in città sembra pro- 
vocare anche dei danni al- 
la salute dei cittadini e 
questo è un problema che 
l'assessorato all'ambiente 
e all'igiene intende affron- 


sIVO! 


MINIAUTO & 


SI GUIDA SENZA PATENTE DAI 14 ANNI IN SU! 


Giovane, sicura, economica, potente, confortevole, spaziosa, resistente, 


semplice da guidare, di piccole dimensioni, consente facile parcheggio in città. 
PRESENTAZIONE presso CONCESSIONARIO VALENTINI AUTOCARROZZERIA EROS 


CARROZZERIA - OFFICINA TRIESTE - VIA DEI FRIGESSI 2/1 


tare e risolvere. «La pre- 
senza dei colombi nei de- 

ositi e nei mercati inter- 
‘erisce poi con la lavora- 
zione e lo stoccaggio delle 
derrate alimentari e ciò 
specialmente in quei pun- 
tl di vendita, per esempio 
le sottotettoie, che finisco- 
no per dare rifugio prefe- 
renziale agli uccelli — con- 
clude —. Importanti sono i 
riflessi, tutti negativi, sul- 
la salute pubblica esisten- 
do ed essendo provata la 

ossibilità di trasmissione 
si malattie infettive e pa- 
rassitosi dal colombo e 
dai suoi parassiti all'uo- 
mo». I colombi sono infat- 
ti portatori di numerosi 
agenti patogeni in grado 
di interessare anche la sa- 
lute dell’uomo, tra le qua- 
li l'ornitosi, che provoca 
nell'uomo infezioni del si- 
stema respiratorio e la sal- 
monellosi, che può provo- 
care disturbi di tipo inte- 


stinale. 
Roberto Vitale 


roccie io 


Il Piccolo 


CHI NON CHIUDE 


cHI CHIUDE WW® 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


® HAIR PLANET. Via Beccaria 9, tel. 775426. Chiuso 
mercoledì, sabato 8.30-16, lun. e mar. 8.30-18.30, 


giov. e ven. 8.30-12.30, 16-20. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 


DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 


@ NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30/15.30-19.30. Giov./ven./sab. 8.30-17. 

® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 


PARAZIONE. 


BOTT! 


Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 


Associato Millionaire. 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 

@NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @' 382141. 
© NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Offerta! Petreet gr. 170, 4 gusti, L: 1000 cad. 


riscontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 


® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 & 304868. 


Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 


. 
® AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
305940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco 


PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. 


BOMBONIERE 


Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 
ASSISTENZA 24 SU 24 


CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


Concessionaria LANCIA 


FERRUCCI 


VIA FLAVIA 55 @ 38.10.10 
Assistenza ricambi nuovo e usato 
ORARIO: 8-13 e 14.30-19 * Sabato mattina aperto 


a”, 
(40, 


@ MARINA. Via Carpineto 16. Aperto dal lunedì al sabato 8.30- 
12.30. Pomeriggio su appuntamento tel. 822210 prezzi imbattibili. 


"RAFFAELLA" 


V. S. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 0 
DISPONIBILITA" DA SUBITO 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 


can 1/A tel. e fax 631562. 


® LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


È 
® ROSALLEGRA. Via 
19.30. 


138119 


PREZZO CONCORRENZIALE 


® S&M - LASER WARRIORS. Via Crispi 38. Per 
prenotazioni: tel. 638049. 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
N —APERTI TUTTO AGOSTO — 


i 


Muratti 3, tel.-fax 768721. Lun.- 
mer. 8.15-18, mar.-gio.-ven.-sab. 8.15-13 / 15.30- 


® DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 


MA | Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


® INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca 27, tel. 662297. 
Edizioni italiane e straniere di guide e cartografia. Oggi aperto 15.30-19.30. 


GKANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco - tel. 225498 - TRIESTE 
LUNEDÌ 12 APERTO ore 16-19,30 
— Le Grandi Occasioni d'Estate — 


piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. 


Trieste / Città 
UN’ASSOCIAZIONE PRIVATA CHE TUTTI SCAMBIANO PER SERVIZIO PUBBLICO 


Enpa, collasso vicino 


Vive dei soli contributi dei soci - Essenziale l’opera delle guardie volontarie 


gea9®* PER 


CHI RESTA 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO ACEGA 
‘preventivi gratuiti 


CENTRO ARREDAMENTI 


. _. 
@®SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40. Tel. 392737. 


SESIA, 

Rab GUCCI 
POLICE 

ROLLING _ DOLCE A GABBANA 
0 a STING pini 
FENDI DIRI 


di 


a, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym in 
Ampio parcheggio. 


®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 


9-13. 

©®LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica e ferragosto. 

@® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 


il pesce a Trieste 


VIA GENOVA 10 © 362859 2 
CHIUSO PER FERIE DAL 13 AL 17 AGOSTO 


PIZZERIA ''AL CANTINON'' 


AMPIO GIARDINO * Consegna a domicilio 


AGOSTO SEMPRE APERTO 
NA - V. Prosecco 44 » Tel. 212067 


ui 


5 


bardg @ TERMOIDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
lato to intervento 24 h su 24 h. Tel. e fax 44837. Tel. 0330/405842. 


100 & più 


pi 
ni 


® Vuotatura pozzi neri 


® Disotturazioni canali e 
condotte in genere con 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 
® TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 


Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


@® LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 


musica, aperto fino a tardi. 


@® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 

@ AL COLLIO. Ristorantino, via Timeus 8/b, tel. 633784. 


Specialità pasta fatta in casa. Chiuso lunedì 


Serrature + Casseforti 


Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


MODELLI 
DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana e altri 
a partire da L. 33.000 


Associato Millionaire 


M A i Z E N materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


39400. | ATTENZIONE IL LADRO E'IN AGGUATO!!! 


Enpa, l'ex Ente nazionale 
protezione animali, da an- 
ni privatizzato, è sull'orlo 
del collasso. E proprio a 
Trieste, città di amanti de- 
gli animali, amanti di fac- 
ciata. I veri problemi a 
chi si scaricano? All'Enpa 
naturalmente, che deve in- 
tervenire dove le istituzio- 
ni non ci sono. «Tutti quel- 
li che chiamano credono 
che l'Enpa sia come i pom- 
pieri. Venite a prendere 
quel gatto, c'è un cane ma- 
lato... E non sanno che si 
tratta di un'associazione 
privata che vive dei pochi 
contributi dei soci e del- 
l'opera delle guardie giura- 
te volontarie». 

Le tessere dei soci una 
volta erano almeno 4 mi- 
la. Ora sfiorano quota 2 
mila e per l'Enpa c'è un 

roblema di sopravviven- 
za. Il dottor Erberto Rode 
ha 84 anni, faceva il denti- 
sta, dal ‘72 vive per 
l'Enpa. Fino all'anno scor- 
so, a ottant'anni passati, 
prendeva il pullmino an- 
che di notte per fare gli in- 
terventi. Tutti gratis. 

Nessuno viene pagato, 
soltanto il segretario che 
riceve le chiamate in via 
‘Rismondo 1, al primo pia- 
no, e i veterinari che pren- 
dono la loro parcella diret- 
tamente dai clienti. Le 

ruardie giurate volontarie 
Intervengono a. turno. 
Qualche volta, se c'è un in- 
tervento. speciale, arriva 
la mancia e a pagarla è 
sempre l'Enpa. 

«Siamo alla disperata ri- 
cerca di soci - spiega il do- 
trtror Rode - ma anche di 
un nuovo presidente». Ci 
sono alcuni contatti in 
corso ma nessuno sembra 
disposto ad accollarsi 
l'onere. Finora sulla sco- 
moda poltrona c'era il dot- 
tor Eugenio Zumin, 86en- 
ne, ex. PIGRI dato e gran- 
de amico di Rode. «E dire 
che l’Enpa era un ente mo- 
rale - commenta proprio 
Zumin -. E' stato uno dei 
‘primi enti a venir privatiz- 
zato. Anzi, a dire il vero, 

er l'Enpa era stata stu- 

iata la. prima legge di 
soppressione di enti consi- 
derati inutili», 

Inutile per lo Stato, ma 
intasato dalle chiamate. 
Cani e gatti fanno parte 
della routine, Adesso però 
bisogna andre a raccoglie- 
re di tutto, selvaggina 
compresa. Gufetti, alloc- 
chi, gabbiani feriti («Una 
volta erano i caprioli a te- 
ner banco - commenta Ro- 
de con una risata - ora i 
gabbiani sono diventati la 
vera calamità”), rondoni, 
caprioli. La lista non ha 
termine. ; 5 

«Se si tratta di selvaggi- 


Pi 3 
I, 

Eccoil «ventre» dell'ex gasometro 
Le operazioni di demolizione del primo dei due gasometri sono alla fase 
fell una singolare visuale dell'interno del 

igante d'acciaio, il primo dei due enormi serbatoi destinati a scomparire 

aesaggio del Broletto. L'altra torre d'acciaio, più vicina a via 

D'Alviano, sarà «attaccata» con la fiamma ossidrica nei primi mesi del 
prossimo anno. Anche per questa secon 
‘utilizzata una colossale gru semovente, 


conclusiva. Nella foto di Sterle, 


na chiamiamo i guardia- 
caccia - spiega Rode - ma 
per il resto ci arrangiamo 
noi». Se si tratta di gatti 
vanno finire all'Astad a 
Opicina; i cani invece li 
porta l'Enpa direttamente 
‘al canile a Orsera a tutte 
le ore CEST ha le chia- 
vi). «In realtà dalle 7 alle 
18 - aggiunge Rode - il 
compito di recupero è dei 
comunali». Ma tutti conti- 
nuano a rivolgersi al- 
l'Enpa. 

E il Comune, bontà sua, 
ha dato un posto macchi- 
na all'Ente (anche se i 

ullmini sono due). La se- 

le in via Rismondo è al li- 
mite del vivibile, soprat- 
tutto per gli animali, e le 
spese sono insostenibili: 
900 mila lire al mese di af- 
fitto. C'è il progetto di tra- 
sferimento în via Marche- 
setti, ma dovrà passare 
ancora molto tempo. 

«Tutti contmuano a por- 
tare animali - si lamenta 
Rode -. L'altra sera ci han- 
no portato un gatto che 
speriamo non rimanga, 
non possiamo tenerlo. Su- 
bito dopo sono arrivate 
due papere; dove le 
mettiamo?). 

«E' una falsità questa 
storia di Trieste amante 
degli animali e zoofila - 

funge Zumin -. Ad ama- 
re le bestie sono in pochi 
e soprattutto i poveri». 

L'Enpa al limite del col- 
lasso, qualche privato cer- 
ca di intervenire e intanto 
le strutture pubbliche non 
esistono. : «Manca una 
struttura di primo inter- 
vento per i problemi di 
animali in difficoltà - sbot- 
ta Enrico Benussi, diretto- 
re dell'Osservatorio fauni- 
stico di Trieste -. Non sl 
può aspettare oltre, biso- 
gna muoversi a livello pro- 
vinciale». La denuncia è 

recisa: «Non si tratta so- 
o di cani e gatti ma di un 
discorso generale, e 
l'Enpa non può risponde- 
Te a queste esigenze - ag- 
giunge -. Finora ci sono 
state oltre 300 denunce 
per incidenti causati dai 
caprioli. In gran parte ani- 
mali recuperabili se solo 
ci fosse stato un veterina- 
rio a disposizione e un po- 
sto adatto dove tenerli. 
Imutile Redce tanto di ge- 
stione di fauna e ambien- 
te se non si interviene of- 
frendo spazi adeguati». 

Nessuno spazio per cu- 
rare i caprioli, i gufi o al- 
tra selvaggina. E nemme- 
no peri cani e i gatti mala- 
ti. La sede dell'Enpa in 
via Rismondo si trasfor- 
ma in un inferno e non re- 
sta che sopprimerli. Con 
buona pace per Trieste, 
amante degli animali. 

Giulio Garau 


Lunedì 12 agosto 1990 


PRESENTATO A «TRAMONTO CONI GATTI» 


Un «gattile» privato 
per curare i randagi 


Applausi a scena aperta per Giorgio 
Cociani, che sta per inaugurare il pri- 
mo gattile privato della città, dove i 
randagi feriti o malati verranno cura- 
ti e, guariti, riammessi nelle loro colo- 
nie. L'incontro con Cociani è avvenu- 
to al «Tramonto con i gatti» al molo 
Pescheria, l'ambiente era sovraffolla- 
to di persone di tutte le età, qualcuna 
anche con il cane al guinzaglio. 

La manifestazione per la presenta- 
zione di Cociani era stata organizzata 
dalla Lega antivivisezionista naziona- 
le; il comitato promotore era presiedu- 
to dall'astrofisico Margherita Hack e 
costituito dall'avvocato Franco Bruno 
e dal veterinario Paolo Lanzi. Con Co- 
ciani erano presenti anche alcune sue 
volontarie, Annamaria Coslovich, Ma- 
ria Grazia Unusic e Norina Barelli. 

Un particolare «amarcord»: Pierpao- 
lo e Marina, che avevano adottato 
Rocco, micio rosso raccolto sulla stra- 
da da questo eccezionale gattaro, han- 
no voluto portarlo all'incontro con il 
suo salvatore. Due signore hanno con- 
fezionato deliziosi oggettini, omaggio 
per coloro che hanno fatto libere DE 
te per il gattile che Cociani ha creato 
con personali sacrifici e senza alcuna 
sovvenzione. Alcuni discorsi, ma non 
a vuoto: Margherita Hack, dall'alto 
dei suoi studi ha parlato con semplici- 
tà del diritto alla vita di tutti gli esse- 
ri e ha plaudito all'iniziativa di Cocia- 


ni. L'avvocato Bruno ha tracciato una 
panoramica sugli animali în città, 
esortando i proprietari di cani a racco- 
gliere le loro deiezioni, fonte di rimo- 
stranze e di sterili polemiche. Il vete- 
rinario Lanzi ha invitato tutti a pren- 
dersi cura della salute delle loro be- 
Stiole. È 

Per ultimo ha parlato Giorgio Cocia- 
ni e ha rievocato gli inizi di questa 
sua attività di «samaritano» dei mici 
più derelitti, tanto che, impietosito 

alla loro sorte, ha deciso di creare il 
gattile (impresa non facile) e ha avuto 
fede caldo elogio per le sue colla- 

oratrici. 

Alla manifestazione hanno presen- 
ziato anche Dario Domancich, presi- 
dente della sezione Friuli-Venezia Giu- 
lia della Federazione felina italiana, e 
la moglie Cristiana: pur occupandosi 
di esemplari di alto aggio, amano 
anche i derelitti che nascono sulla 
Strada e il'cuì destino è sovente tragà, 
co: investiti dalle auto, seviziati dal 
teppisti e molestati dagli insensibili. 

Più che una manifestazione, «Un 
tramonto con i gatti» si è rivelato un 
incontro tra amici. L'amore per gli 
animali riesce molto spesso a cemen- 
tare i rapporti umani, e lo si è visto 
anche dalla generosità delle offerte: 
in poco più di un'ora sono stati raccol- 
ti due milioni e 400 mila lire. È 

Miranda Rotteri 


CAPOGRUPPO AL SENATO 
Giulio Maceratini (An): 
«Quando Flick si occuperà 
dei criminali delle foibe?» 


ida, impegnativa operazione sarà 
della portata di 400 tonnellate. 


«Quando il ministro Flick 
si occuperà dei criminali 
slavi responsabili delle 
foibe?». Lo chiede il sena- 
tore. Giulio Maceratini, 
presidente del gruppo di 
Alleanza Nazionale. «Fli- 
ck adesso si occupa del 
generale argentino Videla 
— dice Maceratini — e 
dei desaparecidos. Benis- 
simo. A patto però che si 
ricordi anche di altri de- 
saparecidos italiani, in- 
nanzitutto delle migliaia 
di persone massacrate 
nelle foibe in territorio 
italiano tra il 1945 e il 
1947. Crimini per i quali 
sono stati individuati re- 
centemente dalla magi- 
stratura, vivi e vegeti, i 
carnefici Ivan Motika e 
Oskar Piskulic. Cosa de- 
vono fare i parenti delle 
vittime? Quale collegio 
giudicante devono seque- 
strare per ottenere uno 
straccio d' attenzione da 


PER LAVORI 
Via dei Porta: 
sosta vietata 


Per consentire l'atti- 
vità del cantiere edi- 
le operante in via dei 
Porta 60, da oggi fi- 
no al 31 dicembre, 
dalle 8 alle 17 dei 
giorni feriali e fino al 
completamento delle 
opere previste, è isti- 
tuito il divieto di so- 
sta e di fermata su | 
ambo i lati della stes- 
sa via, nel tratto 
compreso fra i nume- 
ri civici 30 e 60, I vei- 
coli in sosta abusiva 
saranno rimossi d'au- 
torità. 


parte del ministro?». 
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IL MALTEMPO NON HA GUASTATO LA MANIFESTAZIONE AL MOLO PESCHERIA 


Azzurri di Atlanta 


Il temprale di ieri sera non 
è riuscito a guastare la ma- 
nifestazione «Trieste Az- 
zurra ad Atlanta» organiz- 
zata nell'ambito della Fe- 
sta del Melon al molo Pe- 
scheria, Un nutrito pubbli- 
co ha atteso l'arrivo di di- 
versi atleti azzurri di ieri e 
di oggi. 

Dei triestini che hanno 
gareggiato ad Atlanta, fe- 
steggiamenti per Arianna 
Bogatec ed Emanuela Sossi 
(vela), Luca Vascotto e Mar- 
tina Orzan (canottaggio), e 
il dottor Piero de Favento, 
componente la commissio- 
ne medica della federazio- 
ne internazionale di scher- 
ma. 

All'iniziativa hanno par- 
tecipato anche alcuni az- 


zurri che hanno partecipa- 
to a passate edizioni dei 
Giochi: la nuotatrice Roma- 
na Calligaris (Helsinki ‘52), 
il canottiere Francesco Da- 
Piran e il lottatore Oscar 
Verona (Londra '48), e Mau- 
To Pittarin che gareggiò nel- 
l'atletica ai Giochi per disa- 
bili di New York ‘84. 

La Festa del Melon, che 
prosegue fino a domenica, 
oggi alle 19.30 ha in pro- 
gramma un dibattito sul te- 
ma «Tra grandi e piccoli 
amministratori: un con- 
fronto fra gli organi centra- 
li e perifierici del Comune 
di Trieste», cui prenderan- 
no parte il vicesindaco Da- 
miani, l'assessore Drossi 
Fortuna e i presidenti delle 
circoscrizioni. 


festeggiati dai «melon 
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Lunedì 12 agosto 1996 


LA «GRANA» 


SS 


«E stata una crudeltà 


togliere i fiori dai loculi 
— | nelcimitero di S. Anna» 


Mariuccia e Bruno sposi 
Mariuccia e Bruno Savi: 40 anni xe pasà ‘che 


sti do muli xe ga sposà. Tanti auguri dal figli 
Fulvio, dalla nuora Rita e dalla n È 


Francesca. 


Trieste / Segnalazioni 


SPORT /CALCIO DILETTANTISTICO 
«La Stock è morta fuori delcampo» 


Si conclude un'epoca. 
Per noi. HET 
Per gli sportivi, tifosi e 
amanti del calcio nostra- 
no, si conclude forse 
una stagione o forse nul- 
la cambierà. 
La «Stock» non calche- 
rà più i campi di gioco. 
Uno dei più antichi e 
gloriosi nomi dell’im- 
‘prenditorialità triestina 
entrati nel calcio dilet- 
tantistico è stato costret- 
to a cedere le armi per 
motivi che nulla hanno 
a che fare con i meriti 
guadagnati sul campo e 
che si chiamano invece 
«fine dei finanziamen- 
ti». 
La subentrata nuova 
lestione della Stock Spa 
no deciso di tagliare de- 


finitivamente i fondi al- 


la squadra che ne porta- 
va fieramente il nome. 
Se ne sono andati i 
tempi in cui tutti, in 
azienda, ci sentivamo 
un'unica grande fami- 
glia, operai, impiegati, 
dirigenti e soci titolari. 
È in questo clima che 
nacque, nel lontano 
1948 il G.S. Stock poi di- 
venuto AC.V.L. Stock, la 
cui squadra, inizialmen- 
te formata da dipenden- 
ti dell'azienda, si onora- 
va di difendere sui terre- 
ni di gioco i colori legati 


La nostra città effettiva- 
mente si trova geografica- 
mente al centro-sud del- 
l'Europa. Questa sua natu- 
rale posizione che fa gola 
a molti centri importanti 
del nostro continente, di 
fatto si sta dimostrando 
un handicap inguaribile, 
viste le decisioni negative 
riguardanti l'alta velocità 
ferroviaria, che dovrebbe 
escludere il tratto che va 
da Mestre fino a Trieste. 
Un'altra botta negativa 
per noi è l'intenzione del- 
la Slovenia di promuovere 
l’altà velocità da Lubiana 
via Budapest fino a Kiev. 
Dunque Trieste, che si tro- 
va in mezzo a queste due 
realtà, ne è inesorabilmen- 
te tagliata fuori. 

Non riesco a capire il ve- 
ro motivo di questa pena- 
lizzazione, e non mi si ven- 
ga a dire che è solo una 
questione economica. In 
questo momento «rinasci- 
mentale» dei lavori pubbli- 
ci, momento particolare 
che il nostro Paese attra- 
versa, con un Governo im- 
prontato a recuperare il 
tempo perso e soprattutto 
il denaro sperperato dai 
governi precedenti (com- 


PENSIONI /AMARE SORPRESE SUI BOLLETTINI 


«Vigilare sulle detrazioni ingiuste» 


Nella mia qualità di ex 
combattente nella lotta 
di Liberazione che si 
svolse dal 1943 al 1945 
Ser territori della Vene- 
= Soi vorrei mette- 
È DE guardia i miei col- 
È ‘ghi pensionati dai peri- 
Di che stanno corren- 
‘0 con questo «Governo- 
pulcinella».: 

Sono un. pensionato 
Statale che nella matti- 
nata del 18 luglio si è vi- 
sto capitare un casa un 
sottufficiale della Finan- 
za che gli ha notificato 
una lettera dell'Ufficio 
del Tesoro di Torino, 
con lo sgraditissimo 09- 
getto di un debito verso 
lo Stato per oltre 38 mi- 
lioni. 

Ignoro il motivo di ta- 
le addebito, ma penso 
che sia un'applicazione 
restrittiva della senten- 
za n.1/1991 della Corte 
Costituzionale, applica- 
zione che si sta esten- 
dendo da Torino a Cata- 
nia, da Trieste a Paler- 
mo, in quanto lo Stato, 
imbelle e impotente a re- 
cuperare i miliardi inta- 


scati fraudolentemente 
dai vari Craxi, Poggioli- 
ni, Di Lorenzo, Gava ec- 
cetera, colpisce la classe 
pensionistica, debole e 
indifesa, come sta avve- 
nendo. dts 
Colleghi pensionati di 
ogni età e ufficio, aprite 
bene gli occhi e control- 
late il vostro bollettino 
mensile della pensione, 
e protestate — con i pu- 
gni chiusi — se accertate 
delle detrazioni operate 
senza alcuna spiegazio- 
ne, come nel mio caso, 
in cui è stata operata 
una trattenuta mensile 
di ben 1.052.000 senza 
colpo ferire. E questa, 
‘per not ex combattenti e 
reduci, è una pura caro- 
ghata e una vigliacche- 
ria, in quanto si preleva- 
no ai pensionati, che si 
stanno ‘arrampicando 
sugli specchi per soprav- 
vivere, quelle somme 
che si dovrebbero prele- 
vare. altrove, mentre 
qualche ministro, di cui 
non voglio fare il nome 
per amor di patria, si 
ecca 60 milioni al mese 
per due dicasteri, men- 


Sorridenti dopo il «sì» 


Sorridenti e felici co; 
anniversario di mat; 


me allora Nella e Renato Sellan feste, 
rimonio, circondati dall'affetto dei fi 


nipotine Valentina e Chiara, 


tre dovrebbe starsene a 
casa, avendo incassato 
una buonuscita di ben 2 
miliardi (sic). Vergogna! 
Salvatore Di Mauro 
Torino 


Exallievi 
della «Morpurgo» 


In occasione della pub- 
blicazione del suo nuo- 
vo lavoro storico «Origi- 
ni e cause delle attuali 
sciagure d'Italia» il prof. 
RZ Angelo di Spi- 
limbergo, innamorato di 
Gusta città e memore 

egli anni trascorsi nel- 
le scuole di Trieste, in 
particolare nella scuola 
elementare Morpurgo e 
nelle scuole medie G. R. 
Carli e G. Carducci, gra- 
direbbe incontrare gli ex 
allievi nella sua casa di 
Provesano sabato 14 set- 
tembre p.v. Gli interessa- 
ti all'incontro convivia- 
le possono avere infor- 
mazioni dettagliate ri- 
volgendosi al portavoce 


locale del prof. Filipuz- 

zi, l'ex allievo Primiero 

Baucer, tel. 9278124. 
Primiero Baucer 


iano il quarantesimo 
‘ delle nuore e delle 


ALTA VELOCITÀ /ENNES 


«politici locali continuano a 


a una prestigiosa realtà 
produttiva che era pri- 
ma di tutto di e per Trie- 
ste. 

Per costrizione e non 
per convinzione dobbia- 
mo sottostare alle scien- 
tifiche leggi dell'econo- 
mia che prevedono tagli 
ai finanziamenti impro- 
duttivi o agli investimen- 
ti macchiati di irraziona- 
le e di sentimento. 

Sacrifichiamo sull'al- 


Tanti au 


tare del dio mercato l'at- 
taccamento a qualcosa 
di caro per cui abbiamo, 
combattuto, sofferto, 
gioito, avendo però chia- 
ro che altri, in altri con- 
testi, devono sacrificare 
a questo dio molto di 
più. 

Noi soci fondatori del- 
V'A.C.V.L. Stock, anche 
se faremo fatica ad ac- 
cettare l'eutanasia di 
una passione per cause 


iallanostraamata mamma, 


ll Lamammain posa 
LI 


che è bella come sempre, dalle figlie 
Daniela e Donatella. 


preso, s'intende, quello di 
Berlusconi), non capisco 
come non ci sia stato nes- 
suno, dico nessun politico 
locale (tranne gli interven- 
ti, peraltro inascoltati, del 


IMA PENALIZZAZIONE PER TRIESTE 


dormire» 


sindaco Illy), a segnalare 
ai vari dicasteri compete” 
ti quale grave lacuna si N" 
dava profilando, non solo 
per la nostra città, ma per 
l’intero Nord-Est d'Italia, 


Ritratto di Antonia 


Unaugurio speciale peril suo compleanno azia 
Antonia, qui ritratta quasi 50 Sato, Gonaffetto 


Bruna e famiglia, 


VENDITA DIRETTA 


eAMPIA ESPOSIZIONE 


AI COMMERCIANTI 


SE 


di forza maggiore, reste- 
remo per sempre legati 
alle maglie che vestiva- 
mo, al nome, alla tradi- 
zione e all'amore per il 
calcio. 

Il mondo dello sport 
dilettantistico non cono- 
sce glorie, onori e dena- 
ri e noi che gli abbiamo 
dedicato tempo, energie 
e sacrificio per puro spi- 
rito sportivo, lo abbiamo 
fatto per divertimento 
‘sì, ma soprattutto per sa- 
no e sincero attaccamen- 
to ai colori sociali. 

E ai giovani di questi 
valori che cosa resterà? 

Onore al merito a tutti 
i nostri giocatori che 
hanno disputato l'ulti- 
mo campionato con or- 
goglio e dignità, ben sa- 

endo, dati i già avvenu- 
ti tagli ai finanziamenti, 
di non poter contare 
nemmeno su un pur mi- 
nimo rimborso spese. 

Li ritroveremo nella 

rossima stagione tra le 
file di altre squadre, ac- 
compagnati dalla no- 
stra gratitudine e con lo- 
To ci sarà sempre un po' 
di noi. n È 

Grazie ai nostri tifosi, 
ai nostri avversari, agli 
arbitri, ai dirigenti della 
Figc, grazie a tutti. 

I soci fondatori 

ei dirigenti 
dell'A.C.V.L. Stock 
Marino Ursini Bissi 


con l'accanita esclusione 
dell'allacciamento ferro- 
viario, che da Mestre via 
Trieste sarebbe proseguito 
fino a Kiev, via Lubiana e 
Budapest. i 
Evidentemente, e io cre- 
do sia così, qualcuno sta 
pilotando e non tanto mal- 
‘destramente, questa spe- 
cie di punizione che in ma- 
niera catastrofica e ingiu- 
sta si abbatte, come quasi 
sempre succede, Trieste! 
Queste sono punizioni che 
Trieste non si merita; i 
suoi rappresentanti Role, 
ci, che i triestini fiduciosi 
hanno mandato a Roma, 
lasciatemelo dire, stanno 
scaldando inutilmente le 
loro dorate poltrone! I trie- 
stini sono stufi e stanchi 
di vedere e di sentire que- 
sti politici presenti sempre 
nelle varie sagre stracitta- 
dine a promettere questo, 
a diffidare di quell'altro, e 
alla fine, unti dell'olio frit- 
to delle sardelle appena in- 
goiate, di sentirsi dire; 
<..abbiate fiducia in 
noi...» Trieste non ha più 
tempo di aspettare. Tutto 


. questo non fa. altro che 


rendere appetitose certe 
sparate di Bossi. tai 
Gino Battioni 


Il Piccolo [11] 
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ARREDO URBANO /CRITICHE AILAVORI 
«Quell’arenaria scomparsa» 


Da parecchi mesi la citta- 
dinanza è costretta a su- 
bire disagi di varia natu- 
ra per la posa in opera 
dei cavi a fibre ottiche. 
Ma, a parte qualche mu- 
gugno, tutti comprendo- 
no che si tratta di un'ope- 
ra utile e che, passati i fa- 
stidi temporanei, resterà 
Edna di positivo per 
‘a collettività. 

Ciò che invece fa male 
per chi ama la propria 
città è il modo devastan- 
te con cui i lavori sono 
stati eseguiti nel centro, 
pavimentato con lastre 
di arenaria che qualche 
sindaco, proiettato verso 
il futuro decise, un paio 
di decenni fa, di ricopri- 
re di asfalto. 

Ci si aspettava che, vi- 
sta l'intenzione del sin- 
daco Illy di rifare la pavi- 
mentazione di piazza 
Unità in pietra per un co- 
sto di 10 miliardi, seguis- 
se di pari passo il recupe- 
ro di quelle vie che erano 
già perfettamente lastri- 
cate e con un costo, al 
confronto, irrisorio. 

Invece una macchina 
infernale, dopo aver se- 
gato sia il tracciato dello 
scavo che i nervi di chi 
era costretto a lavorare 
in zona, veniva seguita 
da una scavatrice che ca- 
ricava detriti e pietrame 
lavorato sui camion con 
destinazione discarica. 

Oggi, passando per via 
Ss. Lazzaro, mi si è allar- 
gato il cuore per la con- 
tentezza: scomparsa la 
macchina tracciante, 
una piccola ruspa levava 
delicatamente 1 lastroni 
e li accatastava accanto 
allo scavo; si presumeva 
che gli stessi venissero ri- 

osizionati alla fine dei 
lavori, come viene fatto 
nei paesi più evoluti. Il 
conforto, peraltro, è sta- 
to di breve durata. Con 
altrettanta delicatezza le 
pietre, bellissime, veniva- 
no caricate su un ca- 
mion con destinazione 
‘probabile qualche giardi- 
no privato (e, a questo 
punto, per lo meno non 
ci sarebbe spreco). 

Chiedo al signor sinda- 
co, all'assessore ai lavori 
pubblici, a tutti quelli 
che ci riempiono la testa 
con conferenze sull'arre- 
do urbano: non sarebbe 
ora di por fine a questo 
scempio? j 

Bruno Cavicchioli 


Un campione 
dimenticato 

Ho appreso dalla televi- 
sione e dai giornali la 
splendida notizia della 
conquista da parte di An- 
drea Collinelli della me- 
daglia d'oro e del record 
mondiale nell'insegui- 


COMPRAVENDITA 


dai tappeti Persiani all'Antiquariato 


mento individuale in 
questa Olimpiade e ho 
gioito immensamente 
per questo risultato vera- 
mente strepitoso. 
Infatti, malgrado i va- 
ri tentativi operati nelle 
precedenti Olimpiadi, 
per il ciclismo italiano 
non era mai andata be- 
ne in questa specialità, 
ad eccezione di quella 
del 1964 persa soltanto 
per un soffio. Mi riferisco 
alle Olimpiadi di Tokyo 
in cui un nostro conter- 
raneo, pur battendo nel- 
la semifinale l'allora 
campione del mondo del- 
l'inseguimento, l'olande- 
se Tiemen Groen, con il 
«magico tempo» di 
4'56"64 non riusciva, a 
distanza di poche ore, a 
smaltire la fatica di quel- 
la «performance» (anco- 
ra oggi record del velo- 
dromo di Tokyo, ora de- 
molito) e veniva battuto 


NELLE BANCHE 
Rapine 
e coraggio 


L'aumento delle rapi- 
ne nelle banche è dav- 
vero preoccupante. 
Non dubito che le no- 
stre valide forze del- 
l'ordine non tralasce- 
ranno nulla per risol- 
vere il problema. Biso- 
gna però dare loro 
una mano e collabo- 
rare effettivamente. 
Ora mi domando se, 
quando avviene una 
rapina in banca, non 
ci sia nessun impiega- 
to che, senza farsi no- 
tare dai banditi, an- 
che perché distante 
da loro o in un'altra 
stanza, non possa tro- 
vare il coraggio di 
premere il pulsante 
collegato con la caser- 
ma dei carabinieri o 
della polizia per far 
scattare l'allarme. 
Nessuno pretende 
che ci siano degli eroi 
tra gli impiegati di 
banca (tanto i soldi 
non sono loro e la 
banca è assicurata 
contro i furti e le rapi- 
ne) ma almeno un 
po’ di aiuto Sona 
dare alle forze dell'or- 
dine, senza correre 
‘gravi rischi. Starà poi 
ai carabinieri e ai po- 
liziotti, non provoca- 
re sparatorie in ban- 
ca o in strada, ma in- 
tercettare i banditi 
nei modi e nei tempi 
migliori per catturar- 
li. 

Lino Ticoglia 


in finale dal cecoslovac- 
co Jri Daler (tempo 
5'04'75 contro quello di 
Ursi 5‘05”96). 

Leggendo pa) l'artico- 
lo da voi pubblicato il 26 
luglio '96 a pagina 21 so- 
no rimasto veramente 
esterrefatto per la. se- 
quenza di errori e di ine- 
sattezze. Il capoverso co- 
sì riporta: «Prima di lui 
solo Domenico Ursi (ci si 
è dimenticati perfino del 
suo vero nome di battesi- 
mo) nelle Olimpiadi di 
Roma del 1960 si avvici- 
nò all'oro senza però rag- 
giungerlo». Puntualizzo 
che oltre al nome sbaglia- 
to è errato anche l'anno 
dell’Olimpiade, che non 
era quella di Roma del 
‘60 bensì quella di Tokyo 
del 1964. Infatti Giorgio 
Ursi (ora defunto) era na- 
to a Doberdò del Lago (al- 
lora provincia di Trieste) 
il Io settembre 1942, 
non poteva partecipare 
alla citata Olimpiade in 
quanto nel 1960 gareg- 
giava con molto successo 
nella categoria «allievi» 
e vestiva la casacca della 
5. C. Gino Bartali - Primo 
Rovis di Trieste. 

Questa grave dimenti- 
canza di uno dei più 
grandi atleti (in campo 
ciclistico) della terra giu- 
liana mi ha veramente 
amareggiato, anche se 
qualche giornale sporti- 
vo a tiratura nazionale 
(vedi la Gazzetta dello 
Sport) e perfino il radio- 
cronista De Zan della te- 
levisione italiana, ha ri- 
cordato in questa occa- 
sione, seppure sommaria- 
mente, l'eccezionale 
«exploît» del nostro cam- 
pione. 

Comunque non mi me- 
raviglio di ciò se penso 
che il mese scorso, il gior- 
no 7 luglio, in occasione 
del campionato italiano 
della categoria. «Esor- 
dienti» svoltosi proprio a 
Doberdò del Lago, paese 
natale del nostro atleta, 
alla presenza delle massi- 
me autorità civili e spor- 
tive (sindaco, presidente 
regionale del Coni, rap- 
presentante nazionale 
della Federazione ciclisti- 
ca italiana, presidente re- 
gionale della stessa fede- 
razione e vari presidenti 
dei comitati provinciali 
del Coni della nostra re- 

ione) è stata del tutto 
ignorata la figura di que- 
sto grande campione che 
ha portato i «colori azzur- 
riy in tutti i velodromi 
del mondo (Europa, Asia, 
America e Austrialia) ot- 
tenendo dei grandissimi 
risultati. Sic transit glo- 
ria mundi», oppure se- 
condo il famoso detto del 
nostro presidente onora- 
rio Gino Bartali «Qua l'è 
tutto da rifare...». 
Filiberto Tononi 


I « STIMA ED ACQUISTO DEL VOSTRO ANTIQUARIATO 
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Luci 
e suoni 


Oggi, alle 21, al Castello 
di Miramare, per la ras- 
segna degli spettacoli di 
«Luci e suoni», prima se- 
rata con le «Melodie sul 
Danubio: il periodo 
d'oro», con i «Wiener En- 
sembley, complesso for- 
mato da Antonio Kozina, 
stehegeiger; Franco Gra- 
va, violino obbligato; An- 
drea Barucca, violoncel- 
lo; Corrado Maurel, con- 
trabbasso; Roberta Tor- 
zullo, pianoforte. Presen- 
tazione e regia di Liliana 
Ulessi. In programma 
musiche di Johann 
Strauss jr., GC. Robrecht, 
Joseph Strauss e J. 
Schrammel. 


Il musical 
ritrovato ; 


Nell'auditorium del Re- 
voltella, questa sera alle 
21, secondo appunta- 
mento con la rassegna 
dedicata alla commedia 
musicale americana inti- 
tolata «Il musical ritro- 
vato». L'iniziativa è cu- 
rata da Sergio Portaleo- 
ni, collezionista e appas- 
sionato cultore di questo 
particolare genere, che 
ha messo a disposizione 
del pubblico rare e pre- 
ziose pellicole. L'appun- 
tamento serale propone 
il film «Sun Valley Sere- 
nade» (Serenata Valle- 
chiara) di H. Bruce Ham- 
berstone del 1941. 


Mamafastalla 

a Fomi 

Il gruppo Mamafastalla 
Band di Trieste si esibi- 
rà a Forni di Sopra (Ud) 
domani alle 20.30, a 
grande richiesta dei for- 
nesi. 


Escursione 
a Malta 


La parrocchia di Mug- 
gia, con l'assistenza del- 
l'Agenzia Tonello di Vi- 
cenza, organizza dal 4 al- 
l'11 settembre una visi- 
ta all'isola di Malta. Per 
informazioni telefonare 
almn. 271104. 


I cingni appartengono 
alla stessa famiglia del- 
Je anatre. 


Temperatura minima 
22 gradi, temperatura 
massima 26,6 gradi;. 
umidità 60%; pressio- 
ne millibar 1013,6in di- 
minuzione; cielo coper- 
to; vento da N-O con ve- 
locità di 14kmy/h e raffi- 
che di 14 km/h; mare 
poco mosso con tempe- 
ratura di 23,3 gradi. 


Oggi: alta alle 9.13 con 
cm 34 e alle 20.21 con 
cm 39 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.35 concm 53 e al- 
le 14.42 con cm 38 e pri- 
ma bassa alle 3 concm 
56. 


(Dati forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


— In memoria di Salvatore 
Catanese nel I anniv. (12/8) 
dalle sorelle e dai nipoti 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Gaetano 
Chiarenza (12/8) da Noelia, 
Sergia ed Alice 100.000 pro 
Aism. . 

— In memoria di Franca 
Esposito per il compleanno 
(12/8) da Almapia, Silva, Se- 
rena, Ippolita e Marisa 
150.000 pro Chiesa S.Barto- 
lomeo - Barcola. 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/8) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa S.Vin- 
cenzo de’Paoli. È 

— In memoria di Mario Ma- 
Tocco nel XXXV  anniv. 
(12/8) dalla mamma 
500.000 pro Università del- 
la Il età. 

— In memoria di Gemma 
Martiri Rittore nel IMI an- 


ELLA CITT 


Trieste / Agenda © 


Lingua spagnola all'Università della Terza Età 


Università della Terza Età «Danilo Dobrina»: corso di lin; 
ha dimostrato l'interesse per l'apprendimento di questa 


a spagnola. L'elevato numero dei presenti 
ingua straniera. (Foto di Angelo Baldinelli) 


Miss L’Andis Stelle Soggiorni 
Domio Sport ad Aquileia cadenti con la XXX Ottobre 
Si terrà oggi al centro Domenica pomeriggio In occasione del ritorno Per la grande escursione 


sportivo Domio nell'am- 
bito dei tradizionali fe- 
Sieggiamenti di Ferrago- 
sto la finale provinciale 
del concorso Alpe Adria 
dove verranno elette le 
quattro rappresentanti 
della nostra provincia al- 
le finali regionali di set- 
tembre alla discoteca 
Tropicana di Udine. Nel 
corso della manifestazio- 
ne sarà eletta Miss Do- 
mio Sport che darà dirit- 
to alla vincitrice di par- 
tecipare alla finale regio- 
nale del concorso Foto- 
modella dell’anno. Le 
iscrizioni sono libere e 
per informazioni telefo- 


nare ai n. 371096 o 
820413. 

Consulenze 
familiari 


Mercoledì, ore 17-19 e 
giovedì, ore 10-12, i co- 
niugi che desiderano su- 
perare la crisi di coppia 
O separarsi e divorziare 
da amici senza traumi le- 
gali, economici, psichici 
o rinvigorire la vita di 
coppia o partecipare al 
laboratorio familiare tro- 
vano consulenza, assi- 
stenza, mediazione fami- 
liare nella sede dell'Asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati (Andis) di 
via Foscolo n. 18. Segre- 
teria: martedì ore 11-12 
e mercoledì, 18-19, tel. 
767815. 


18 agosto l'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati (Andis) organizza 
una visita guidata ad 
Aquileia antica (basili- 
ca, mostra abbigliamen- 
to maschile e femminile 
I-VII sec. d.C., mura im- 
periali, case romane, 
mercati, foro, porto flu- 
viale) con approdo sera- 
le a Grado. Prenotazioni 
nella sede di via Foscolo 
n. 18 domani e mercole- 
dì ore 17-18. Tel, 
767815. 


Volontariato: 

Corso Linea Azzurra 
Sono aperte le iscrizioni 
al 5.0 corso di formazio- 
ne per volontari di Li- 
nea Azzurra, un servizio 
a tutela e difesa dei mi- 
nori. Gli interessati pos- 
sono telefonare per ulte- 
riori informazioni al n. 
306666. 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


delle Perseidi, dette an- 
che «Lacrime di San Lo- 
renzo», la Legambiente 
di Trieste organizza alle 
20.30 di mercoledì a Si- 
stiana Castelreggio una 
serata stellare, astro-ga- 
stronomica: «Sotto le stel- 
le in riva al mar». Parteci- 
pazione libera con possi- 
ilità di accedere al ricco 
buffet versando un con- 
tributo. Appuntamento 
per tutti a Sistiana Ca- 
stelreggio, sull’arenile do- 
po lo stabilimento balnea- 
re, alle ore 20.30. Non di- 
menticate i binocoli! 


Pro 

Senectute 

È in preparazione una gi 
ta a Bibione il giorno 12 
settembre con visita ai 
casoni sulla laguna e 
pranzo a base di pesce. 
Per informazioni telefo- 
nare dopo il 19 agosto 
negli uffici della Pro Se- 
nectute al n. 364154. 


Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre:16-- Tel. 040/371460 


di Ferragosto, la Commis- 
sione Gite della XXX Otto- 
bre ha organizzato due 
Sorgon. Uno, itinerante, 

Adamello, la cui vetta 
(3554 m) sarà salita il 17 


agosto, e il secondo nel © 


Gruppo del Brenta, con ba- 
se al Rifugio Graffer (2262 
m) e in programma diver- 
se escursioni e ferrate. Al 
ritorno dalla montagna, 
visita ai graffiti rupestri 
di Val Camonica. Informa- 
zioni sul programma, an- 
che per coloro che vorreb- 
bero in seguito effettuare 
le medesime escursioni: 
Cai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, tel. 635500, tuttii 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Invacanza 

con Legambiente 

Il Circolo verde-azzurro 
della Legambiente orga- 
nizza il campo vacanze 
«Ursus» a Fusine dal 7 al 
14 settembre. Per infor- 
mazioni telefonare al 
364746. 


L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
ANCHE A TRIESTE 
SI GUIDA A 14 ANNI 
(senza patente) 

— r informazioni — 
Tel Ea /040/830808 


Gli edili del «Volta» a dieci anni dalla maturità 


Allegra rimpatriata degli ex alunni della sezione edilizia dell’ 
Fila in alto, da sinistra: Massimiliano Pusich, Andrea Geletti, 
Strohmeier, Marco Carli. Fila in centro, 


niv. (12/8) dalla nipote Sil- 
vana 30.000 pro Alleanza 
nazionale. 

— In memoria di Stelio Ra- 
valico da Bruno, Raffaella, 
Silvio ed Ariana  Boico 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ada Rud- 
man ved. Fonzari dai nipoti 
Marisa, Paolo e Roberto 
50.000, dalla famiglia Le- 
grottaglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

77 In memoria di Jole Sbur- 
lino ved. Gappel da Pietra e 
Susi Cappel, Bruna e Mario 
Luin, Milena e Vittorio 
Gojak 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

=, memoria di Giorgio 
Silvestri da Licia Caris, fa- 
miglia Pelizzon e Nivea Vla- 
ch 150.000 pro Centro riabi- 
liatazione del cardiopatico 
(dott. Gori), 


—_!® memoria di Antonia 
Slobez dalla figlia Anna 
30.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di zia Stefy 
da Claudio e Loredana Pup- 
pis 100.000 pro Pro Senec- 
tute, 

— In memoria di Raffaele 
Taranto da Roberto, Ales- 
sandro, Matteo e Mauro 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Ferruccio 
Trampus da Todeschini Jar- 
mila Marino e Shamsa 
100.000 pro Cro - Aviano, 
— In memoria di papa Gio- 
vanni XXII da Zafred 
50.000 pro Casa natale e se- 
minario Papa Giovanni XXI- 
II - BG. 

— da Ernesto Nivio e maria 
Latin:20.000 pro Umago Vi- 
va. 

— da Nella Hofer 32.000 
‘pro Sweet Heart. 

— dagli amici della pressio- 
ne 59.000 pro Sweet Heart. 


da sinistra: Stefano Vinoni, Denis Fuccaro, 
Brachetta, Violetta Mohamed, Corrado Ceppi, Adriano Strobbe, Mauro Ulivetti, 
Franco Macchi, Jean Mammas. Seduti, da sinistra: prof, Giorgio Berni, 
Mario Smrekar, prof. Marcello Crinò, Massimo Varin. Erano assenti: 
Chersi, Flavio Watzka, Roberto Zaccaria, Walt 


Istituto “Volta”, anni scolastici 1983-1986. 

Massimo Fragiacomo, Andrea Fontanot, Alessandro 
Alberto Liviani, Roberto 

Piero Degrassi, Gianni Verrone, 
prof. Rocco Foti, prof.ssa Dora Bianchi, prof. 
Fulvio Metton. Paolo Tamburriello, Paolo 

er Decli e Mauro Pipan. 


Festa 


ferragostana 

Fino al.15 agosto, al cam- 
po sportivo di Domio, si 
terrà la «Festa ferrago- 
stana». Per sei. giorni 


funzioneranno i chioschi. 


enogastronomici e nelle 
serate si ballerà dalle 21 
alle all'1 con le migliori 


orchestre romagnole. Il’ 


programma. prevede og- 
gi musica con gli «Hap- 
Py Day», Nel corso della 
serata si svolgeranno le 
selezioni provinciali per 
le elezioni di due miss. 


Domani musica con l’or-. 


chestra «Edera», merco- 
ledì con «I Papaia» e gio- 
vedì con i «Paradise». 


Alcolisti 

Anonimi 

Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se. cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 


ste le riunioni si tengono 


in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce. Scoglietto 6. (tel. 
577388) martedì . ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Raduno 
dei fiumani 
Nei giorni 28 e 29 set- 


tembre si terrà a Peschie- 


ra del Garda il consueto 
Taduno nazionale. La se- 
de di Trieste del Libero 
Comune di Fiume orga- 
nizza una ‘gita in auto- 
pullman; chi desidera 
partecipare è pregato di 
telefonare al 3720040, 
SODUIA di rivolgersi alla 
sede di via Trento n. l 
dalle 15.30 alle 18.30 dal 
lunedì al venerdì. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
Te; trasporti. 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica, 


Farmacie 
diturno 


‘dal 12 agosto 
al 17 agosto 


Normale orario. di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti . 19, ‘tel 
766643; via Flavia 
89,. Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, tel. 
229373, solo per chia- 
mata telefonica. con 
ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle’ 19.30. ‘ alle 
20.30: ‘corso Italia 
14; via Zorutti 19; 
via Giulia 1; via Fla- 
via 89, Aquilinia; Sgo- 
nico, tel.:229373, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen= 
Lor 


Farmacia in servi-. 
zio notturno. dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 1, tel. 635368. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Chiamare * 


«ficio 


‘scrive Ponis. Un 


Lmedì 12 agosto 1 996 
VERSO LE FINALI NAZIONALI 


I «Sistrum» 


piglia tutto | 


Progetto Musika, sezione triestina di 
Anagrumba (Associazione nazionale 
gruppi musicali di base) lavora per la 
crescita e la promozione dei giovani 
musicisti. Insieme al Pag (Progetto di 
aggregazione giovanile) organizza "Lo 
Spazio non è un'opinione”, selezione 
regionale e della Slovenia costiera per 
“No Playback”, concorso che da nove 
anni promuove i migliori gruppi in cir- 


colazione in Italia. 


Attraverso No Playback sono emersi 
gruppi e solisti come Almamegretta 
Negrita e Ligabue (che hanno inciso 
per Anagrumba) e sono approdati alle 
fasi nazionali da Trieste Gesù Ben Pan- 
dira, Max Berlin, Notturna e Tam 
Tam, Radio, e da Gorizia Estensione 


Est. 


Il gruppo primo classificato nelle vo- 
tazioni della giuria che andrà alle fina- 
li di quest'anno a Firenze, nell'ambito 
dell'mdependent Music Meeting co- 
promosso dal mensile Fare Musica, e 
che poi entrerà nel circuito dei locali 


Arct-Anagrumba di tutta Italia (centi 
naia di circoli sul territorio) è «Si- 
strum» (nella foto). 

Udinesi, in attività da circa due an- 
ni, sono nati intorno al batterista Ric- 
cardo Vatovec e al cantante Marco Fa: 
bro (ambedue ex Monks), cui si sono 
uniti Emanuela Trevisan alla chitarra 
e Paolo Corbari al basso. 

Il nome latino deriva da uno stru 


mento dell'antico Egitto che veniva 


usato nei riti, concepiti per “svegliare 
la gente dal torpore”. La voce ricorda 
Peter Murphy dei Bauhaus dei temp! 
d'oro, mentre le musicalità rimandan0 
a gruppi più duri come Christian Def 
th e Mephisto Walz. 

Hanno all'attivo un promo-tape co 


quattro brani che rendono l'idea della 


strada personale intrapresa e PeI 
quanto riguarda il futuro... nonne par- 
lano per scaramanzia. Solo a farne ac: 
cenno si ottiene un effetto fuga. Ma i 
tempi sembrano ormai maturi per il 
grande salto. 


UN LIBRO DEL GIORNALISTA RANIERI PONIS 
Omaggio a Nazario Sauro, 
il «Garibaldi dell'Istria» 


«Nazario Sauro. Il Gari- 
baldi dell'Istria» è il tito- 
lo dell'ultimo libro del 
giornalista Ranieri Po- 
nis, presentato sabato in 
occasione della comme- 
morazione ufficiale del- 
l'ottantesimo anniversa- 
rio del martirio. Un volu- 
me in cui l'autore, di ori- 
gine capodistriana, vuo- 
e FORDISSENIIE il sacri- 
Nazario Sauro at- 
traverso un racconto te- 
so e vibrante. Un sacrifi- 
cio che è stato compiuto 
«perché nessuno osi ne- 


.gare che le nostre terre 


anno diritto ad essere 
italiane». Parole, queste, 
pronunciate proprio dal 
martire che solo per ca- 
so è nato a Capodistria. 
«La . famiglia Sauro è 
oriunda di Roma, di ori- 


:| gine popolare, senza van- 


tare illustri ascendenti» 
artico- 
lare, questo, che l'autore 
riprende successivamen- 
te nel libro per arricchi- 
re la descrizione di quel 
12 giugno del 1916 quan- 
do Nazario Sauro, imbar- 
cato sul cacciatorpedi- 


niere «Zeffiroy, si trova- 
va nelle acque antistanti 
Parenzo, dove gli austria- 
ci avevano costruito una 
stazione di idrovolanti, 
protagonisti di frequenti 
incursioni aeree a Vene- 
zia. Una incursione che 
avrebbe potuto fallire se 
Sauro, con dialetto istria- 
no, non avesse «inganna- 
to» i soldati austriaci di 
servizio al molo. La lin- 
gua parlata, le sue origi- 
DI, sono state alla base 
un successo bellico 
che bene viene rappre- 
sentato con le parole del- 
l'autore del libro. 

Un testo in cui Ranieri 
Ponis svela anche il mi- 
stero che avvolge da 80 
anni il rifiuto di Sauro a 
confessarsi e a ricevere i 
sacramenti prima del- 
l'esecuzione. «Sauro ave- 
va capito che il cappella- 
no itare, don Tul, por- 
tava un'uniforme che lui 
odiava. In lui vedeva il 
nemico: gli austriaci. 
Quel cappellano aveva 
dimostrato scarsissima 
sensibilità presentando- 
si in divisa di ufficiale 
della Marina militare au- 


striaca invece che in ve- 
ste talare. Sauro — scrive 
Ponis — non era un anti- 
clericale. Non era prati- 
cante, ma non nutriva 
neppure un'avversione 
REC nei confronti 
ella religione». Un'asso- 
luta novità, questa, che 
si sposa con la dettaglia- 
ta descrizione dei mo- 
menti che hanno prece- 
duto l'esecuzione, Un in- 
terrogatorio. Un confron- 
to con la madre nella di- 
sperata speranza di sal- 
vare la vita. «Conoscete 
questa signora per vo- 
stra madre?» ... «Io non 
conosco questa signo- 
Ta»... «Conoscete que- 
st'uomo . per vostro 
figlio?»... «Non lo cono- 
sco». Poche parole, un 
dramma infinito. Il 
dramma di un uomo che 
voleva ritornare in Italia 
e rendersi ancora utile 
alla Patria. «Una Patria 
che ha perso la terra 
istriana - conclude Po- 
Nis — che un destino in- 
giusto e crudele ci ha tol- 
to. Ma non è detto per 
sempre). 
Roberto Vitale 


Ufo: «fratelli cosmici» avvistati dai triestini 


L'altipiano carsico con i 
centri di Monrupino, Ga- 
brovizza e Opicina e il 
versante rivierasco di 
Muggia sono i punti foca- 
li della mappa locale le- 
gata agli avvistamenti di 
Ufo. Pochissime tuttavia 
le prove (foto e filmati), 
emergono solo raffiche 
di testimonianze concen- 
trate per lo più nella se- 
conda metà del ‘94 e nel- 
l'inizio del ‘96. 
L'archetipo della casi- 
stica dell'ufologia locale 
riguarda l'avvistamento 
di globi luminosissimi 
capaci di rasentare il 
suolo per poi proiettarsi 
nel firmamento. Casi di 


questo genere hanno ri- 
guardato le zone carsi- 
che, mentre in prossimi. 
tà di Muggia una coppia 
di fidanzati afferma di 
aver osservato un globo 
ammantato di luce blua- 
stra, capace di sfreccia- 
re, fermarsi, scandaglia- 
re il livello del mare e 
quindi riprendere il vo- 
lo. È un'ufologia destina- 
ta a restare nell'ambito 
d'una casistica, come di- 
cevamo, priva non solo 
di prove, ma pure di 
sbocchi di rilievo. — 

Più interesse riveste 
‘una tesi che porta al con- 
nubio dell'ufologia con 
tematiche della sfera eti- 
ca e religiosa. Per molti 


gli alieni sono tra noi da 
secoli, e incoraggiano 
‘una spiritualità variega- 
ta da spunti messianici 
ed escatologici votata a 
un messaggio di reden- 
zione. ! Potevano insom- 
ma stupirci con èffetti 
speciali, ma i visitatori 
(o «colonizzatori», secon- 
do molti)-si.stanno ado- 
perando secondo canali 
‘preferenziali — più raffi- 
nati ed elitari — d'un con- 
tattismo misticheggian- 
te. 

La vicenda che ha toc- 
cato il triestino A.R., 
trent'anni, abitante nel- 
la zona dell'altipiano, as- 
sembla tutti i contenuti 
dell'ufologia contempo- 


Tanea. Circa otto anni fa 
‘A.R. viene, sembra, «visi- 
tato», nella sua abitazio- 
ne da una entità femmi- 
‘nile — dolce, eterea e sor- 
ridente — recante con sé 
delle spighe dorate. Per 
l'esterrefatto A.R. quello 
costituisce il. primo 
d'una serie di segnali 
per una nuova apertura 
spirituale destinata a 
mutare il suo approccio 
con la vita e con il pros- 
simo, 

Dopo l'apparizione del- 
la signora con le spighe 
si SuSseguonO altre espe- 
rienze. Il contattista car- 
sico RELA anch'egli, in 
prossimità del mare, il 
globo di luce. Questa vol- 


ta il fenomeno si dilata e 
conduce alla visione di 
due entità (forse angeli?) 
o meglio essenze incor- 
poree dai tratti umani, 
in grado di dispensare a 
livello medianico l’enne- 
simo segnale di redenzio- 


e. 

La classica iconogra- 
fia — filmica o da roman- 
zo — intenta a proporre 
una belligerante invasio- 
ne sembra destinata al- 
l'archivio obsoleto della 
fantascienza. Ora il rigo- 
re epocale invoca altri te- 
mi. Dagli spazi cosmici 
iovono inviti alla fratel- 
anza, alla Deal a 
una riscoperta della stil- 
la divina che alberga in 


ognuno di noi, ma che è 
ripudiata otidiana- 
ente tra i fragori del- 
l'egoismo. E ancora, i 
«fratelli cosmici» lamen- 
tano l'immane degrado 
rovocato dall'uomo al- 
‘a natura e il susseguirsi 
di cataclismi altro non 
sarebbe che una sorta di 
lacrime planetarie di am- 
monimento. 4 
Dall'altipiano carsico 
alle distese messicane; 
la moderna ufologia sem- 
bra: protesa a tradurre 
un desiderio di 
e salvezza. Guardando il 
cielo i vecchi mostruosl 
nre sono diventati 
angeli. 
2 Francesco Cardella 


purezza. 


î 


iii 


eri 


Il Piccolo 


| Non più tardi di qualche 
; mese fa (precisamente il 
| 12 febbraio) parlammo 


| | delle 


| | del ristorante ideale. Sia- 
| Mo costretti ora ripren- 


| dere 


ì | Sollecitati da proteste 
| \ Rel cui mirino ci sono 
Accoglienza e i prezzi 


certi tipi di colpi bassi. 
Le armi di difesa posso- 
no essere molto pericolo- 
se: una bella croce sul lo- 
cale incriminato; la scel- 
ta di nuovi siti e, pur- 
troppo, una fama non 
certo lusinghiera per la 
città. 

Ma ciò che i turisti 


otto regole d'oro 


l'argomento perché 


è vengono praticati stranieri non riescono 

N Nei pubblici esercizi in proprio a digerire, anche 

Ù | Sere. Qualche esem- a fronte di un ottimo 

È | Rio: menu turistico per pranzo, è il «coperto più 

{ £2 mila lire che al mo-. il servizio», che, somma- 

| Mento di pagare diventa- ti, fanno notevolmente 

{ Ro 35 mila; 10 mila lire © lievitare il conto. È vero. 

Per un panino e 9800 li-  Presentemente non ci so- 

| Te per una bibita, senza no regole scritte su que- 

Contare le lamentele per sta indigesta pietanza, 

|| l'addebito del coperto e ma dovrebbe essere lo 

| “el servizio. stesso gestore del servi- 

Repetita juvant. Ripe- zio a preoccuparsi di 

ere giova. Per i consu- non rovinare il pranzo al 

cl i mpatori, perché siano con- . cliente e di farlo andare 
SI <aPevoli dei loro diritti, via contento. 

to : pubbli gestori di locali Ogni locale dovrebbe 

‘A | ‘dei ao perché lo siano esporre in una bacheca, 

Verso ass) precisi doveri fuori del locale, il menu 

È pre più è Clientela sem- con accanto il prezzo del- 

a dispost, attenta enon più le vivande, la maggiora- 

ci) | a «incassare» zione per il coperto e 

EI 


di 4 
ie E STORIA 


Lo scapestrato Gasparo 


| Inunatto del 1796il caso di una vedova alle prese con un figlio troppo prodigo 


Deve essere stata vera- 
mente una donna energi- 
ca e battagliera la vedova 
signora Domenica Gra- 
biz, che nel 1796'abitava 
a Trieste in piazza Gran- 
de, e ciò malgrado alla 
stessa data l'inflessibile 
x vecchietta di anni 
3 avesse già compiuti 90. 
Motivo della sua sofferta 
î determinazione fu il com- 
portamento del proprio fi- 
glio CADDO, da lei accu- 
sato di eccessiva prodiga- 
A lità con sperpero AO 
culio familiare. Ma ecco 
la sua denuncia all'Eccel- 

ì } TO cittadino. 
ssendo i it- 
ta Fiona 10 sottoscrit. 


della facoltà del defunto 
Gaspare Grabiz, 
stente nell'unica casetta 
situata in Piazza Grande 
dirimpetto al Pozzo del 
Mare, per la cale segnata 
col odierno numero 168, 
| fu anche in seguito alla 


ite MR 


i 
i 


» dci 


NITTI IE 


l'eventuale percentuale 
richiesta per il servizio. 
Almeno si sa a cosa si va 
incontro entrando in 
quel locale. Il menu an- 
drebbe ripresentato in 
tavola, sempre con ac- 
canto il prezzo, e non 
sciorinato — certe volte 
come scioglilingua — al 
cliente, che, frastornato, 
è costretto il più delle 
volte a farselo ripetere. 
Dare la possibilità al 
cliente di ordinare vino 
anche sfuso, ma pur sem- 
pre tale da far godere il 
palato! 

Parlare dell'accoglien- 
za, della cortesia, della . 
pulizia del locale parreb- 
be superfluo, eppure... 
non sempre ci sono que- 
ste condizioni, Tre ragaz- 
ze in un noto ristorante 
che è anche pizzeria, so- 
no state punite dal came- 
tiere (l'ha detto lui stes- 
so) perché avendo impie- 
gato troppo tempo (sem- 
pre a parere del camerie- 
re) per ordinare, le ha 


OCCHIO AI PREZZI 


Depennare dall’agenda 
i ristoratori disonesti 


servite scaglionando le 
portate a distanza di 
mezz'ora. In tal modo, a 
turno, due di loro hanno 
guardato l'altra mangia- 
Te e quando l’ultima ha 
mandato giù l'ultimo 
boccone è stato presenta- 
to il conto per far «libe- 
rare i posti». Addio sera- 
ta, che nelle intenzioni 
doveva essere un «amar- 
cord» degli studi trascor- 
si assieme. 

I veri guai arrivano pe- 
tò con la presentazione 
del conto, che il più del- 
le volte blocca la dige- 
stione. Almeno vigesse 
la buona abitudine di 
servire un digestivo! 

Questo avviene in cer- 
ti locali a Trieste e din- 
torni, I ristoratori di una 
regione come la nostra, 
ricca di tradizioni enoga- 
stronomiche, dovrebbe- 
ro vigilare perché ciò 
non avvenga. 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


Nel documento con cui la vegliarda 


si rivolge ai giudici 


ne 


si nomina Piazza Grande 


decisione delli superstiti 
confermata, Ora avendo 
io affittata tale Casetta 
per Ducati 65, onde pro- 
cacciarmi con questo pro- 
vento li alimenti necessa- 
Ti al mio sostentamento, 
nell'età oltrepassata di 
anni 90, mi trovo con 
mio Supremo cordoglio 
esperimentare moltissimi 
apprensioni, e dispiaceri, 
dal mio figlio Gasparo, 
che intenderebbe APprop- 
piarsi e togliermi questo 


usufruttuaria 


consi. 


TRIESTE - ARRIVI 


ancora oggi agli onori della cronaca 
OTO e 


misero alimento nella 
mia cadente Età. 

«E non essendo io in 
stato.di far stare a dovere 
il medesimo supplico que- 
sto Eccelso Giudicio ac- 
ciò si conpiaccia deputar- 
li un Curatore, nella Per- 
sona del sig. Antonio De- 
sella che spontaneamen- 
te a questo Officio si of- 
fre, acciò io possa almeno 
nelli ultimi giorni della 


mia vita godere quella 
tranquillità che SUR so- 


pra espressa Età mi sì 
rende tanto necessaria). 
L'istanza della vegliar- 
da è firmata con una cro- 
ce tracciata «dalla donna 
Monica, ossia Domenica 
vedova del defunto Ga- 
sparo Grabiz, per non Sa- 
er scrivere». Testimoni 
lel documento sono tali 
Francesco Furschen e Cri- 
stoforo Franzissi. Si ritie- 
ne che i giudici triestini 
di allora non avranno tro- 
vato alcuna difficoltà nel- 
l'esaudire esta. tanto 
lenosa supplica inoltrata 
a un'infelice vegliarda. 
Questo . antico, docu- 
mento, steso a Trieste il 4 
di novembre 1796, è solo 
una piccola testimonian- 
za di un tempo di cui sì è 
ormai persa memoria, 
ma nomina ancora la 
cea Grande, cuore del- 
a città, e della quale, per 
un motivo o peril'altro, si 
parla tutt'ora. 
Pietro Covre 
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nuvoloso 
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LUNEDI” 12 AGOSTO. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Tempo previsto per °' 


con precipitazioni di i 
sco, che sulle zone &! 


e sull'Emilia Romad 
graduale miglioram©! 


Umbria, Marche, 


pIobAbiicoa 201 
e sulla " 
consistenti DELI 
re associati l 


e sulle isole; 


dal pomerii Jo 
vest sul 
Nord-occidamali 


bacini pro‘ 


Temperature mi 


gg! 
la Toscana si prevedon0 


‘Sardegna e, successivamente, 


S. MACARIO 


6.02 La luna sorge alle 
20.17 


inime e massime per l’Italia 


e cala alle 


pioggia 


OGGI: su costa e pianura 
cielo variabile con temporali 
e piogge in genere da deboli 
(0-5 mm) a moderate (5-10 
mm). In montagna nuvolosi- 
tà variabile con temporali e 
piogge in genere abbondanti 
(10-30 mm). Su tutta la regio- 
ne possibili annuvolamenti 
più intensi, ma anche schiari- 
‘fe più ampi 
DOMANI: } 
voloso a variabile, con possi- 
bili temporali. 


temporale 


Tempo previsto 


lelo da poco nu- 


4.20 
18.58 


TRIESTE 26.6 MONFALCONE 16,6 27,4 
GORIZIA 25 273 UDINE 16 25 
Bol: 20 19 Venezia 

Milano” 20 24 Torino 

Cuneo np NP Genova 

Bologna 19 21 Firenze 

Perugia 16 30 Pescara 

L'Aquila 16 da Fome 

penosa 33 31 Potenza 

Reggio C. 22 28 Palermo 

Catania — zi 31 Cagliari 


into del tempo su Valle d'Aosta, Piemon- 
identale, Liguria e Toscana. Su Sardegna, 

te, Lombardia oc06zio e Abruzzo, cielo regolarmente nu: 
recipitazioni, anche temporalesche, più 

Jolosorcon locali ifterne moniuose. Al Sud della Penisola 
e ‘iglo poco nuvoloso, con addensamenti più 
la Sigla, Campania e Puglia, cui potranno esse- 
piovaschi dalla serata. 
in ulteriore diminuzione al Centro Nord e sul- 
Temperatul®: La ;cimente stazionaria al Sud della Penisola 
la Sardegnana con tendenza alla diminuzione dalla serata. 
i meridionali con raffiche durante i temporali; 

Venti: moderati le correnti tenderanno a disporsi da Nord- 
sulle regioni 


mente mossi; localmente anche molto mossi i 
Mari: genitori la Sardegna e il medio Tirreno. 


i: sulle, regioni settentrionali e sul- 
‘condizioni di cielo molto nuvoloso 
fuse, a prevalente carattere temporale- 
ine e prealpine potranno risultare an- 

Î forte i ita, Con il passare delle ore, mentre la nu- 
che di forte intensità: ‘:nderanno a localizzarsi sul Triveneto 
volosità e i fenomett 3 dal tardo pomeriggio si prevede un 


h 


i LI 
{ TWAX 26/29, 
S Tmin 13/16 


Wi. Adriatico 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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AUSTRIA 


UD 
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Tmin 18/21 TI 


nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno, 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas np; 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 


‘nuvoloso 
nuvoloso 
‘sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
np. 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


Madrid 


22 30 Manila nuvoloso 26 30 
28 33 La Mecca variabile 28 42 
24 30 Montevideo sereno 815 
21 30 Montreal ‘sereno 8 22 
16 30 Mosca variabile 12 21 
15 27 NewYork sereno np_np 
24 28, Nicosia pioggia 21 39 
12 25 Oslo ‘sereno 16 24 
4 19 Parigi nuvoloso 14 22 
np np Perth sereno 9 14 
18 24 RiodeJanelro | pioggia 18 25 
16 23 SanFrancisco | sereno 16 23 
17 30 Sanyuan variabile 26 32 
18 29. Séntiago sereno. 6 13 
9 25 SanPaolo Variabile 15 21 
27 31 Seul nuvoloso 24 29 
26 132 Singapore pioggia 23 30 
np np Stoccolma sereno 14 24 
21 33 Tokyo nuvoloso 24 31 
3 20 Toronto np. np_np 
11 21 Vancouver sereno 14 26 
18 20. Varsavia sereno 11 23 
19 29 Vienna nuvoloso 16 24 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


PER ALCUNI 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


variabile 


RUBRICHE 


TRIESTE - PARTENZE 


Ì \ | Data| Ora 


Nave Prov. 


Nave 


Destinaz. Orm. 


| (| 198 
128 
12/8 
î 128 
i 12/8 
îi 128 
: 12/8 

12/8 

12/8 

12/8 


iosa 


Venezia 

Ilicevsk 

Beirut 

Istanbul 

Porto Said moloVII 
Beirut P.EV. 
Durazzo 22 

Cagliari AFS 

Brioni Staz. mar. 
Ras Lanuf rada 
"n 
"rr .i..{{’ i’ 


At FAS ISTANBUL 

Ma VERA 1.0 

Le IBRAHIM 

Tu KAPTAN A. DORAN 
Ma CROATIA EXPRESS 
Sy RABUNICN XX 

Cy WISTERIA 

It STORM 

It MARCONI 

It MARE ORIENS 


4,00 
8.00 
8.00 
8.00 
11,00 
12.00 
16.00 
18.00 
20,30 
0.00 


in 
n 5. 


ii. 


Pa JOAN SALTON 

It MARCONI 

Ma CROATIA EXPRESS 
Pa EVER GLOBE 


Ma FORMOSA TRIDENT 


Rs NIKOLAY BAIBAKOV 
Tu KAPTANA. DORAN 


Safa 
staz, mar. 
molo VII 
molo VII 


ordini 
Brioni 
Capodistria 
Gedda 
ordini 
Istanbul 
Istanbul 


MOVIMENTI 


SURSK 
SOCARCINQUE 
BULKIGNAZIO 


da rada 
da 38 
darada 


1 Noioso, fastidioso - 7 Ai la- 
ORIZZONTALI: altrui - 10 Lo parla Raissa - 


LUCCHETTO (8/3,6 = 5) 
Agli amici servo baccalà 
L'abbiamo fatto in bianco per cenare 


dri piace quella 204 giati - | 
“apnti studiati - 12 Può salvare la 

dI Atteggialaauro» - 18 Incapaci di tradire - 

Vita di un «09 oo - 16 La x aritmetica - 17 Pa- 


15 Finita so? 18 Dove va chi scende - 19 
Tola... diordito - 21 Iniziali di Aalto - 22 Sa- 
Uno stile di1t;- 23 Discorso ai fedeli - 24 So- 
loni meno $éTano - 25 A noi - 26 Ultime di 
vrano musi Gome viene raffigurata la vitto- 
Caracas - riale a fra - 30 Domenico scrittore 
ria - 29 OrA ‘o maggiore - 33 James, il divo- 


-32 È mi Hun oli di 
1 te pezzo - 36 Si nutre... 
MITO gati lo la notte - 38 L'alfabeto con 
ROTA j punti - 39 Regna in un mortorio - 

40 Stella cadono: 
VERTICALI: 2Lo consulta il partente - 3 Emi- 


a suore di Un anno sull'altipiano - 4 Atti- 
lio, lo sorittore. r-Sud-Ovest - 6 Sigla di Tori- 
je di Steiger - 8 L'ultimo re d'Israe- 


con quelli che non prendono mai in giro 
per le portate, spesso assai dimesse, 
ei coperti che devon riscaldare! 


ANAGRAMMA (6/4 = 10) 

Alunne di storia ben golose 
Non solo panzanelle ed aranciate, 
pur sull'abbacchio si son precipitate, 


POLI non fu possibile ascoltare 
‘an Grande della Scala decantare! 


SOLUZIONI DI IERI 


no-7 Iimomoglia chi î iret- 
rcella che canta - 11 Un film dire! 
le- 9 La MalPaergman - 12 Il capoluogo sar- 


ro uogI 
to da Ingro sssere facoltativa o a richiesta - 


do - 13 PUÒ sità di Reinhold Messner = 16 Si 
è dono nei banchetti - 19 Una bella Fran- 
Sura inema - 20 Yoko della canzone - 


Lucchetto: 

COLlana / la naTURA = COLTURA 
Lucchetto: 

BAsti / stiNCHI = BANCHI 


Cruciverba 


cesca del té tua - 25 Gabriel insigne mate- 


23 Né mia 


no VERE, 
no le chi 

te! 
Corre la quali 
Sigla di Messina. 


À “2610 - 27 Un film diretto da Luchi- 
matico svIz259 Pulito, splendente - 31 Evita- 
- 33 Una voce del maestro - 35 
maria - 36 Cifra ipotetica - 38 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 
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VOS a portare a Quanto all'amore in trasformerà positi- occasionale potrà vostro intento per getto elaborato pa- 
sciret e quanto pro- una conquista do- vamente se di fron- avere seri e concreti quel che riguarda la recchio tempo fa. In 
tai) State vrete affidarvi an- te alle difficoltà sviluppi. Lasciate professione. L'amo- amore affrontate la 
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astuzia neutralizze- 
rete gli inconvenien- 
ti che minacciano di 
mandare all'aria un 
vostro progetto. Sia- 
te vigili con 1 senti- 
menti. 


di migliorare in bre- 
ve tempo la vostra 
posizione finanzia- 
ria e lavorativa. In 
amore presto sarete 
messi con le spalle 
al muro. 


senteranno situazio- 
ni non facili da risol- 
vere. Ma con l'espe- 
rienza ce la farete. 
In amore non ve la 

' cavate ugualmente 
bene. 


possibilità di lavoro 
solo perché all'appa- 
renza sembra irrea- 
lizzabile. Un incon- 
tro galante vi apre 
delle piacevoli pro- 
spettive. 


Una persona di fi- 
ducia vi aiuterà a 
SUperare grossi osta- 
coli nel mondo lavo- 
To. Nei sentimenti 
VI trovate uni po' 
Splazzati. 


to ben preciso non 
state ad aspettare 
che qualcosa cambi, 
rimboccatevi le ma- 
niche. In amore sta- 


te facendo un gioco 


pericoloso, 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 
7.00 TGI (7.30-8-8.30-9-9.30) 
10.00 UN EROE IN FAMIGLIA. Film (commedia '86). Di 
Mel Damsky. Con Chris Collett, Cliff De Young. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Conto aper- 
to" 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "La morte fa il 
brindisi" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 MAMBO. Film (drammatico '54). Di Roberto Ros- 
sen. Con Silvana Mangano, Vittorio Gassman, 
Shelley Winters. 
15.50 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 


Mauro Serio. 
15.55 SPIDERMAN 
16.15 LE AVVENTURE DI TIN TIN 
16.40 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.00 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 LA PIOVRA 2. Scenegg. 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.45 SPARTACUS. Film. Di Stanley Kubrick. Con Kirk 
Douglas, Jean Simmons. 
22.55 TGi (ALL'INTERNO DEL FILM) 
0.10 TGI NOTTE 
0.35 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.40 SPAZIO D'AUTORE - GRAMMY ’96 
1.30 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.45 CANZONISSIMA (1968) 
3.40 ARCHIVIO DELL'ARTE: UMBRIA - IL DUOMO DI 
ORVIETO. Documenti. 
4.05 MI RITORNI IN MENTE REPLAY 
4.30 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO 1986 - 1987 


RAIDUE 


7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 BLOSSOM. Telefilm. "Il signore delle onde” 
9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TV ZONE; RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
13.55 TEMP'ESTIVO. Con Gianni Ippoliti. 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
116.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Vecchia pratica" 
19.35 TGS LO SPORT. 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 PAROLA CHIAVE. Film tv (drammatico). Di Jean 
Louis Bertuccelli. Con Gerald Klein. 
22.35 TURISTI PER CASO: INDIA. 
23.35 TG2 NOTTE 
0.10 METEO 2 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 FURIA D'AMARE. Film (drammatico '58). Di Art 
© Napoleon. Con Dorothy Malone, Errol Flynn. 
2.10 TG2 NOTTE 
2.15 BIBLIOTECA DI STUDIO UNO (1964). Documen- 
ti. 
3.25 SEPARE' CON MINA, MODUGNO, LITTLE TONY 
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
3.45 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI, LEZIO- 
NE 11. Documenti. 
4.30 MACCHINE E AZIONAMENTI ELETTRICI, LEZIO- 
NE 12. Documenti. 
5.15 SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI, LEZIONE 
25. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE 
9.05 L'ALTRA BANDIERA. Film (spionaggio ’52). Di 
Lewis Seiler. Con Cornel Wilde, Steve Cochram, 
Phillis Thaxter. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "La fine 
di un sogno" 
13.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 
13.30 VIDEOSAPERE: TURCHIA, TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.25 METEO 3 
‘14.30 PRIMA DELLA PRIMA: LA TRAVIATA 
15.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "Voglio sposare un 
uomo" 
15.30 DUELLO NEL PACIFICO, Film (guerra ’68). Di 
John Boorman. Con Lee Marvin, Toshiro Mifune. 
117.00 MISTER MAGOO 
17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Altro tempo altro luogo" 
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "Dram- 
ma involontario" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 POPPERBLOB 
20.30 GRAN PREMIO INTERNAZIONALE DEL CIRCO. 
Con Paolo Bonolis e Susanna Messaggio. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 REPER STORY 
23.40 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "L'incontro" 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 HO INCONTRATO UN'OMBRA. Scenegg. 
3.15 INCONTRO CON SCRITTORI DEL NOVECEN- 
TO: LIALA 
4.00 DUELLO SENZA FINE. Film (drammatico '47). Di 
Maurige Canoge. Con Lucien Oedel, Suzy Carrier, 
Michel Martin. È 
5.20 IN TOURNEE: GIANNI MORANDI 


(CONIZAG °‘S CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.50 ARCA DI NOE'. Documenti. 

9.20 VACANZE SULLA COSTA SME- 
RALDA. Film (commedia ’68). Di film. 
Ruggero Deodato. Con Little Tony, 
Silvia Dionisio. 


6.00 CNN 
7.00 EURONEWS 
7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 
Con Giancarlo Longo. 
9.30 SAMPEI 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
10.00 LE GRANDI FIRME 
10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
11.00 L'UOMO TIGRE 
11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
"Angeli in lista" 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 CHARLIE CHAN E L’ALIBI OSCU- 
RO. Film (giallo '46). Di Phil Karl- 
son. Con Sidney Toler, Mantan Mo- 
reland. 
15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 
16.00 ROUSTER. Telefilm. 


13.00 TG5 


113.25 PAPI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 SOLO PER UN'ESTATE. Film tv 
(thriller '93). Di Rod Hardy. Con Su- 
san Lucci, Patrick Van Horn, Barry i 
Bostwick. film. 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 
LS 


17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 
18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Tf. 


(I) 


10.20 MCGYVER. Telefilm. 


11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 12.25 STUDIO APERTO 
12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 12.45 FATTI E MISFATTI 
12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 12.50 STUDIO SPORT 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 VOLA MIO MINI PONY 
13.35 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 


LINO 
13.55 CONTE DACULA 


15.30 PLANET ESTATE 


cio Ingrassia. 


ma” 
16.30 CASA SLOANE. Scenegg. a9 0, MINCA IL MIGLIORE. 18.30 STUDIO APERTO 
18.00 ZAP ZAP 20,25 ESTATISSIMA SPRINT. 18.50 SECONDO NOI 


19.30 TMC NEWS 
20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 
20.30 NON DISTURBATE. Film (comme- 
dia '65). Di Ralph Levy. Con Doris 
Day, Rod Taylor. 
22.30 TMC SERA 
22.45 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. "Tera- 
pia intensiva" 
23.45 MASQUERADE. Telefilm. 
0.45 TMC DOMANI 
1.05 OPERAZIONE LADRO - REPLICA 
-. Telefilm. 
2.05 TMC DOMANI 
2.20 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


22.45 TG5 


20.40 CALCIO: MILAN - PSG - BAYERN 


23.00 CROCIERA SENZA RITORNO. 
Film tv (thriller ’91). Di Robert 
Lewis. 
Springfield. 

0.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL FILM) 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 

1.30 PAPI QUOTIDIANI. 

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 
3.00 TG5 EDICOLA 


4.00 TG5 EDICOLA 

4.301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm. 

5.00 CIN CIN. Telefilm. 

5.30 TG5 EDICOLA 


19.00 ACAPULCO 
"Scacco matto" 


Con Cliff Robertson, Rick 


zemberg. Con Jan 
Schenk. 


(drammatico ’86). Di 


Sutherland. 
.40 ITALIA 1 SPORT 


pu 


ITALIA 1 


.10 CIAO CIAO MATTINA 
.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 


11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


114.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
15.00 SUPERVICKY. Telefilm. 


16.001 DUE MAGHI DEL PALLONE. 
Film (commedia ’70). Di Mariano 
Laurenti. Con Franco Franchi, Cic- 


18.00 TARZAN. Telefilm. "Il divo del.cine- 


HEAT. 


20.00 GLI AMICI DI PAPA’. Telefilm. "Il 
nostro primo telethon" 

20.30 CENERENTOLA A _NEW YORK. 
Film (commedia). Di Eaver Schwar- 


22.30 GIUSTIZIA VIOLENTA. Film tv 


man. Con Keanu Reeves, Kefer 


0.44 
1.50 VENERDI 13. Telefilm. 
3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 2.50 PLANET ESTATE (R) 

3.10 CHIACAGO JOE. Film (drammati- 
co '90). Di Bernard Rose. Con Pa- 
tsy Kensit, Alexandra Pigg. 

.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
00 MORK E MINDY. Telefilm. 


RETE 4 


6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

6.50 ARNOLD. Telefilm. 

7.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tf. 

8.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 

9.00 DN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tf. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

16.00 PRIGIONIERA DI UNA VENDETTA 
- 1. PARTE. Film (avventura ‘90). Di 
Jeannot Szwarc. Con Jean Sorel, 
Mireille Daro. 

17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

18.45 COSI COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 

19.25 TG4 5 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 PUFFI 

© 20.35 GAME BOAT" È 

20:40 COMINCIO’ TUTTO PER CASO. 
Film. Di Umberto Marino. Con Mas- 
simo Ghini, Margherita Buy. 

22.30 INNOCENZA È TURBAMENTO. 
Film. Di Massimo Dallamano. Con 
Edvige Fenech, Vittorio Caprioli. 

23:30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0:45 BASTA CHE NON SI SAPPIA IN Gl- 
RO. Film. Di Luigi Comencini. Con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli. 

2.50 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.40 MAI DIRE SI. Telefilm, 

4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.00 RASSEGNA STAMPA 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


Telefilm. 


Niklas, Otto 


Bart Braver- 


TELEQUATTR 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 L'ARTE MODERNA. Documenti. 

17.00 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

17.30 TECNICHE DI INGEGNERIA. Documen- 
ti. 

18.19 SLOANE. Telefilm. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 TELEGIORNALE IN LINGUA TEDESCA 

20.35 L'ARTE MODERNA 

21.05 GRAN DETECTIVE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 CERIMONIA DI CHIUSURA - ATLANTA 
196 - 

16.00 EURONEWS 

16.20 IL SOGNO DELLA CITTA' FANTASMA. 
Film (avventura ’85). Di Alan Sharp. Gon 
Margot Kidder, Burt Lancaster. 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.30 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 TG JUNIOR 

20.30 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuri- 
cin. 

21.00 ALICE 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 STUDIO 2 SPORT 


TELEFRIULI 


6.10 CANTO D'AMORE. Film (biografico ’47). 
Di Clarence Brown. Con Katharine Hep- 
burn. 

8.00 MATCH MUSIC MACHINE 

8.30 VIDEOSHOPPING 

9.00 TELEFILM. Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.10 ARABIKI'S 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 


‘12.40 I FUNGHI QUESTI SCONOSCIUTI 


12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L’'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DLLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 EIS CAFE’ 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE 
3.15 CANTO D'AMORE. Film (biografico ’47). 
DI Clarence Brown. Con Katharine Hep- 
urn. 
5.05 TELEFRIULI NOTTE 
5.35 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: SPECIAL (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 G. MAHLER: SINFONIA N. 5 IN DO DIE- 
SIS MINORE - 
22.25 R. STRAUSS: VIER LIETZTE LIEDER 
22.50 F. LISTZ: ANNI DI PELLEGRINAGGIO 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. È 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CALENDARMEN 
13.30 GIGI LA TROTTOLA 
14.00 LASSIE. Telefilm. 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON ... 

17.30 WOLF. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 GIGI LA TROTTOLA 

20.05 CONAN 

20.35 L'ACCUSA E’ DI VIOLENZA CARNALE E 
OMICIDIO. Film (drammatico 74). Di An- 
dre’ Cayatte. Con Sofia Loren, Jean Ga- 


bin. 

22.30 IL VIAGGIO DELLA MAYFLOWER. Film 
tv (drammatico '79). Di G. Schaefer. Con 
Anthony Hopkins, Richard Crenna. 

0.15 NEWS LINE 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA x 

0.45 LITTLE RITA, BIG JOHN. Film (avventu- 
ra). Di L. Morberly. Con Karen Black, F. 
Forte. 

2.30 SPECIALE SPETTACOLO 

2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV — 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MONROE. 
Telefilm. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05, NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 3 
20.30 CONTINENTE PERDUTO. Film (docu- 
mentario '55). Di Leonardo Bonzi. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA, Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING:CLUB 
19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L’oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo 
minuto (12,00); 10.07: RadioZorro 
Estate; 11.00: Tutti per uno; 13.00: 
GRi; 13.30: Radiomania; 13.45: Due 
uomini in barcaccia; 14.00: Uno per 
tutti; 14.30: Tendenze; 14.35: Casella 
postale; 15.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.00); 15.05: Galassia Gutenberg; 
15.25: Bolmare; 17.40: Uomini e ca- 
mion; 18.00: Come vanno gli affari; 
18.30: Radio Help; 19.00: GRI; 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.85: Ra- 
diouno musica; 20.50: Cinema alla ra- 
dio; 22.30: GR1 Ultimo minuto; 22,43: 
Bolmare; 283.00: Chicchi di riso; 23.25: 
Oltre il giardino; 0.00: Il giornale della 
mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiodue ‘ 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.3 
GR2; 7.15: Momenti di pace; 7.3 
GR2; 8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianc 
9.10: La pantera rosa; 10.05: Occh 
al porto; 10.30: GR2 Notizie; 10.35: Vi 
va la radio; 11.40: Mezzogiorno con 
Mina; 12.10: GR2 Regione; 
GR2; 12.50: Un terno all’otto; 13.3 
GR2; 14.00: Ring; 14.30: Radiodueti 
me Estate; 15.05: Hit Parade; 16.30: 
GR2_ Notizie (18.30); 19.30: GR2; 
20.00: Serata d'estate; 21.30: Planet 
Rock; 22.30: GR2; 0.00: Il giornale del- 
la mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR83; 9.00: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: La colom 
ba azzurra; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: Grandi interpreti; 11.45: Favol 
e musica; 12.00: Opera senza confin 
13.45: Aspettando il caffe’:1 Demoni; 
14.00: Lampi d'estate; 18.00: Il qua- 
drato magico; 18.45: GR83; 19.00: In 
bianco e hero; 19.15: Hollywood Par- 
ty; 19.45: Radiomania; 20.00: Radio 
tre Suite Festival; 20.30: Concorso Ti- 
bor Varga; 23.50: Storie alla radio; 
0.00: Musica classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia: 
rio in italiano (2 - 8 - 4 - 5); 1.03: Noti 
ziario in ef: (2,03 - 8,03 - 4,08 - 
5,08); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Not 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Tgr Gazzettino del F.-V.G.; 
11.80: Aperto per ferie; 12.30: Tgr 
Gazzettino del F.-V.G.; 14.30: | teac 
‘ou learn; 15.00: Tgr Gazzettino del 
«V.G.; 15.15: La musica nella regio- 
ne; 18.30: Tgr Gazzettino del F.-V.G. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7.00 
Gr; dv ; 


Libro aperto; 11.40: New age; 12:00 
La salute è nelle nostre mani; 12.40: 
Musica corale; 13.00: Gr, indi: Musica 
orchestrale; 14.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Il caso Hrescak al 
Comune di Trieste; 14.35: Musica per 


co; 18.00: Le ali spezzate, di 
Marjanka Rebula; 18.20: Musica leg- 
gera slovena; 19.00: Gr. 


Radioattività 

7.00, 8.00, 9.00, 10.00, 11.00, 12.00, 
13.00, 14.00, :15.00, 16.00, 17.00, 
18.00, 19.00, 20.00: Notiziario; 8.30, 
12.30, 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano; 7.30: Radio Trafic e meteo; 
8.37: Radio Trafic - viabilità; 9.30: | ti- 
toli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo con 
Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, 
curiosità e musica con Sergio Ferrari: 
12.37: Radio Trafic - viabilità; 14.00: Il 
pomeriggio con Paolo Agostinelli; 
14,30: ogni venerdì Check this sound, 
rap, soul e funky con DJ Gue, John 
McPower e Lillo Costa; 15.00: Le ri- 
chiestissime, le tue canzoni preferite 
allo 040/304444; 16.00: Mezzo pome- 
riggio con Mauro Milani; 18.00: Quasi 
sera con Gianfranco Micheli e Lillo Co- 
sta; 18.385: Radio Trafic - viabilità. 
19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7.00 alle 20.00; 
Rassegna stampa locale e nazionale 
ore _ 8.45; Gazzettino triveneto ore 
7.05; Notiziario triveneto 120 secondi 
ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; Noti- 
ziario nazionale ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15, sabato ore 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 

uando locandina triveneta ore 7.45; 
Dioeso o giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7.00 alle 11.00 con Leda Zega e 
dalle 11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali, sabato 
dalle 10.00 alle 11.00; Wind program- 
ma di vela, mercoledì ore 11.00; Hit 
101 Italia, lunedì ore 14.00, sabato 
ore 13.00, domenica ore 21.00; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake, lunedì ore 21.00, 
sabato ore 17.00 e 23.00, domenica 
ore 20.00; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lu- 
nedì ore 22.00, sabato ore 16.00 e 
22.00, domenica ore 19.00; Hit 101 la 
classifica ufficiale con Mad Max dal 
martedì al venerdì ore 14.00 e 21.00, i 
sabati e le domeniche in replica pome- 
ridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15.00 alle 17.00 con Giuliano Re- 
bonati; Arrivano i mostri programma. 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta alle 
telefonate 040/661555 dal lunedì al 
venerdì con Andro Merkù. 


Lunedì 12 agosto 199% 


se TEATRIECINEMA |M 


PARCO DI MIRAMARE. 
«Operetta in Concerto al 
Castello di Miramare» 
ore 21 Melodie sul Danu- 
bio «Il periodo d'Oro» 
con i Wiener Ensemble. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra. estiva. Riapertura 
mercoledì con «Baby sit- 
ter». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiusu- 
ra estiva. 

EXCELSIOR. 
estiva. 

MIGNON. In ferie. Riaper- 
tura mercoledì. 

NAZIONALE multisala. 
Chiusura estiva. Riaper- 
tura mercoledì con «Im- 


Chiusura 


patto devastante», «Lo- . 


chness», «Dr. Jekyll & 
Miss Hyde», «Omicidio 
a New Orleans». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


va. 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.10: «Vampiro 
a Brooklyn», l’ultima di- 
vertente interpretazione 
di Eddie Murphy. 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Prima 
visione. Solo oggi of@ 
21.15 (in caso di malte” 
po in sala); «Oltre Rango= 
on» di John Boormani 
(Gb-Usa 1995), con Patt: 
cia Arquette, Frances Mc: 
Dormand. Dalla Mostra 
di Venezia il nuovo filM 
del mitico Boorman: sto: 
ria di una dittatura dimen: 
ticata, quella birmana, Il 
un'opera che coniuga pr 
esia ed impegno civile: 
Prima visione, solo o. 
Domani: «Get Shortyi. 
con John Travolta, Gen: 
Hackman, Rene Russo 
Sal De Vito. 

ESTIVÒ GIARDINO PUB 
BLICO. 21.15: «Strange 
days» il capolavoro di Ka: 
tryn Bigelow che è già di- 
ventato un_ cult movie 
con Ralph Filnnes e An- 
CRE Basset. 

CASTELLO DI SAN GIU: 
STO. Per il ciclo «Pulp 
movies», solo oggi ore 
21.30, «Doom genera: 
tion» di Gregg Araki 
(v.m. 18); martedì 13 
agosto: «Girl six — Sesso 
in linea» di Spike Lee; 
con Theresa Rundle, Na- 
omi Campbell, Madonna 
e Quentin Tarantino. In- 
Aresso lire 7000. In caso 

i maltempo le proiezioni 
di terranno al Teatro Mie- 
a. + 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Giù le mani da! 
mio. periscopio» di D. 
Wald con K. Grammer. 


|__GORIZIA | 


TEATRO TENDA. Antepli” 
ma cinema. 21: <Foroo 
di Joel Coen, con W.f 
Macy, F. McDormand; 9 
Buscer. 
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MUSICA /VERONA 

Dopo il «Barbiere» 
Cecilia Gasdia 
operata d’urgenza 


JERONA — Ha corso un 
el rischio, sabato sera 
‘ena di Verona, il so- 
Reno Cecilia Gasdia. 
SLI da malore poco pri- 
ta dell'inizio Da) «Bar- 

Siviglia», ha can- 

sa fino all'ultima nota, 
antigte da iniezioni di 
Il pubporifici, senza che 
la Sho Nlico - quasi 13 mi- 
Pettatori - sospettas- 


Se delle PLoSSAie 
di salui DIG condizioni 


e 
fa subito dopo li 

9) po lo 
a eltacolo la cantante si 
tro itita male ed è stata 
dovportata in ospedale, 
ta unigo stata riscontra- 
ed è Le Morragia interna 
genza tata operata d'ur- 
Ora è deri mattina alle 4, 
Ora Sal pericolo. 

lemica to Tlaccesa la po- 


SOStituti e 
Gasgiituti in Arena. La 


a Marchi, 
Ovuto so- 


be, intol8 lasciata li- 
L Ta. Rintracgiciata li 

gna, la canto? a Bo- 
Serva è giuni te di ri- 


si a 
Mai conclusa. © Pera or- 


La Gasdia ha concluso 
la recita anche perchè 
non c'era la sostituta. 


MUSICA /PESARO 


Impeccabile Jugend | 


L’orchestra diretta da Abbado ha inaugurato il festival 


* la densità armonica, stu- 


Servizio di 

Carla M. Casanova 
PESARO — Dal sorriso 
soddisfatto, un po' com- 
plice, e dagli ammicca- 
menti al violino di spal 
la, si sarebbe giurato 
che stesse prendendo ac- 
cordi per un bis, magari 
anche «a sorpresa». Inve- 
ce, dopo cinque chiama- 
te (l'ultima con richieste 
di bis a gran voce) Clau- 
dio Abbado ha dato ordi- 
ne alla sua orchestra di 
alzarsi. 

I centotrenta della Ju- 
gendorchester (alla tra- 
sferta prendono parte 
anche tutte le «riserve» 
per un totale di centocin- 
quantadue elementi) si 
sono ritirati accompa- 
gnati da applausi deli- 
ranti anche se un po' de- 
lusi. E terminato quindi 
sulle note della Ouvertu- 
re dei Maestri Cantori il 
concerto della Gustav 
Mahler Jugendorchester 
diretto da Claudio Abba- 
do, che ha inaugurato al 
Palafestival, esauritissi- 
mo, il XVII «Rossini Ope- 
ra Festival». 


1130 giovani musicisti 
europei hanno sfoggiato 
un suono assolutamente 
professionale, bellissimo 
e compatto, diretti dal 
maestro italiano (foto). 
Ma senza concedere bis. 


Programma al di fuori 
dell'ambito rossiniano: 
un impegnativo Beetho- 
ven per incominciare, 
l'appassionata Ouvertu- 
re dell'Egmont e il Con- 
certo n. 4 per pianoforte 
e orchestra; Interludio e 
Lied der Waldtaube da 
Gurrelieder di Schòn- 
berg e. il Wagner di chiu- 
sura. 

La Jugendorchester — 
fondata da Abbado nel 
1986 e dal 1991 posta 
sotto al patrocinio del 
Consiglio d'Europa — è 
formata da giovani musi 
cisti europei che non 
hanno superato i 26 an- 
ni d'età. Questa caratte- 


Spettacoli 


ristica ne indica già i pre- 
gi e i limiti. Limiti po- 
chi: una non ancora con- 
sumata esperienza, lacu- 
na peraltro bilanciata 
dalla freschezza, dal ri- 
gore e dalla sicurezza 
che il lungo tirocinio con 
un maestro come Abba- 
do ha impresso quale pri- 
mo segno di riconosci- 
mento. Il suono della Ju- 
gend è bellissimo, com- 
patto, assolutamente 
professionale. 

E non è una sorpresa 
se la pagina più trasci- 
nante è stata la più diffi- 
cile: Schònberg, Dopo il 
trepido Interludio, il tri- 
staniano Lied «della Co- 
lomba» ha travolto per 


MUSICA SALISBURGO 


Mortier replica allo «schiaffo» di Muti 


Il direttore del festival ha accusato il maestro italiano di essere «difficile» 


BERLINO. — 

Mortier ha oi 
nuncio di Riccardo Muti 
di non voler più dirigere 
un'opera a. Salisburgo 
fintanto che lui sarà di- 
Tettore del Festival, ac- 
cusando il maestro italia- 
no di essere «difficile», 
In un comunicato stam- 
pa, Mortier ha detto che 
negli ultimi tempi la col- 
laborazione con Muti si 
era fatta sempre più 
complicata. Ad esempio 


il direttore belga h 
a det- 
to che Muti ssa: ha sa 


Secondo Mortier, Mu- 
ti non avrebbe inoltre ac- 
cettato di dirigere una 
nuova produzione per il 
1999 del «Don giovanni) 
di Mozart. Dal momento 
inoltre, ha aggiunto, che 
Muti ha continuato a ri- 
fiutare di dirigere le pro- 
ve al pianoforte, è stato 
pressochè impossibile 
trovare registi interes- 
Santi per lui. 

Prima di Muti, altre 
&randi stelle del Festival 

Salisburgo hanno vol- 
tato le spalle a Mortier, 
Compresi il direttore au- 
Striaco Nikolaus Harnon- 

Surt e il regista tedesco 
èter Stein che un paio 
lorni fa ha detto che 
oltre intende prolungare 
î i la scadenza del ‘97 
torg o contratto di diret- 
de della sezione prosa 
ne] ©stival, fino a che 
direttorio ci sarà 
Te QUE: Muti, come pu- 
Tang dio Abbado, figu- 
telo Quest'anno in car- 
cop Re a Salisburgo solo 
‘el concerti. 
ti Vella sua replica a Mu- 
oys'ortier ha inoltre ac- 
abba Maestro di aver 
gio enato senza ra- 

È Prove de «La cle- 
ca di Tito» e di aver 
Di Syemente compro- 
ra al "FE, Prima dell'ope- 

estival del 1992, 

Muti avrebbe ri- 
tria Seria discus- 
messa in sce- 
cPraviata», Oltre al 
drigere il 
Seco; anci e) si a 

‘Sem 
to. di SO Mortiet, i 


une ; di alcu. 
Di direttori che nej eu 
SI anni dirige pros. 
€lle opere con i Wien 
Phi) armoniker: Claudi 
Abbado, Christoph Sai 
Dohnannyi, Valery CER 
Giele 
James Levine, Loi 
Maazel, Simon Rattle e 
Seorg Solti. 


dinamitardo nel 


MUSICA /PRECEDENTI 


Dal 1920, una 


\OMA a se: i 5 
di Salisburgo RE Festival 


1920 per Tiaffermare l'i ità 
culturale dell'Austria do 
ne dell Impero Asburgico nel 
1918, il Festival Vide nel 1933 Ja 


Toscanini boicottò i 
I ò la ia 
Stazione per Tagioni politiche e 


La lunga presen- 


co e solo nel 


rosa polemica, 
‘prio Muti che 


TEATRO/GRADO 


«Cucal», amico e compagno 


Un omaggio, tra musica e poesia, al rovignese Ligio Zanini 


Servizio di 
Elena de Stabile 


GRADO — La prima sen- 
sazione che si avverte è 
una sorta di smarrimen- 
to: quelle case, quelle 
pietre, quelle finestre ci 
portano idealmente sul- 
l'altra sponda dell'Adria- 
tico. Le affinità elettive 
tra Grado e Rovigno so- 
no così tante da stordire, 
Terre di marinai, pesca- 
tori, «veneti di frontie- 
ra», gente difficile, 
Intrigante, indi, 
l'idea che sta alla base di 
«El cucal Fileipo», omag- 
gio al poeta rovignese Li- 
gio Zanini, insignito nel 
1991 del Premio per la 
poesia «Biagio Marin»: 
far recitare alcune sue 
poesie in uno degli ango- 
Ji più suggestivi e cari- 
chi di malìa di Grado: 
Campiello della Scala. 


È Riproposto dall’asso- 
ciazione «Grado Teatro» 
venerdì e sabato scorsi 
(dopo il positivo collau- 
do di una prova aperta), 
lo. spettacolo consiste 
nella lettura di alcuni te- 
sti di Zanini, scelti dalla 
raccolta «Favalando col 
Cucal Fileipo», curata ne- 
gli anni ‘70 dallo studio- 
so triestino Bruno Maier 
€ pubblicata dall'editore 
Scheiweiller di Milano. 

Tullio Svettini - l'atto- 
Te di origine Tovignese 
che presta voce e corpo 
alle liriche di Zanini - sa- 
DI le scale vestito di bian- 

o come un viaggiatori 
d'altri tempi: si SE 
a una vecchia intenta a 
Tammendare una rete, la 
abbraccia e cantano as- 
sleme «La vecia batana» 
nostalgico canto rovigne- 
se.I suoni quieti del flau- 
to di Alberto Zin e del 


TEATRO/ROMA 


Cecilia Polizzi in scena dopo quindici anni 


ROMA — Un pubblico 
di oltre tremila spettato- 
ri ha applaudito il ritor- 
no sulle scene di Cecilia 
Polizzi. L'attrice (nella 
foto di Roberto Ferranti- 
‘ni), che mancava dalle 
scene da quindici anni e 
che in passato è stata 
protagonista di una do- 
Jorosa, solitaria batta- 
glia contro il cosiddetto 
«baronato teatrale» (bat- 
taglia che ha trovato 
ampia eco anche sulle 
pagine del «Piccolo», 
poichè si riferiva al peri- 
odo trascorso dalla Po- 
lizzi al Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giu- 


za di Karajan ha contraddistinto 
dagli anni ‘60 il festival austria- 


«l'era di riforma» con il successo- 
re Gerard Mortiet, direttore ac- 
canto a Heinz Wiesmuller e 
Hans Landesmann, che ha intro- 
dotto un repertorio più attuale e 
dato spazio alla musica contem- 
poranea e a produzioni moderne 
e spesso provocatorie. 

Mortier è considerato un per- 
sonaggio «polemico» per i contra- 
Sti avuti con le «stelle» della mu- 
Sica mondiale: Muti, Abbado, Pa- 
Varotti e Carreras. La sua «era) 
cominciò subito con una clamo- 
protagonista pro- 
nel ‘92 sospese a 


polemica dietro l'altra 


Macerata le prove de «La Cle- 
menza di Tito» per dissenso con 
Ja regia di Ursele Karl Ernst Her- 
‘mann, rifiutandosi poi di portal" 
Ja in scena a Salisburgo . fu 
Un altro feroce contrasto 163 
quello con Carreras che nel 


1992 è iniziata 


Zagioncello di Davide 
i intrecciano con 
Voce del narratore in 
cantilene dolci e malin- 
coniche, mentre sulla pa- 
Tete di una casa appaio- 
no e scompaiono le eva- 
Descenti immagini di al- 
cuni angoli di Rovigno. 
Le sedici poesie recita- 
te da Svettini con gran- 
e intensità parlano di 
pescatori, uomini la cui 
Vita solitaria non ha al- 
tri compagni se non i 
propri pensieri, il rumo- 
re delle onde e i gabbia- 
ni. Uno in particolare, 
«el cucal Fileipo», amico 
e compagno del poeta: 
‘una creatura quasi uma- 
na cui il pescatore si ri- 
volge per raccontare i 
propri ricordi, le paure, i 
i e le visioni fanta- 
stiche, gli sfoghi contro 
la presunzione e l'arro- 
ganza di certi uomini. 
‘Testi come «La giachi- 


lia, quand'era diretto 
da Nuccio Messina; 
ndr), nei giorni scorsi 
ha trionfato nell'immen- 
so teatro di Ostia Antica 
(gi lo spettacolo che le 

PIù caro e sul quale 
‘ha avuto modo di RESiE 
tare per lunghi anni. Ha 
portato cioè in scena la 
«Fedra», che ha ‘tratto 
da vari autori e che, nel- 
la sua rielaborazione 
drammaturgica, è im- 
maginata come proiezio- 
ne della sfortunata eroi- 
na in sua madre Pasifae 
nella mitologica unione 
con il toro. 

Sono state - riferisco- 


inì, al termine di w È 
a di invettive, Moruier 
«un incapace», accusani 
Sonofermare Salisburgo 18 
stival sperimentale. 
Dello scorso anno la PO iaioni 
a distanza con Pavarotti 
voce, secondo Mortier, 
gerebbe più le opere, M6 TERE 
quell'occasione, disse 
Te un concerto ( 
uno di Pavarotti. 


n lungo. 


lo di 
de fe- 


lemica 


non reg- 
fortier, in 


di Tina Tumer a 


una giacca © *MOrni 
Ser stata usata ine 
di festa è lena: 
straccio con 0 )'e «La 
le mani in bare?! £ 
capa santa da. 2050 
S imma: 
splendida mt onta sul 
monti 
sole che Lx ‘veri e pro- 
pri gioielli 
golosità de! 
gnese rendon 
più struggenti: chiude 
ne, il cerchio & rinaro 
con un canto Me o: 
«Varda la luDa che da 
to a bassa VO8 sE bblE 
molte persone del P' 
co. itazio- 
stano una citazic 
ne la della URza afia 
del pittore Renzo; GS 
i roc + 
s CE ca ‘e Massimo 
Gaddi, oltre alla a 
za di Roberta Bressan. 


no le cronache - cine 
e mezzo di rappIe 


zione spesso violenta e, 
comunque, molto È 200; 
mica, che ha dovuto ri- 
nunciare, per aa 
ad alcuni autori Che, 
della Poliz- 


nel disegno 
zi, concorrono prdato 
completezza a questa Te- 


visione del mito. Primo 


tutti, Racine. 

SE spettacolo, prodot- 
to dalla cooperativa Il 
baraccone, è stato pre- 
sentato dal Teatro di 
Roma e dall'Istituto del 
Dramma Italiano nel. 
l'ambito dell'«Estate ro- 
mana). 


TELEVISIONE N ESIIDVI i 
Cominciò tutto 
per puro caso 


si 


endamente interpreta- 
ta anche sul piano voca- 
Je (solista contralto Ma- 
rianna Tarasova, voce 
drammatica di fascinose 
risonanze). 

Solista del concerto be- 
ethoveniano è stata inve- 
ce Hélène Grimaud, ispi- 
rata e grintosa, ma non 
ancora in possesso di 
una tecnica agguerrita. 
Entrambe le musiciste, 
come pure la Jugendor- 
chester, erano al loro de- 
butto al ROF, Lo hanno 
festeggiato al ricevimen- 
to dopo il concerto con 
esibizioni estemporanee 
degli ottoni, improvvi- 
sando un allegro intrat- 
tenimento conviviale. 
Oramai scatenati (una 
decina di ragazzi si sono 
presentati con vistosi pa- 
nama bianchi stile AI Ca- 
pone) i ragazzi hanno 
terminato la serata bal- 
lando tra i tavoli. Abba- 
do è stato tra loro sino 
alla fine. 


Catherine Oxenburg. 


Raidue, ore 22.35 


Ecco tutti i film da consigliare in serata: 

«Cominciò tutto per caso» (1993) di Umberto 
Marino (Retequattro, ore 20.40). Debutta in tv l'ope- 
ra prima da regista di uno dei più applauditi autori 
teatrali e cinematografici della nuova generazione, 
Come sempre sono di scena tradimenti, litigi e com- 
plicazione sentimentali di trentenni in carriera. Pro- 
tagonisti Margherita Buy e l'emergente Raoul Bova. 

«Spartacus» (1960) di Stanley Kubrick (Raiuno, 
ore 20.45). Di questo colossal nell'antica Roma si sa 
tutto: che il regista litigò con il protagonista-produt- 
tore Kirk Douglas fino a decidere di lasciare l'Ameri- 
ca dopo le riprese. Che la sceneggiatura fu firmata 
sotto falso nome dal perseguitato politico Dalton 
Trumbo. Che dura 184 minuti destinati a un cast 
stellare e molto europeo con Laurence Olivier, Jean 
Simmons e Charles Laughton. Eppure questo film 
notissimo resta ancora un capolavoro da scoprire, 
magari come metafora della moderna società indu- 
striale e dello spettacolo. 

«Cenerentola a New York» di Xaver Schwarzem- 

.berg (Italia 1, ore 20.30). Commedia tedesca su una 
giovane intraprendente che sbarca in America. Con 


«Parola chiave» (1995) di Jean Louis Bertuccelli 
(Raidue, ore 20.50). Commedia scolastica - fra miste- 
ro e sentimenti - con Gerard Klein. 


La tournée continua: 
stasera suonano a Lubec- 
ca, poi saranno a Sali- 
sburgo e a Edimburgo (fi- 
no al 21 agosto). 


Raiuno, ore 6.45 


«Turisti per caso» va in India 

Sarà l'India, questa sera su Raidue, la nuova tappa 
di Syusy Blady e Patrizio Roversi, la coppia di viag- 
giatori-reporter di «Turisti per caso». 


MUSICA 

E’ scomparso 
Rafael Kubelik 
Gran direttore 
e dissidente 


«Unomattina» dedicato agli anziani 


A partire da oggi e per due settimane, «Unomattina» 
avrà un palinsesto speciale dedicato agli anziani. In 
questo periodo il programma, condotto da Melba 
Ruffo e Amedeo Goria, tratterà temi legati alla salu- 
te e all'assistenza ma anche al tempo libero e al di- 
vertimento. Si parte oggi con una puntata sulla cir- 
colazione del sangue e sulla casa «ideale» per gli an- 
ziani. Non mancheranno i momenti di comicità e 


musica, animati dal cantante Nicola Arigliano. 


PRAGA — Rafael Kube- 
lik, direttore d’orche- 
stra e compositore ce- 
co che fondò il festival 
della «Primavera di Pra- 
ga», è morto all'età di 
82 anni. Del decesso, av- 


venuto a Lucerna, in | 1tAlia 1, ore 15.30 


Al programma parteciperanno, oltre ad un gruppo 
di anziani diverso ogni giorno, anche il giornalista 
scientifico Sergio Angeletti, lo psicologo-astrologo 
Massimo Fornicoli, il fisiatra Walter Santilli, il ga- 
stronomo Beppe Bigazzi, lo psico-coiffeur Michel. 


Svizzera, ha dato noti- 
zia ieri uno dei suoi col- 
laboratori, Roman 
Makarius. Nato il 29 
giugno 1914 a Bychor, 
‘un centro a 30 chilome- 
tri da Praga, Kubelik 
aveva lasciato il suo pa- 


ese, dove dirigeva l'Or- | Raitre, ore 14.30 


Geraldina Trovato a «Planet-Estate» 


La cantante Gerardina Trovato oggi sarà ospite di 
«Planet-estate». La trasmissione, presentata da Peda- 
so da Sabrina Paravicini, parlerà anche dei dieci an- 
ni di Greenpeace, di tatuaggi, peircing, chirurgia pla- 
stica, e di fitness d'estate. 


chestra filarmonica di 
Praga, nel 1948, per pro- 
testa contro l'avvento 
al potere dei comuni- 
sti. Soprannominato il 
«musicista delle emo- 
zioni spontanee», dires- 
se alcune delle maggio- 
ri orchestre, dalla sin- 
fonica di Chicago alla 
«Royal Opera» del Co- 
vent Garden di Londra. 


«La Traviata» a «Prima della prima» 


«La Traviata» di Giuseppe Verdi, diretta da Daniel 
Oren e in scena al Teatro Carlo Felice di Genova, è la 
proposta odierna di «Prima della prima», Regia tea- 
trale di Lluis Pasqual, regia tv di Piero Farina. Gli in- 
terpreti, che si alternano nei ruoli principali, sono: 
Mariella Devia, Giusy Devinu e Giovanna De Lisi 
(Violetta); Marcello Alvarez e Gregory Kunde (Alfre- 
do); mentre Paolo Coni e Roberto Frontali vestiran- 
no i panni di Giorgio Germont. 


Il Piccolo [15] 


Margherita Buy è la 
protagonista del film 
di Marino su Rete4. 


TV 

Si rivedrà 
la Ferri 

al Premio 
Bernardini 


ROMA — Gabriella 
Ferri, dopo anni di 
lontananza dai palco- 
scenici, tornerà a can- 
tare in televisione. Oc- 
casione, la seconda 
edizione del «Premio 
Bernardini», 


Sergio 
che si svolgerà a Tor- 
Te del Lago (Lucca) il 
21 agosto che il 23 sa- 
rà trasmesso da Rai- 
due in prima serata. 
Il premio dedicato 


al. famoso «patrony 
della «La Bussola» 
versiliese - morto tre 
anni fa - sarà conse- 
gnato quest'anno a 
Marina Rei per la mu- 
sica, Enzo Iacchetti 
per il cabaret, Ambra 
Angiolini per la televi- 
sione e a Vincenzo Sa- 
lemme e Francesco 
Paolantoni per il tea- 
tro. 


TV/CANALES 


arbara con meno drammi 


La De Rossi di nuovo sul set con «Dove comincia il sole» 


«A differenza dei miei ultimi lavori, qui ho meno 
lacrime da asciugare» dice Barbara De Rossi. 


TV/TMC 
Montanellitorna dopo Ferragosto 
coni commenti della domenica 


ROMA — Indro Montanelli, «il grande nemico del- 
la tv» come lui stesso si definisce, ritorna sul pic- 
colo schermo. Dopo la pausa estiva, dal 18 agosto 
riprenderà con la stessa formula «La domenica di 
Montanelli», la rubrica di 'Telemontecarlo in cui 
Alain Elkann invita il maestro del giornalismo ita- 
liano a commentare uno dei principali avveni- 
menti della settimana. Il programma andrà in on- 
da la domenica alle 19.45 su Tmc, dopo il Tg. 

«La tv - dice Montanelli - è il nemico più gran- 
de del giornalismo. Non ho mai amato questo 
mezzo di comunicazione ma ne riconosco l'enor- 
me importanza. Il mio breve intervento su Tmc è 
un modo di stare a contatto con la gente. Cerco 
sempre di mettermi dalla parte del telespettatore 
scegliendo argomenti, soprattutto di costume, 
che possano interessarlo. La politica è noiosa: 
non la leggo più sui giornali». La formula del com- 
mento sarà semplice: «Seguirò il buon senso e la 
mia opinione liberale, senza conformismi). 


ROMA — Barbara De 
Rossi è di nuovo sul set, 
dopo un anno e mezzo 
di assenza. Sta girando 
vicino Roma, in una vil- 
la di Frascati, un serial 
in 13 puntate di cui è 
‘protagonista con Jean 
Sorel, Christian 
Kohnlund e Anja Kruse. 
E' «Dove comincia il so- 
le», una storia tratta dal 
romanzo di Maria Ven- 
turi e diretta per Canale 
5 da Rodolfo Roberti. 

Dopo «La storia spez- 
zata», «La moglie nella 
cornice», «Il cielo non 
cade mai», l'inedito «Ad- 
dio e ritorno» (con Debo- 
ra Caprioglio) e «Storia 
di Chiara», un altro ro- 
manzo della Venturi vie- 
ne portato in tv. E Barba- 
ra De Rossi, interprete 
«ideale» delle storie tut- 
to dramma e passione 
della scrittrice, ha scelto 
«Dove comincia il sole» 
per il suo rientro in tv 
dopo la nascita del figlio 
avuto dal ballerino e at- 
tore serbo Branislav Te- 
sanovic. 

«E' una storia d'amo- 
re e d'amicizia - dice 
l'attrice, ricordando lo 


era i 
situazione. A dini 
di ‘Storia di Chiara' e 


spezzata’ 


insomma, qui ho meno 
lacrime da asciugare». 

Più volte la De Rossi, 
una delle attrici più po- 
polari della fiction italia- 
na, ha espresso il deside- 
rio di interpretare una 
commedia 0 comunque 
di alleggerire la fama di 
attrice tutta drammi e 
lacrime. «Ho pensato a 
lungo a questo mio ‘cli- 
che’; come tutti gli atto- 
ri ho voglia di misurar- 
mi anche in altri generi, 
ma sono meno drastica 
di un tempo. Sono felice 
di quello che ho fatto fi- 
no a oggi e se la mia po- 
polarità è legata al melo- 
dramma me ne devo fa- 
re una ragione. Sono 
un'attrice capace di rac- 
contare i sentimenti, ho 
sempre creduto che i 
ruoli che mi capitavano 
erano lontani da come 
sono in realtà, invece ho 
scoperto che non sono 
pot così diversa dai miei 
personaggi». s 

In «Dove comincia il 
sole» interpreta una don- 
na forte, appassionata, 
combattiva, sposata con 
Antonio ma poi presa da 
un amore impossibile 
per Michael nonostante 
una grandissima amici- 
zia con la moglie di lui 
Maria. 

Le riprese, iniziate in 
Irlanda, si concluderan- 
no a settembre. La mes- 
sa in onda è prevista in 
febbraio su Canale 5. Do- 
po, Barbara De Rossi gi- 
rerà un tv movie sempre 
‘per Canale 5 ispirato al 
giallo di Via Poma e poi 
interpreterà col suo pri- 
mo partner tv, Claudio 
Amendola, «Doppio in- 
ganno» per Raidue scrit- 
to da Ennio De Concini, 
regia di Francesco Mas- 
saro. 


a: 
E) 
fi 
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pr 
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Reitano 


d; PIA topo di Olimpiadi dove tutti nec Possisano vincere: È 


sono le Olimpiadi del benessere, le Olinpiadi dove 
scende in campo 4 Ci Cod Ole ii vince 
il gusto e vince la leggerezza, ulacia la ditamina € 
e la vitamina (36, vincono gli acidi pelin- ili 
saturi È e perde el colesterolo i ; diNoAL la 

salute e la gioventà delle nostre cellule, vin- 


cene è piaceri della tavela. Oto Cuicve. 


| 1 Di. MANGIAR BENE PER | 
| una medaglia d'eso propiio meritata. SENTIRSI IN FORMA| 


OLIO CUORE. MEDAGLIA D’ORO DEL BENESSERE: 


